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PREFAZIONE. 
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Prahk^i romanzi la cui scena è sUl mare, 
che sonasi pubblicati daventi armiin quà, non 
ne conosciamo alcimo del quale le evoluzioni 
delle flotte siam state un dei tratti principali: 
Il mondo ha sotto gli occhi scene ammirabiU' 
mente disegnate in cui trova il quadro delle 
manovre di un vascello solitario, e degli scelti 
saggi del carattere dei marini ; ma tutti ro- 
manzieri paiono essersi a bella posta asienvr 
ti dal ritrarre i particolari della professione 
dei marini. Pioi stesso abbiamo imitato la loro 
prudenza, forse per un certo intimo sentimen- 
to dÌncompelenza,ma più particolarmente pel 
desìo che abbiamo, descrivendo delle scene na- 
vali, di rimanere sotto la bandiera a cui sia- 
mo stati abituati, ed a cui, propiamente par- 
lando, ne appa/rteniamo. 

Apertamente biasimo e ad alta voce quelVas- 
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surdo patnoitismo che accendesi fin per Tono-- 
re de gatti e dei cani; che imaginasi fare un 
atto di nazionalità innalzando ben alto degli 
obbietti di un merito inferiore, unicamente per • 
chè l'azzardo vuole che siano del nostro paese; 
che rende palese la stravagante dottrina (e 
tanto nuova negli annali della letteratura da 
non rinvenire una scusa che nella gretta spie ^ . 
gazione di un miserabile provincialismo), che 
il vizio , la follia , la volgarità e l'ignoranza , 
non debbano essere un obbietto di censw'a 
quando trattasi di un vizio, di una follia^ di 
una volgarità e di una ignoranza che hanno 
avuto origine sul suolo americano, mentre che 
questa sarebbe la miglior vagirne possibile per-' 
chè tutte le penne americane ne scrivessero la 
condarma; dottrina diametralmente contraria 
alla liberalità di Domiziano, che tollerò Giove- 
naie fintantoché egli limitossi di satireggiare 
il pubblico in generale, ma che lo esiliò da Ro- 
'ma quando attaccò gl'individui. L'idea che le 
opere di finzione debbano essere scritte avendo 
sempre sotto gli occhi il paese in cui si è nati, 
èun' altro pregiudizio di provincia, chedovrebi- 
besi bandire da u/na nazione che ha un carat- 
tere ben stabilito e delle grandi vedute ; e noi 
non lo rispettiamo piii tanto che quanto quei 
comuni elogìde' quali abbiam parlato; mapos- 
siamo asseverare di buona fede i nostri propt 
sentimenti siccome un motivo per far ciò che, 
dopo di tutto, debba più o meno dipendere dal- 
ie personali inclinazioni di uno scrittore. Ab- 
biamo concepito il desideno di tentare di trac- 
ciare U quadro di cui trattasi, e questa dispo* 



dizione è una buonissima guida neile opere 
d' imaginazionL 

Nondimeno V Americano che vml dipingere 
delle flotte deve nsolversi a diseiiare la sua 
bamliera: giammai l'America non ha armalo 
una flollCL Essa possiede i necessari maieiHaU 
per prodai/rre questo fenomeMO, ma sembra che 
le sia sempre mancata la volontà. Ila esistilo 
continuamente ne'coìisigU deUo Stalo una stra- 
na e perigliosa ripugnanza a creare eziandio 
quel grado militare ch'è indispensabile per e- 
sercitare u/na conveniente autorità su di una 
tale forza;e se il lUolo di quest'opera fosse stato 
il Solo Ammiraglio in i;eoe di Due Ammiragli, 
saremmo stati obbligati ancora di l'imienwe in 
paesi stranieri \m eroe per la nostra stona. I 
legislatori del nostro paese pensano apparen- 
temente che gli uomini faranno dei miracoli 
senza avere i motivi che ordinariamente eser- 
citano su di essi dell'influenza per condurli'a 
far qualche cosa. Per quamAo tempo senza pe- 
riglio potranno persistere in un tal sistema 
politico^ è quello che rimane a dimostrare. 

Cullammo, facendo valere la nostra indi- 
pendenza, reclamando il diritto di scegliere 
per le nostre storie le scene che meglio conven- 
gono edV impulsione che ne fa operare, siamo 
dispostissimi ad ammettere che, nel caso di 
cui trattasi, saremmo stati fortunati di veleg- 
giare sotto la bandiera nazionale, se tal cosa 
fosse stata ne'limiti della probabilità, che deve 
trovarsi sempre, anche nelle opere di fmzione. 
Se non siamo precisamente nati nella marina 
americana, ne siamo stali certamente educati', 
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e comechè questi emblemi possono sembrare 
privi di gusto agli sguardi delle persone dotte, 
confessiamo che accordiamo una decisa prefe- 
renza alle stelle ed alle fasce, sul largo campo 
bianco, alla croce di San Giorgio della noMle 
bandiera inglese, e su quella senza macchia 
della Francia, tal quale esistevaalV epoca della 
nostra storia. Allorquando i consigli della no- 
stra nazione ne daranno degli ammiragli e 
delle flotte che possiamo tórre a subbieUo del- 
ie nostre opere, ci faremo un piacere di tenta- 
re umilmente di rapportare le loro gesta. 

I coloni americani hanno non per tanto il 
diritto di reclamare la loro parte alla fama 
marittima che VInghilierra ha ottenuta ante- 
riormente al 177S, e noi lasciamo ai loro di- 
scendenti la cura di discutere con gli attuali 
possessori della mad/re patria qual parte di fa- 
ma acquistata da Oakes e Bluewater debba ap- 
partenere a ciasev/no de" due paesi. Indirigen- 
dosi ai nostri editori di Filadelfia, Lea e Blan- 
chard , gli Americani potranno proccurarsi 
tutte le pruove de' fatti contenuti in quest'ope- 
ra, e per la maggior convenienza degl'inglesi, 
ne abbiamo rimesso de' duplicati al signor 
Bentley, librajo, New-Bmlington-street, a Lon- 
dra. Preghiamo gl' impiegati di queste due- 
grandi case di comwnicare senza difficoltà 
tutti questi documenti a chiunque vorrà con- 
sultarli. 

Speriamo che il lettore sarà tanto giusto per 
riguardare i Due Ammiragli cóme una storia 
di mare^ e non come una di amore. I nostri 
ammiragli sono i nostri eroi, e siccome ve ne 



9 

ha dm, i lettori particolarmente difficili su 
questo py/nto,1mnno il permesso di nominarne 
v/no Veroina, se lor piace. Non abbiamo in me- 
noma parte il desiderio dipronunziare V esclu- 
sione di un di essi, e li lasciamo i/nteramente 
liberi della scelta. 

Dopo questa breve spiegazione, lanciamo le 
nostre flotte in mare, e le abbandoniamo ai 
flutti ed ai venti dell opinione pubblica, che 
son sovente tanto impetuosi e tanto contrarli 
quanto quelli dell'Oceano, e qualchevolta an- 
che tanto capricciosi. 
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CAPITOLO I. 




« In questo caso, s’egli era fìllio di 
mio Iratello, mio fratello non po- 
terà reclamarlo ; e rostro padre, 
sebbene non tosse il suo, non po- 
teva negarlo. Tal cosa è conclu- 
dente. — Il figlio di mia madre 
diede la luce all’erede di vostro 
padre ; l’erede di vostro padre 
deve avere le terre 

Shak£P£ì^r£. // re Giovanni. 


Gli a\Tenimenli che ci accingiaraò a raccontare 
sono accaduti Terso la metà dell’ ultimo secolo, 
anteriormente a quella lotta ch’è in moda di chia- 
mare in America, l’antica guerra contro la Fran- 
cia. La scena che aprirà la nostra istoria dere 
intanto cercarsi nell’ altro emisfero , e sulla co- 
sta della madre patria. Alla metà del XVIII se- 
colo, le colonie americane erano de’ modelli di 
lealtà. La guerra cui facciamo allusione era sta- 
ta cagione di considerabili spese che aveano 
condotto il ministero inglese a ricorrere al si- 
stema de’ balzelli che portò la rivoluzione. To- 
talmente occupati da una guerra che non termi- 
nossi più gloriosamente per le armi briltaniche 
fche vantaggiosamente per i possedimenti inglesi 
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in America, gli abitanti delle colonie non erand,, 
forse, stati mai più favorevolmente disposti ari-* 
guardo della metropoli che nel tempo in cui la 
nostra istoria incomincia. Tutte le loro antiche 
predilezioni, lungi dall’indebolirsi, paioho^òrre 
novella vigoria, e, siccome nella natura sir^.ohe 
la calma succede alla tempesta, il cieco^sfìé^Ga- 
menlo delle colonie alla metropoli iion eié che 
il precursore dello scontento e della violente di- 
sunione che do-vea tra non guari avpr luogo. 

La superiorità della marina^Bjglese fu ben sta- 
bilita in vari coraballimenli eh’ eb^ro luogo tra 
il 1740 ed il 1763 ; ma la guerra marittima a 
quell’epoca non avea ancora tolto quel carattere 
deciso df cui essa portò l’ impronta un quarto di 
secolo più tardi. Nella nostra epoca la marina 
inglese sembrava essersi migliorata in propor- 
zione di quella dei suoi nemici che si deterio- 
rava.Frattanto,ncl 1812, il Greco trovossi in fac- 
cia del Greco, e fu allora che venne daddovero 
il forte della guerra. Il gran cangiamento che 
sopravvenne in tutte le altre marine di Europa 
fu unicamente il seguito delle rivoluzioni che 
mandarono in esilio gli uomini sperimentati , e 
che rendendo gli eserciti di terra di prima im- 
portanza per mantenere la esistenza dei diffe- 
renti Stati , rimasero nell’ oscurità le imprese 
navali, per dare al coraggio ed all’ ingegno una 
differente ed esclusiva direzione. In quella che 
la Francia guerreggiava, prima per mantenere la 
sua indipendenza, e di poi per dominare tutto 
il continente, la marina non era che un obbiet- 
to secondario per lei, dappoiché essa non avea 
mestieri del suo ajulo per entrare a Vienna , a 



i ' , la 

' Berl^ ed a Mosca. E in questa cagione ed in 
altrj^kiili. che bisogna cercare la spiegazione 
delaSoiitnerose vittorie riportale sul mare dal* 
le aMÌ^rittanicbe.<ducante la gran lotta che af- 
flisse lUEDropa^-^^sse èrano invincibili in appa- 
renza piulMsi!^ chè in realtà , dappoiché molle 
disfalle bélf constatate mischiaronsi anche allo- 
ra ai suoi mille trionfi. 

Dopo il tempo in cui la sua popolazione potè 
fornire dei soccorsi 4iquesta natura fino al gior- 
no della sua.separa^iana, TAmerica ebbe la sua 
buona parte ne’ saggi dellà marina inglese. I co- 
loni di grado distinto situavano volentieri i loro ^ ' 
figli nella marina regia;e molte bandiere ondeg- 
giavano, alla fine del XVIII secolo, alfafHtìoiegli 
alberi de’ bastimenti del re, come tanti sirabólr 
che facevano conoscere degli uficiali superiori ' ^ > 
nati sul nostro suolo. Nel corso di una vita fer- 
tile in avvenimenti, abbiamo visto tanti uomini 
di distinto grado, di condizione e di carattere, e 
ci siam trovato in contatto con non meno di otto 
ammiragli inglesi nati in America, comechè non 
avessimo mai avuto la fortuna di vedere un dei 
nostri compatriotti innalzato a questo grado dal 
suo propio governo. In una certa occasione, un 
inglese che avea occupato il più alto impiego ci- 
vile nel dipartimento della marina, ci disse che 
r unico uomo eh’ egli conoscesse allora nella 
marina, ed in cui avea una piena fiducia per con- 
fidargli un importante comando, era un di que- 
gli ammiragli transatlantici; e la riflessione mi 
venne immantinente all’ animo che quest’ammi- 
raglio avea avuto gran ragione di rimanere a 
servigio dell’ Inghilterra; dappoiché s’ egli aves- 
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Sto servito cinquant’anni il suo paese natale, non 
avrebbe -avuta altra ricompensa che un grado 
che l’avrebbe posto semplicemente al livello con 
un colonnello dell’ esercito di terra. Per* quanta 
len)po dureranno ancora questa politica dalla 
' Corta vista e questa notevole ingiustizia, è quel- 
lo che nessuno non può dire ; ma ò da credersi 
che dureranno fintante che qualche legislatore 
apprenda la verità affatto semplice, che la sup- 
posta ripugnanza del popolo a far ciò eh’ è giu- 
sto, esiste di sovente nelle apprensioni de’ suoi 
rappresentanti che nella rcaltìi. Ma veniamo alla 
nostra istoria. . 

Le nebbie d’ Inghilterra godono di una ripu- 
tazione estesissima ; ma non può farsi una giu- 
sta idea di ciò che una nebbia può aumentare 
alle beltà della natura senza aver visto il magico 
effetto eh' essa produce su di un bel paese, ope- 
randovi quegli svariali e capricciosi cangiamenti 
che lo sguardo nota sulla fisonomia di una donna 
del gran mondo. La nostra scena apresi durante 
una di queste nebbie tanto biasimate;ma è mestie- 
ri notare eh’ era una nebbia di giugno e non di 
novembre. Su di un alto promontorio della costa 
di Devons,Mre, era una casetta ch’era stata edi- 
ficata collo scopo di poter comunicare pel mezza 
di segnali con i bastimenti che sono qualchevol- 
la aU’ancora in una rada vicina. Un pochelto più 
innanzi nella contrada vedovasi un villaggio o bor- 
ghelto che noi chiameremo Wychecombe, e po- 
co distante da questo borghetto scorgevasi, cir- 
condala da un piccolo parco, una casa costruita 
nel secolo di Errico VII, in cui dimorava sir Wy- 
cherly Wychecombe, un degli antenati del quale 
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era stato crealo baronetto da Giacomo I. Esso 
possedeva un dominio suscettibile di migliora- 
mento, che gli rendeva un’ annua rendila di tre 
a quattro mila lire sterline , e che gli era stala 
trasmessa da una lunga linea di antenati rimon- 
tanti fin ai tempi dei Plantageneti. Intanto nè 
Wychecombe , nè il promontorio , nè la rada , 
non offrivano nulla di molto notevole , giacché 
vedevansi disperse su questa bella parie delle 
coste d’ Inghilterra , delle città, de’ villaggi , e 
de’borgheiti molto più grandi e più favoriti dal- 
ia natura ; de’ golfi e delle rado migliori per 1 
bastimenti che approdavano a.die partivano, e 
rinvenivasi lungo questa eosla.delle slazioni per 
i segnali molto più imporlauli. NuHameno i ba- 
stimenti entravano in questa rada quando una 
calma o un vento contrario lo rendeva deside?a- 
bile ; il borghello avea i suoi vantaggi, ed anche 
le sue beltà, come la maggior parte di quelli di 
Inghilterra, e la casa ed il parco non erano sen- 
za pretensione per una magnificenza rurale, 
llavvi un secolo, checché ne possano dire il qua- 
dro delle precedenze e Blackslone, un baronet- 
to inglese, e soprattutto un baronetto risalendo 
al 1611, era un personaggio ben più grande di 
oggi, ed un dominio che dava quattro mila lire di 
rendila annuale,principalmenle se non fosse sta- 
to smembrato , era tre volte più esteso, e dava 
tre volte più d’importanza locale che un domi- 
nio che darebbe tre volle tanto ai nostri giorni. 
Checché ne sia, sir Wycherly godeva di un van- 
taggio ancora più importante, e eh’ era più co- 
mune nel 1745 che oggigiorno: quest’era ch’egli 
non aveva nemmeno un sol rivale nel perimetro 
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di quindici miglia ; ed il potentato il più vicino 
era un lord che il grado e la sua fortuna pone- 
vano al di sopra da ogni rivalità, uno attaccatis- 
simo al trono, che lo lasciava pacificamente go- 
dere di tutti gli omaggi locali. Sir Wycherly era 
stato membro del parlamento, e nonio era stato 
che una volta, Nella sua giovanezza, avea ama- 
to la caccia delle volpi, ed una piccola propie- 
tà messa nella contea d’ Yorh, e che appartene- 
va da molto tempo alla di lui famiglia , era una 
specie di riposo ov’ egli godeva di questo piace- 
re. Ma essendosi rotta una gamba nel saltare a 
cavallo per di sopra una siepe, avea cercato un 
rifugio contro la noja nella camera dei comuni , 
ove rappresentava il borghetto presso del suo 
padiglione di caccia. Egli contentossi di una 
sola sessione; dappoiché il buon baronetto pren- 
dendo l'affare molto a cuore, facevasi un dovere I 
d’ esser presente a tutte le sedute, senza che ne 
risultasse per lui alcun utile, il che era una spe- 
cie di balzello eh’ egli imponeva sul suo tempo, 
e che doveva tra non guari stancare la pazienza 
di un’ antico cacciatore di volpi. Dopo aver data 
la sua dimissione , ritirossi interamente a Wy- 
checombe, eh’ egli non avea più abbandonato da 
cinquant’ anni ; vantando ad ogni poco l’ Inghil- 
terra , sopratutto la contea in cui era situato il 
suo podere ; vomitando ingiurie contro la Fran- 
cia ; e nè risparmiando meno la Spagna e 1’ 0- 
landa, e passando il suo tempo a bere ed a man- ' 

giare. Non avea egli mai viaggiato ; mentre co- 1 

mechè molti baronetti inglesi avessero fatto dei 
viaggi sul continente , un secolo fa, il più gran 
numero non usciva mai dalla sua casa. Princi^ 
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palmcnte i lordi ed i cortigiani viaggiavano to- 
gliendo un tal mezzo per formarsi lo spirito e 
per dare una vernice più brillante alle loro ma- 
niere, classo di cui un baronetto non faceva, per 
necessità, parte. Per finirne, sir Wycherly aveva 
allora oUantaquattro anni , godeva tuttavia di 
una buonissima Salute, ed era scapolo. Egli era 
il primogenito di cinque fratelli, ed i quattro ca- 
detti aveano, seguendo l’uso, cercato un rifugio 
nel foro, nella Obiesa, nell’ esercito e nella ma- 
rina, precisamente nell’ ordine che di sopra ab- 
biamo indicato. L’ uomo di legge crasi innalzato 
nella di lui professione fin a divenire giudice , 
col titolo di barone di Wychecombe. Egli aveva 
avuto da una donna tre ligli naturali, ed era mor- . 
to,lasciando al primogenito lutto ciò che avea gua- 
dagnato colla sua professione , dopo aver com- 
peralo per gli altri due de’ gradi nell’ esercito. 

Il secondo erasi rotto il collo cacciando alla vol- 
pe, quando non era ancora che vicecurato di 
una parrocchia, ed era morto giovane. Costui 
fu il fratello favorito di sir Wycherly, il quale 
soleva dire, essere egli morto dando ai suoi par- 
rocchiani il buon esempio de’ divertimenti della 
campagna. Il militare avea perduta la vita in una 
battaglia innanzi di giungere ai venti anni. Fi- 
nalmente il marino era tutto ad un tratto sparito 
dalla lista de’ luogotenenti di Sua Maestà in se- 
guilo di un naufragio , quasi un mezzo secolo' 
prima del cominciamenlo della nostra istoria. 
Non v’ era intanto mai regnato un grande affetto 
tro il marino ed il capo della famiglia , a cagio- 
ne , dicevano , della preferenza che una certa 
beltà accordava all’ ultimo, quantunque tal pre- 
CoopER, I due A mmiragli. 2 
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ferenza non avesse condono a nulla, poiché el- 
r era moria senza che questi Y avesse falla sua. 
Gregorio Wychccombe, il luogolencnle in qui- 
stione, era un di coloro che chiamano collegia- 
le , e quando i suoi parenti lo mandarono sul 
mare, generalmente dicevasi che l’ Oceano tro- 
verebbe con chi parlare. Dopo la morte del vi- 
curalo, tutta la speranza della famiglia si centra- 
lizzò sul giudice , e tulli coloro che bramavano 
vederla perpetuare compiansero vivamente che 
il barone non si marilasse, giacché la prematu- 
ra morte degli altri tre fratelli lasciava la pos- 
sessione e lo scudo gentilizio* senza erede lega- 
le conosciuto; in una parola, questo ramo della 
famiglia Wyehecombe cesserebbe di esistere alla 
morte di sir Wycherly.c la sostituzione delle terre 
cadrebbe nel tempo slesso:dappoiché non si tro- 
vava né una femina nè un discendente maschio di 
'una femina per pretendere aH’eredità; era mestie- 
ri dunque che sir Wycherly facesse un testamento 
s’ egli volesse impedire che la sua roba appar- 
tenesse, Dio sa a chi, o, ciò eh’ era ancor peg- 
gio, che non trovasse alcun erede. Egli è vero 
che Tom Wychecombe,iI primogenito del giudi- 
ce , spesso dava ad intendere che un matrimo- 
nio segreto aveva avuto luogo tra suo padre e 
stia madre , ciò che avrebbe reso inutile un te- 
stamento, giacché r eredità era strettamente so- 
stituita a luti’ i discendenti in linea retta ma- 
scolina da un antico sir Wycherly; ma l’attuale 
sir Wycherly avea visto suo fratello durante la 
sua ultima malattia, ed avea avuto con lui la se- 
guente conversazione : 

— Ebbene.fralello Tommaso, avea detto il baro- 
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netto con un tuono amichevole, adesso che può 
dirsi che avete preparala la voslr’ anima pel cie- 
lo colla preghiera ed il pentimento de’vostri pec- 
cati, possiam discorcela un pochette sugli affari 
di questo mondo. Ben sapete che io non ho fi- 
gli, cioè.... 

— Cioè che siete tuttavia scapolo, Wycherly , 
vi comprendo. 

— Per lo appunto , Tommaso ; c gli scapoli 

non debbono aver figli. Se il povero nostro fra- 
tello Giacomo non si fosse rotto il collo , sareb- 
be in questo momento presso del vostro Ietto , 
ed egli ne spiegherebbe tutto questo, lo era so- 
lito chiamarlo un san Giacomo, e meritava pro- 
pio un tal nome. È cosa ben crudele quella di 
non avere eredi , o Tommaso. Avete mai , nel 
corso della vostra vita, trovato un caso in cui un 
altro dominio si sia trovato si completamente 
senza erede come il nostro ? , 

— Tal cosa, o Wycherly, non accade tanto 
spesso ; ordinariamente son più gli eredi che i 
domini. 

— È quello che io pensava. Ma il re eredite- 
rebbe il tìtolo insieme alla propieU,se accades- 
se il caso di mancanza di eredi ? 

— Il re essendo la sorgente di tutti gli onori 
si curerebbe ben poco di quello che diverrebbe 
un titolo di baronetto. 

— Me ne inquieterei meno , s’ egli dovesse 
passare a suo figlio , eh’ è inglese di nascita. Il 
dominio di Wychecombe ha sempre appartenuto 
ad un.inglese. 

— È vero, e spero che sarà sempre così. Voi 
non avete che a scegliere un erede dopo la mia 
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morte, e facendo un testamento in Imona forma, 
le vostre propielà non cadranno per mancanza 
di eredi. Abbiate particolarmente cura di ad^pe*» 
rare il vocabolo-« a*peTpetuità. )> . ; . ... » 

^ — Era tantouWt^.nJo:qùm^ Stavate di ^nòìia 
salute, fratello^io ; iqi' ^S^e il-.imò erede 
naturale, e...» * 'vt' 

— Erede chiamato per* soslilurione , Wy- 
cherly. 

— -Sia , sia ! In tutl'i casi , voi eravate il mio 
crede, e tal cosa era una consolazione prodigio- 
sa per un uomo come me, eh’ è scrupolosis- 
simo di fare il suo testamento. Corre una sor- 
da voce che voi abbiate sposata Marta. In questo 
caso Teredità apparterrebbe legalmente a Tom 
alla nostra morte, e non vi sarebbe mestieri nè 
di testamento nè di alcuna altra formalità. 

' Tom è filius nullim, rispose il giudice 
troppo coscienzioso per appoggiare una men^ 
zogna. 

— Intanto, fratello mio, Tom egli stesso pai- 
reva favorire questa opinione. 

— Won mi maraviglia punto tal cosa, giacché 
quest'opinione è molto in suo favore. Ma, no, 
Tom ed i suoi fratelli son lutti filii nullonm; 
ne domando perdono a Dio. 

— Son sorpreso che nè Carlo nè Gregorio non 
abbiano pensato a maritarsi innanzi di perdere 
la vita pel loro re e pel loro paese, disse il ba- 
ronetto con un tuono di rimprovero, come s’egli 
avesse pensato che i suoi fratelli senza fortuna 
si fossero resi colpevoli verso di lui trascurando 
di fornirgli un erede, sebbene avesse egli stesso 
dimenticalo di tórre tal cura. Quando io era 
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membro dèi parlamento, a vea pensalo di pro- 
porre un ihùl per dare degli eredi ai celibi, 
onde'.e¥Ìtar iòpo Ic^pèna di testare e la respon- 
sabiDlà che ne risulta. 

Sarebbe stato -«n.^an miglioramento alla 
legge 'suUe'S43ecessioBi ;<mà spero che non avre- 
ste dimenticata ^Ìvas^tldénìi ? 

— No di avrebbe conservato i 

suoi diritti. Mi si Tinf elice Carlo non 

abbia proiTerilo pm^a>parola dopo aver rice- 
vuto il colpo di fuóob^e gli tolse la vita ; ma 
oso dire che se avremmo potuto conoscere la 
verità, sapremmo esser egli morto dolente di 
non essersi ammogliato. 

— Per questa volta, Wycherly, credo che v’in- 
ganniate. Non è una gran consolazione, moren- 
do, di pensare che si lascia una moglie senza 
mezzi di sussistenza. 

— Malgrado lutto ciò, vorrei ch’egli avesse 
tolto moglie, ed avesse lasciato una dozzina di tì- 
gli. Credo che io sia il primo baronetto di Wy- 
checorabe che si sia trovato nella necessità di 
far testamento. 

— Nulla di più probabile, rispose il giudice 
con un tuono secco. Mi ricordo benissimo che 
l’ultimo baronetto non mi ha lascialo niente di 
questo modo. Giacomo, Carlo e Gregorio non 
sono stati meglio trattati : ma non importa, Wy- 
cherly ! voi vi siete condotto verso di noi lutti 
come un padre. 

— Poco mi curo di firmare dei mandati sul 
mio banchiere, e fo ciò senza pensarci affatto ; 
ma fare un testamento, è ai miei occhi un atto 
irreligioso. Yi son molli Wychecombe in Inghil- 
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terra ; vorrei sapere se ve ne ha qualcuno della 
nostra famiglia. Dicesi che un cugino in cente- 
simo grado è anche un huon erede quanto un 
figlio primogenito. 

— In mancanza di più prossimo parente ; ma 
noi non abbiamo cugino in centesimo grado che 
ci sia parente nelle due linee. 

— Vi ha i Wychecombe della xontea di Sur- 
rey, fratello Tommaso. 

— Che discendono da un figliuolo bastardo 
del secondo baronetto, e che per conseguenza 
non sono nella linea di successione. 

. — Ed i Wychecombe della contea di Herlford? 
Ho sempre udito a dire ch’eglino son della no- 
stra famiglia, e da questo lato non havvi bastar- 
digia., 

— E vero ; ma il loro ramo si è diviso dal 
ceppo della nostra famiglia nel 1487, lunga pez- 
za prima della creazione del nostro titolo, ed 
eglino non hanno alcun diritto alla sostituzione. 
11 primo della loro linea era figlio di sir Michele 
Wychecombe, sceriffo del Devonshire e di Mar- 
gery sua seconda moglie; mentre che noi di- 
scendiamo da sir Wycherly, figlio dello stesso 
Michele e di Ciovanna sua prima moglie. Wy- 
cherly e Michele, figlio del primo Michele, non 
erano dunque parenti che in una linea e non 
potevano ereditare nelle due; ora, ciò che vale 
per gli antenati vale del pari pe’discendenti. 

— Ma noi discendiamo ugualmente da Miche- 
le, sceriffo dei Devonshire; ed il dominio ap- 
parteneva alla nostra famiglia prima del 1487. 

— É verissimo, fratello; nullameno la paren- 
tela in una linea non può dar diritto ad ereditare 
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neH’altra ; il che dimostra la perfezione della 
umana saggezza. 

— Non ho giammai comprese queste sotti- 
gliezze della legge, ma suppongo che siano giu- 
ste. Intanto vi sono tanti Wycliecombe sparsi 
in tutta ringhilterra, che penso che benissimo 
un tra di essi polrebb’essere mio erede. 

— Ognun di essi ha nel suo stemma la barra 
trasversale di bastardigia, o non ci è parente 
che in una sola linea. 

— Ne siete ben sicuro, fratello mio, che Tom 
è un fì,liu8 nuUus ? chiese il baronetto, che avea 
dimenticato quel poco di latino che un tempo 
avea imparato. 

— Fìliits mLllius, sir Wycherly, cioè ch’egli 
non è figlio di nessuno. 

— Ma egli è vostro figlio , Tommaso ; e voi vi 
rassomigliate come due cani della stessa razza. 

— Io son nullus agli occhi della legge per 
quello che riguarda il povero Tom. Fintanto 
ch’egli non si mariti e che non abbia de'figli, è 
legalmente senza parenti. E non so se la legit- 
timità fosse un bene per lui, dappoiché egli ha di 
già tanta presunzione e fiducia in se stesso co- 
me se fosse l’erede presuntivo del trono. 

— Ebbene, havvi quel giovane marino che è 
stato tanto spesso alla stazione, dopo che fu sbar- 
cato per guarirsi dalle sue ferite ; è un giovane 
valoroso, ed il primo lord dell’ ammiragliato gli 
ha data una commissione in ricompensa della di 
lui buona condotta in occasione di aver salvato 
un bastimento francese presso a perdersi. Egli 
fa onore al nostro nome, e non dubito punto 
che non appartenga alla nostra famiglia. 



ZI 

— Ne ha affacciata la pretensione? chiese con 
alquanta vivacità il giudice ; chè, generalmente, 
diffidava degli uomini, e pensava, dopo tutto ciò 
che avea appreso, che si avea potuto far qualche 
tentativo per sorprendere la semplicità di suo 
fratello. Credeva che mi aveste detto ch’egli ve- 
niva dalle colonie americane? 

— Senza dubbio : egli è nato nella Yirginia , 
e suo padre prima di lui. 

— Questo padre è forse un condannato al 
bando,o probabilmente un domestico che ha tro- 
vato il nome del suo antico padrone più al suo 
gusto che il suo. Si dice che simili cose non son 
rare al di là dei mari. 

— Si, replicò sir Wycherly con un tuono ma- 
linconico; s’egli non fosse Americano, lo farei 
mio erede. Ma varrebbe meglio lasciar cadere 
Wychecombe per mancanza di eredi, come dite, 
che di porre un Americano in possesso del mio 
dominio. La casa è stata sempre abitata da un 
padrone inglese fino adesso, grazie a Dio! 

— E se ve ne sarà un’altro, la colpa sarà tutta 
vostra, Wycherly. Quando sarò morto, il che ac- 
cadrà da qui a poche settimane, non vi sarà nes- 
suno che jiotrà essere il vostro erede altrimenti 
che per mancanza di eredi o per testamento ; 
dappoiché non avrete nè erede naturale, nè ere- 
de chiamato a raccogliere la sostituzione, c po- 
tete far propietario di Wychecombe chi meglio 
vi piacerà, eccetto uno straniero. 

— Ed un americano, suppongo ; mentre, ra- 
gionevolmente, un americano è uno straniero. 

Ouf....! non rispetto alla legge, comechè egli 
possa esserlo secondo le nostre idee inglesi. 





25 

Udilemi, fratello Wychcriy, non vi ho mai chie- 
sto di lasciare la vostra eredità a Tom o ad uno 
de’suoi due fratelli ; non Tho nemmeno mai bra- 
mato, poiché essi son tutti e tre p,lit nullorum. 
Cosi è che io li chiamo, quantunque il mio col- 
lega Record pretenda che debbasi dire filli nuU 
lius si bene che filius nullius. Checché ne sia, 
non conviene che un bastardo sia padrone diWy- 
checombe, e piuttosto che soffrire eh’ esso cada 
per mancanza di eredi, in poter del demanio, 
lo donerei, se fossi a voi, all’ erede di una sol 
linea. 

— Tal cosa può farsi senza testamento , fra- 
tello Tommaso? 

— Wo; ne anche per testamento fintanto che 
potrà trovarsi un erede chiamalo a raccogliere 
reredi tu. 

— Non havvi alcun mezzo di far di Tom un fi- 
Hus di qualcuno, di modo ch’egli possa eredita- 
re da me ? 

— La legge civile e quella di Scozia ne offri- 
rebbero ; ma non esiste alcuno per la legge ch’è 
la perfezione della ragione. ' 

— Vorrei che conosceste questo giovine Vir- 
giniano; esso porta i miei due nomi, Wycherly 
Wychecombe. 

— Egli non é un filìm Wycherly, baronetto? 

— Cibò , fratello Tommaso ! credete che io 
abbia meno franchezza di voi, o che volessi ne- 
gare la mia carne ed il mio sangue ? Non ho co- 
nosciuto questo giovane che da soli sei mesi, 
da quando egli è giunto al borghello di Wyche- 
combe per farsi guarire dalle sue ferite, e non no 
avea giammai udito parlare per lo innanzi, Quan« 
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do seppi' ch'egli si chiamava Wycherly Wyche- 
combe, non polelli far a meno di non vederlo. 
11 povero diavolo fu per quindici giorni alla por- 
ta della morte, e fu appunto quando non aveva- 
mo che pochissima speranza di salvarlo che 
seppi da lui qualche cosa della sua famiglia. 
Questa circostanza, credo, che sarebbe una buo- 
nissima pruova in giustizia? 

— In certi casi, s’egli fosse morto; ma sicco- 
me vive tuttavia, fa duopo udirlo dopo aver pre- 
stato giuramento. Ma che cosa egli vi ha detto 
della sua famiglia ? 

— Ben poco. Mi ha detto che suo padre si 
chiamava Wycherly Wychecombe,e che suo avo 
era stalo piantatore nella Virginia. Ciò è tutto 
quello ch’egli sembrava conoscere del suo albe- 
ro genealogico. 

— E probabilmente esso non rimonta più in 
alto. 11 mio Tom non è il solo filitis nullius che 
abbia esistito tra noi; e l’avo del vostro Virgi- 
niano, s’egli non ha positivamente rubato questo 
nome, lo ha probabilmente acquistato di questa 
maniera. In quanto al nome di Wycherly, esso 
non significa nulla. Sapendo che vi esiste una 
linea di baronetti di questo nome, chiunque ha 
la pretensione di appartenere a questa famiglia 
chiama così suo figlio. 

— Questa linea è presso ad estinguersi, disse 
sir Wycherly sospirando. Vorrei poter credere 
-che v'ingannaste, e che Tom non fosse un filius 
nullius , come lo chiamate. 

. Il barone Wychecombe, tanto per ispirilo di 
corpo che per principio morale, era un uomo 
delia più rigorosa integrità in tutto quello che 
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avea rapporto al meum ed al tuum. Egli avea 
sopratullo delle rigidissime idee sulla trasmis- 
sione de’beni immobili e su’ diritti di primoge- 
nitura J1 mondo avca fatto pochissima attenzione 
alla vita privala di un uomo di legge, ed i suoi 
figli essendo nati mollo tempo prima della sua 
promozione al grado di giudice, egli passava 
nelfanimo del pubblico per un uomo vedovo, 
avendo una famiglia che dava di se delle belle 
speranze. Nemmeno una su cento delle sue co- 
noscenze non supponeva la verilà. Nulla dunque 
non gli sarebbe sialo più facile che decidere suo 
fratello a far un testamento per chiamare suo fi- 
glio Tom alla successione. Non vi sarebbe sta- 
ta nemmeno gran diflìcollà perchè Tom pren- 
desse il titolo di baronetto, dappoiché egli non 
avrebbe avuto competitori, e gli uficiali della 
corona non esaminavano con occhio rigido i di- 
ritti di quelli che prendevano un titolo che non 
portava seco alcun privilegio politico. Nondimeno 
egli era ben lungi di avere un simile progetto : 
pensava che la trasmissione del dominio di Wy- 
checombe^dopo la sua morte e quella di suo fra- 
tello^ ad un altro individuo, dovesse farsi secon- 
do i principi che regolavano simili affari; e seb- 
bene egli si sottoponesse alle disposizioni della 
legge comune ch’escludeva dal diritto di eredità 
quegh che non poteva pretendervi che come pa- 
rente in una sola linea, pur tuttavia ben vedeva e 
sentiva che per mancanza di discendenti in linea 
retta, Wychecombe dovesse appartenere ai di- 
scendenti di Michele col suo secondo figlio, per la 
ragione afi’alto semplice ch'eglino discendevano 
da colui che avea acquistato il dominio, tanto bene 
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quanto suo fratello Wycherly ed egli stesso." Sé 
Ti fossero stali dei discen^nti di ferntnrna, egli 
non avrebbe avuto la stessJa'^inionè*, iba sic- 
come era mestieri 1^ mancapza di 

éfede legittimo ed ù étario , il 
parente in una sola linea-^ii<^pÉm^a^f|'iÌ^ 
faggio. Ai suoi occhi, la leg1WS|^J era Multo. 
Dopo un momento di riflessioneV si volse dun- 
que verso il baronetto, ed avendo sorbita una 
pozione cordiale per dar vigore alle sue forze , 
gli parlò con un tuono più serio che non l’avea 
fatto ancora in questa conversazione. 

— Uditemi, fratello Wycherly, gli disse con 
tale gravità che fissò immanlinenli Tattenzione 
del baronetto ; voi ben conoscete l’istoria della 
nostra famiglia, perchè io ve ne abbia a dire 
qualche cosa. I nostri antenati erano propietari 
di Wychecombe da secoli innanzi che re Gia- 
como avesse stabilito il grado di baronetto.Quan- 
do il nostro bisavo, sir Wycherly, accettò le let- 
tere patenti del 1611, egli si rese appena giu- 
stizia, giacché aspirando più alto,avrebbe potuto 
ottenere una parìa. Checché ne sia egli fu creato 
baronetto , e per la prima volta il dominio di 
Wychecombe fu sostituito, in onore di questo 
novello titolo. Il primo sir Wycherly lasciò tre 
figli che gli successero l’un dopo l’allro. I due 
primogeniti morirono zitelli; il terzo fu nostro 
avo, sir Tommaso ; il quarto baronetto non ebbe 
che un solo figlio, Wycherly , nostro padre, il 
quale procreò cinque figli : voi che gli siete suc- 
ceduto e che siete il sesto baronetto, io, Giaco- 
mo, Carlo e Gregorio. Giacomo si è rollo il collo 
vicino a voi ; Carlo e Gregorio hanno perduto la 




vita 3:wirvJgfo d^l re senza- essersi maritali; nè 
Toi.iiè ìq siamo entrati nel santo state del^na- 
Iriraonio.Won poSse sperar più di virerò die un. 
mese appena, in voi solo che riposa la 

speranza di pcrpe^^fr .là :liuea retta della fa- 
Wiglia. Ilo reso^ee%ì« 0 ;dyfult’i disccnden^ di sir 
mycherly, il primo harònelto, e questa lista com- 
prende tutti quelli ch’erano chiamati a raccòrrò 
la sostituzione, e di cui io sono Tullimo. Adesso * 
rimontiamo al di là del tempo di Giacomo 1.^ 
rami primogeniti della nostra famiglia mancaro- 
no due volle tra i regni di Riccardo II e di Er- 
rico Vllj e due volte la legge aggiudicò il domi- 
nio ai rami cadetti. E per tal ragione Michele 
Wychecombe, sindaco del Devonshire, ne fu po- 
sto in possesso. Michele ebbe due figlie ; noi 
discendiamo dalla prima, c dalla seconda' di- 
scendono i Wychecombe della contea di Hertz. Il 
capo di questo stipite è attualmente sir Regi naldo 
Wychecombe di Wychecombe Regis, bare netto. 

— Sir Reginaldo non può aver nessun diritto 
alla mia eredità, dappoiché egli non è mio pa- 
rente che in una sola linea, disse sir Wycherly 
secco secco, il che annunziava ch’egli sentiva 
vivamente su questo punto. Un parente in una 
sola linea non ha più diritto ad ereditare che un 
filius nulliìis , come chiamate Tom. 
.^-^Perdonatemi, fralello Wycherly; giacché 
egli è parente in una linea, in quella che il 
lius nullius non lo è in nessuna. Supponiamo ' 
per poco che nostro padre si fosse maritato due 
volte, e che voi foste nato dalla sua prima mo- 
glie, ed io dalla seconda; non vi sarebbe stata 
forse parentela tra noi? . ù,-, .. . 
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— Quale questione da farsi ad un fratello ! 

— Ma in tal caso non sarei affatto vostro fra- 
tello. Non sarei che vostro fratello per metà, vo- 
stro fratello solamente di padre. 

— Cosa imporla, cosa importa? Noi saremmo 
nati dallo stesso padre ; avremmo portalo lo stes- 
so nome; avremmo avuto entrambi gli stessi 
sentimenti fraterni , saremmo 1 uno e l’altro esat- 
tamente quello che siamo adesso. 

— Benissimo, e nullameno non potremmo ere- 
ditare r un dall’ altro. La vostra eredità, dopo la 
vostra morte, sarebbe devoluta al fisco per man- 
canza di eredi, non cale che questi fosse Anno- 
verese o Scozzese ; giammi potrebbe apparte- 
nermi. 

— Voi vi divertite a spese della mia ignoran- 
za, Tommaso, e fate le cose peggiori di quelle 
che non lo sono. Certamente quand’ anche non 
fossimo che fratelli di padre, ereditereste da me, 
se mi sopravviveste. 

— Si, in quanto alle ventimila lire che avete 
ne’ fondi pubblici, ma non in quanto al dominio^ 
ed al titolo. Nell’ attuale situazione io son vostro 
erede come fratello di padre e di madre, e come 
tale chiamalo a raccogliere la sostituzione. 

— Supponendo che avessimo avuto due ma- 
dri ; se non vi fosse stata punto sostituzione , e 
che io fossi morto nella mia infanzia, chi avreb- 
be ereditalo da nostro padre ? 

— Io , come essendo 1’ unico -figlio che gli 
sarebbe sopravvisulo. 

— Orbò ,-ecco che ci siamo , avete voluto ri- 
dere a mie spese , esclamò il baronetto con un 
aria di trionfo. 
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— Piano, piano, fratello Wyclierly. Sarei stato 
il solo che avrebbe avuto nelle sue vene il sangue 
di nostro padre e di tuU’ i Wychecombe che ci 
hanno preceduti ; ma in quello che vi riguar- 
da, non avrei mai potuto essere che vostro fra- 
tello per metà : avrei potuto essere 1’ erede le- 
gale di nostro padre, ma giammai il vostro. 

— In questo caso , Tommaso, avrei fatto un 
tcslamenlo per lasciarvi fin al mio ultimo far- 
thing. 

— Questo è precisamente quello che v’ impe- 
gno a fare a riguardo di sir Regìnaldo Wyche-^ 
combe.Fa dnopo che voi lo nominiate vostro ero- 
de , 0 che scegliate tra un films millius nella 
persona di mio figlio Tom , cd un uomo total- 
mente estraneo alla nostra famiglia , o che la- 
sciale il vostro dominio cadere per mancanza 
di eredi, ed il vostro titolo estinguersi; giacché 
noi siam situali di un modo sì particolare , che 
non possiamo trovare più eredi si nella linea 
materna che nella paterna. La nostra buona ma- 
dre era figlia naturale del conte di Prolific : no- 
str’ avola era 1’ ultima della sua stirpe. Sì, Wy- 
cherly, ò questo sir Reginaldo che ha il miglior 
dirittò morale alla vostra successione , comecbè 
non vi abbia alcun dirillo legale ; dopo di lui 
vengono Tom o uno dei suoi fratelli , uno stra- 
niero e Sua Maestà. E fate bene attenzione che 
non avviene tanto spesso ai nostri giorni che 
dei domini che danno quattro mila lire sterline 
di rendita annuale cadano per mancanza di 
eredi. 

— Se volete prepararmi un testamento , fra- 
tello mio, lascerò tutto a Tom, esclamò con ener- 
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già il baronetto. Non bisogna far molto di fiUus 
nuUius , e quando sarò morto , egli prenderà 
tranquillamente il mìo posto. 

La natura fu sul punto di trionfare sul cuore 
del padre ; ma le sue inflessibili idee di giusti- 
zia, forse anche qualche dubbio eh’ egli avea, e 
la conoscenza che avea acquistalo del vero ca- 
rattere di Tom, finirono per deciderlo. 

— Ciò non può essere, sir Wycherly, rispose 
egli, Tom non ha alcun diritto al dominio diWy- 
checombe.e sir Reginaldo vi ha il miglior diritto 
morale possibile , quantunque la legge gli sia 
contraria. Se Michele avesse fatta la sostituzio- 
ne invece del nostro bisavo , sir Reginaldo sa- 
rebbe legalmente chiamato a raccoglierla. 

' — Non ho giammai amalo questo sir Reginal- 
do, disse il baronetto con un tuono di dispetto. 

— Che imporla ? egli non v’ importunerà nè 
durante la vostra vita nè dopo la vostra morte. 
Ebbene , vi preparerò un testamento, e lascerò 
in bianco il nome del legatario. È questo l’ ulti- 
mo alto della mia professione che mai farò , e 
questo è r alto il più conveniente quando si ha 
la morte sotto gli occhi. 

Così si terminò questa conversazione. Il testa- 
mento fu preparato in tutte le forme legali ; sir 
Wycherly lo portò nella di lui camera per leg- 
gerlo , ne riempi tulle le lacune del nome di 
Tommaso Wychecorabe , lo firmò e vi appose il 
suo suggello in presenza di suo fratello , c lo 
consegnò di poi a suo nipote, perchè lo conser- 
vasse , raccomandandogli positivamente di con- 
servare un profondo segreto su questo affare fin 
dopo la sua morte. 11 barone di Wychecombe 
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morì in capo, a sei sellimane, ed il baronelto ri- 
tornò in sua casa , compiangendo sinceramen- 
te il solo fratello che gli restasse. Egli non avreb- 
be potuto fare una scelta più sventurata di un 
erede; dappoiché Tom Wychecombe era in real- 
tà figlio di un proccuratore del Tempio, e non 
quello del giudice , e la sua pretesa rassomi- 
glianza con quest’ ultimo non esisteva c]ie nel 
solo pensiero di sir Wycherly. 


CoopCR. I due AmmiratjH. 
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CAPITOLO II. 


— oo— 

» 

« Come spaventa- e stordisce di get* 
tare gli sguardi in questo precipi- 
zio!! corvi e le cornacchie che vo- 
lano sotto i nostri piedi non paio- 
no che dei scarafaggi. A metà di 
cammino tra la vetta della roccia 
e la terra, un uomo è sospeso, 
raccogliendo delle pietre,— Qual 
pericoloso mestiere ! » 

J^iuKsPEARE. Il re Lear. 


Questa digressione sulla famiglia Wychecom- 
be ne ha fatto dimenticare la stazione dei se- 
gnali, il promontorio e la nebbia, di cui abbiam 
parlato al principio di questa istoria. La picciola 
casa costruita sul promontorio, siccome l’abbia- 
mo già detto, era poco distante dall’ albero dei 
segnali, e la conformazione del terreno la pone- 
va al sicuro da’forti venti del canale Briltannico. 
Era questa un’ umile capanna , circondata d’ ar- 
boscelli e di fiori , ed ornata con più gusto che 
non nolavasi allora generalmente in Inghilterra. 
Le sue mura intonacate bianche , il suo tetto di 
stoppia, il suo giardino ben mantenuto, ed il suo 
atrio a pergolato , palesavano delle cure ed una 
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ricercatezza che non doveva aspettarsi da gen- 
te che adempivano a degli uficl si oscuri co- 
me quello del custode dei segnali e la sua fami- 
glia. Si scorgeva che le stesse cure erano sparse 
su tutte le adiacenze della casa ; giacché , men- 
tre che lo spianato del promontorio era a tutti 
comune , vi si vedeva un ricinto con due o tre 
campicelli, in cui pascolavano un cavallo e due 
vacche. Nullaraeno que’ campicelli erano circon- 
dali di siepi, mentre la spina non cresce tanto 
facilmente in luoghi sì esposti. Il ricinlo era for- 
mato da palizzate i cui materiali dimostravano 
la loro provenienza, giacché erano degli assi 
e degli altri pezzi di legname appartenenti a ba- 
stimenti naufragati e gettati sul lido. Questa 
palizzata, essendo anche intonacata avea un’aria, 
rurale che non era menomamente dispiacevole 
in un clima ove ben di rado vi si soffre l’ ardore 
del sole. 

La scena colla quale desideriamo incomincia- 
re questa istoria apresi alle ore sette in una mat- 
tina di luglio. Un uomo era seduto su di uno 
scanno situato a pié dell’ albero dei segnali. 11 
suo corpo era grande e robusto, ma incomincia- 
va evidentemente a risentirsi de’ colpi dell’ età 
0 di una malattia. Uno sguardo gettato sulla di 
lui bitorzoluta fisonomìa avrebbe bastato per 
apprendere ad un medico che le sue abitudini 
aveano cagionato la decadenza del suo fisico si- 
slema,piultoslo che uno sconcerto dei suoi orga- 
ni. I suoi lineamenti erano maschi, e parevano 
essere stali un tempo belli. Polevasi anche dire 
non essere al presente dello in tutto sproveduti 
di beltà, malgrado i guasti che -vi avea fatto l’in- 
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temperanza. Quest’ uomo poteva avere cinquan? 
t’ anni , e la sua aria come il suo costumo an<- 
nunziavano un marino;non un semplice marin^ 
jo, non un ufioiied^'V^ un uomo di quella cla^ 
se inlermedia che ha iicslla marina un-grodo jcKè 
’ le da dirillo agli onori^el cassero, comechè 
sondo fuor della linea regolarle di premozióne. 
In una parola , egli portava r'assi^a'^senza prcr 
tensione d’ un master (1). Un secolovìrddietro , 
la divisa di un uficiale della marina inglese era 
semplicissima, quantunque più convenevole for- 
se a questa professione che quel ricco costume 
eh’ è stato adottato in seguito. Nessuno portava 
le spalline, ed il bottone ad ancora messo su di 
un abito il cui colore chiamavasi (; bleu di mari- 
na », per analogia con quello dell’Oceano, con 
i rovesci bianchi, era quello che caratterizzava 
principalmente questo costume. L’individuo che 
presentiamo in questo momento ai nostri lettori, 
e che chiamavasi Dutton , era semplicemente 
l'uficiale incaricato di sorvegliare la stazione dei 
segnali. La divisa , eh’ egli portava benissi- 
mo, la biancheria, in una parola tutta la sua 
tenuta , erano di una pulitezza che indicava 
che la cura della sua guardaroba era affidata a 
qualcuno che vi dava più attenzione che non 
r avrebbe probabilmente fatto egli stesso. A 
tal'uopo non potevasi trovare nulla a ridire al 
-suo esterno^ ed avea un’aria che provava che la 
natura , se non l’educazione, lo avea destinato 


(1) Grado che non ha il simile nelle altre marine. 
( Nola del Traduttore ). 
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ad qualche cosa di meglio di quello ch’egli 
er®^tq*a. 

4 :"|litihh=era già ad suo posto per assicurarsi* 
sublHt^che alzavàsi la nebbia che copriva la fac- 
cia dell*Occa no,. se si vedesse qùalche basti- 
meato che avesse duopo delVadempimento delle 
sue' funzioni/ Egli era.evideftte che sul promon- 
torio vi stava qiialche altra persona poco distan- 
te da lui, quantunque non vi si vedesse che lui 
solo, giacche dirigevansi la parola di tratto in 
tratto. La direzione del suono della voce del se- 
condo interlocutore pareva indicare ch’egli era 
disceso dall’ altra parte della balza, e che tro- 
vavasi ad un centinajo di piedi al di sotto della 
vetta del promontorio. 

— Ricordatevi della massima del marino, si- 
gnor Wycliecorabe, esclamò Dutton con un tuo- 
no che pareva dare un’avvertimento, un braccio 
pel re, e l’altro per se. Queste balze sono peri- 
colose, e realmente non mi sembra troppo na- 
turale che un marino come voi abbia una pas- 
sione per i fiori al punto di arrischiare il suo 
collo per raccoglierne un mazzolino. 

— Non temete nulla per me, signor Dutton, 
rispose una maschia esonera voce che si avreb- 
be potuto giurare uscir dal petto di un giova- 
ne, non lemete nulla per me ; noi altri marini 
siamo abituali a tenerci sospesi in aria. 

— Senza dubbio, giovanotto, senza dubbio, 
coH’ajuto di forti cordami. Adesso che il gover- 
no di Sua Maestà vi ha nominato uficiale, avete 
una specie di obbligazione per prendere cura 
della vosira vita, onde poterla impiegare all’uo- 
po al servigio del re. 
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— Ciò è vero , signor DuUon , verissimo ; e 
son sorpreso che voi crediate necessario dr ri- 
cordarmelo. Sono riconoscentissimo al governo 
di Sua Maestà, ed io.... 

Mentre che così parlava, la sua voce pareva 
discendere, ed era meno distinta; finalmente di- 
venne impossibile di più udirla. Poco dopo, J)ut» 
ton intese un remore che annunciava evidente* 
mente un corpo pesante essere caduto nel ma* 
re a piè della balza. Egli fu inquieto, e fu al- 
lora che intese il bisogno di avere de’ buoni 
nervi , e rumiliazione di aver permesso all’in- 
temperanza d’indebolire i suoi. Tremò di tutto 
le sue membra, e, in questo momento, sarebbe 
stato impossibilitato di alzarsi, Udendo un leg- 
giero passo vicino a se, volse il capo, e scorse 
la sua amabile figlia Mildred, in età di dician* 
nove anni, 

— Ho creduto udirvi a chiamare qualcuno , 
padre mio, gli diss’ella, avendo l’aspetto di es- 
sere sorpresa ch’egli avesse ceduto di sì buo- 
n’ora alla sua favorita inclinazione ; posso ren* 
dervi qualche servigio? 

— Povero Wychecombe! esclamò Dutton ; egli 
è disceso sul declivio della balza per cercare 
de’fiori ed offrirvene un mazzolino, e... temo.., 
temo molto.., 

— Che temete padre mio ? chiese Mildred , i 
cui be’colori delle sue guance cangiaronsi in un 
pallor di morte. No, no, è impossibile ch’egli 
ubbia fatto una caduta si terribile. 

Dutton abbassò il capo, respirò penosamente, 
e parve fare uno sforzo per tórre più impero 
su’suoi nervi. Si accingeva ad alzarsi, quando 
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udissi il rumore de'passi di un cavallo, e quasi 
nel tempo islesso videsi sullo spianalo sir Wy- 
cherly montato su di un poney tranquillo, avan- 
zarsi verso l’albero dei segnali. Spesso gli acca- 
, deva di fare una simile passeggiata la mallina di 
buon ora, ma non aveva l’abiludine di venirvi 
senza essere seguilo da un servo.Appena che gli 
sguardi di Mildred caddero su questo venera- 
bile vecchio , che pareva conoscerlo perfetta- 
mente, e che sapeva potergli parlare colla fa- 
miliarità di una protetta, esclamò con vivacità : 
— Siete voi, sir Wycherly! oh come ciò è for- 
tunato! Ov’è Riccardo? 

— Buon di, mia graziosa Milly (1), rispose il 
baronetto; che ciò sia fortunato o no,eccomi.Ma 
non sono troppo lusingato che la vostra prima 
domanda abbia avuto per obbiello il mio servo. 
Ho mandalo Riccardo a portare un messaggio al 
presbiterio. Dopo la morte del mio povero fra- 
tello il giudice, il signor Rotherham, il nostro 
vice-curato, mi è più necessario che mai. 

— Oh, sir Wycherly! Il signor Wychecora- 
be, il luogotenente Wychecorabe, voglio dire il 
giovane uflciale Virginiano, ch’era ‘stalo tanto 
pericolosamente ferito, alla cui guarigione pren- 
diamo tutti un sì vivo interesse.... 

— Ebbene, che avete a dirne , mia cara fan- 
ciulla? Sicuramente non avete pensiero di porlo 
sullo stesso livello del signor Rotherham in 
fatto di consolazioni religiose. Non havvi punto 


(1) Abbreviazione familiare di Mildred. ( Nola del 
Trad, ) 
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consanguineità Ira i Wychecombe della Vir* 
ginia e la mìa famiglia. Egli può essere un (i- 
lius nilllius di qualcuno de’ Wychecombe di 
Wychecombe-Regis, ma non è afifatto parente 
di quelli di Wychecombe-Hall. 

— Colà ! colà ! la balza, giù della balza ! sog- 
giunse Nildred) fuor di stato in questo momen- 
to di meglio spiegarsi ^ 

E siccome ella mostrava l’orlo dello spianato 
con un sentimento di orrore, il buon baronetto 
incominciò a sospettare la verità, e col mezzo 
delle risposte che fece Dulton ad alcune doman- 
de ch’egli gli diresse, bentosto ne seppe tanto 
quanto i suoi due compagni. Immantinenti di- 
scese da cavallo con tale facillà da sorprendere 
per un uomo della sua età, e si appressò al pa- 
dre ed alla figlia per chieder loro del fatto. Nè 
Tuno nè l’altra non curavasi di appressarsi al- 
l’orlo del monticello, dappoiché la balza di- 
scendeva quasi perpendicolarmente, ciò che 
poneva a provo la fermezza dei nervi di coloro 
che volevano vedere il fondo del precipizio. 
Eglino rimasero per qualche poco come para- 
lizzali ; finalmente Dutton , vergognoso della di 
lui debolezza, e ricordandosi le lezioni di co- 
raggio e di sangue freddo ch’egli avea ricevute 
nella sua professione, fece un movimento in- 
nanzi, col disegno di assicurarsi della vera si- 
tuazione delle cose. Il sangue ricomparve sulle 
guance di Mildred, ed ella rinvenne il suo natu- 
rale coraggio per gridare: 

— Fermale, padre mio ! voi stale ammala- 
lo, ed in questo momento molto agitalo. Il mio 
capo è più fermo , ed io posso andare sul- 
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r orlo di quest’ abisso, e vi dirò quel ch’è acca- • 
duto. 

Essa pronunziò queste parole con una tal for- 
zala calma che ingannò i suoi due uditori , i 
quali, uno per la sua età, e l’altro per l’agitazio- 
ne de’suoi nervi non erano certamente in islato 
d’incaricarsi della stessa impresa. L’occhio che 
vede lutto, e che può investigare il cuore urna- .. 
no, poteva sol conoscere l’agonia d’inquietudine 
con cui questa giovane e bella donzella si ap- 
pressò ad un sito dal quale ella poteva scorgere 
gli spaventevoli fianchi della balza dalla sua vetta 
fino alla base, ch’era bagnata dal mare. Ella non 
poteva tuttavia vederla daU’allo dello spianato, 
giacché l'azione delle onde avea minato a poco 
a poco il basso della balza fin al silo ov’ esse 
potevano giungere, di guisa che a quell’altezza 
essa si avanzava sull’ocqua in modo da occultare 
la punta ove veniva in contatto colla balza, la 
cui parte superiore, comechè discendendo quasi 
in linea retta, offriva nondimeno sulla sua su- 
perfìcie delle punte e delle scabrosità innurne- 
rabili, e delle fessure nelle quali vedevansi cre- 
scere quella verzura e que’fiori che rinvengonsi 
in simili siti. La nebbia contribuiva anche a 
trattenere lo sguardo, e dava al precipizio l’aria 
di un’abisso senza fondo. Se si fosse trattato di 
una persona che le fosse stala più che indiffe- 
rente, in simili circostanze Mildred avrebbe fre- 
muto di saperla in un tale periglio, ma una tur- 
ba di più tenere sensazioni, ch’erano rimaste fi- 
no allora celale nel fondo del suo verginale 
cuore, unironsi all’orrore ch'ella provava mentre 
che si appressava all'orlo del promontorio, da 
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• dove giltò uno sguardo sulla china della balza. 
Fece un passo indietro con ispavento, alzò le 
mani al cielo, e di poi se ne coprì gli occhi, co- 
me per evitare-Ia vista di qualche orribile spet- 
tacolo. 

Le conoscenze pratiche di Dutlon gli erano al- 
lora ritornate all’ animo. Come spesso accade ai 
marini, il cur spirito conserva, nella più oscura 
notte, l’ esatta imagine di tutta la complicala di- 
sposizione degli alberi e delle antenne, delle 
vele e del sartiame del loro bastimento, i suoi 
pensieri gli avevano delineato rapidamente tutte 
le probabilità, ed aveano dato al suo pensiero 
un’ idea giusta de’ fatti. 

— Se quel giovane fosse realmente caduto, 
sir Wycherly, diss’egli, non potrebbesi vederlo, 
quand’ anche non vi fosse la nebbia, giacché la 
parte superiore della balza è sporgente sul mare. 
E duopo eh’ egli sia rimasto sospeso a qualche 
parte ai suoi fianchi, e questo al disopra del sito 
ove finisce lo sporto. 

Stimolati da uno stesso sentimento, eglino si 
appressarono frettolosamente all’orlo del preci- 
pizio, e colà, insieme a Mildred,non ebbero me- 
stieri che di un colpo d’occhio per conoscere la 
verità. Il giovane Wychecombe, curvandosi per 
raccòrrò un fiore, orasi troppo appoggialo sopra 
una punta della balza sulla quale avea un piede; 
avea inteso eh’ essa distaccavasi, ed avea avuto 
bastante presenza di spirito e di coraggio per 
prendere iramantinenti una risoluzione che lo 
salvò. Scorgendo, a circa dieci piedi di distanza 
sulla sua sinistra, un luogo ove la balza offriva uno 
s[)orto di due o tre piedi di larghezza, avea sal- 
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lato precipitosamenle quello spazio, ed era cadiilo 
su quello sporto.Ma questo successo non sarebbe 
stato che momentaneo; dappoiché, dopo un tale 
slancio, egli non sarebbesi potuto sostenere su 
di una base sì stretta, se non avesse fortunata- 
mente rinvenuto, a portata delle sue mani, alcu- 
ni arboscelli eh’ erano cresciuti in una fessura 
del ^lonte, e che, per un’ altra fortuna, vi s’ e - 
rano molto fortemente radicati per resistere alla 
violente scossa che provarono. Glibastò un istan- 
te per riporsi in equilibrio, e trovarsi in alquan- 
ta sicurezza. Il silenzio che segui la caduta del 
masso di roccia nel mare fu il seguito della scos- 
sa eh’ egli provò vedendosi in una situazione 
pericolosa. Egli era circa sei braccia dall’ allo 
della piattaforma, ed il sito in cui Irovavasi slava 
al di sopra di una parie della balza eh’ era alla 
lettura perpendicolare, e fuor della linea delle 
punte che lo aveano ajulato a discendere per 
raccogliere i fiori. Egli era fisicamente impos- 
sibile che un uomo si tirasse da una simile po- 
sizione senza il soccorso di qualcuno. 11 gio- 
vane luogotenente lo capì immantinente , e 
passò que’ pochi minuti che scorsero tra il suo 
accidente ed il momento in cui fu scorto da’suoi 
amici, a riflettere su’mezzi da prendere per uscir 
d’imbarazzo. Nessun altro che un marino abitua- 
to a salire gli alberi delle navi non avrebbe avu- 
to i nervi tanto fermi per mantenersi più di un 
minuto in una simile posizione; e se egli vi riu- 
scì lo dovè in parte agli arboscelli. 

Appena che il baronetto e Dulton scorsero la 
pericolosa situazione del giovane ufficiale, egli- 
no rincularono spaventati, come se avessero le- 
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imiti di perdere il capo e di essere precipitati 
su di lui. Si coricarono colla pancia per tefr^ 
si appressarono striscianti all’ orlo del precidi* 
zio, e colpapolniianzi sporto fino al mento, ^uar? 
darono il loro svenltfrtóo; amico. 11 giovane: nóii 
poteva vederli mentre "avea il dorso appoggiata 
alla balza, ed egli non poteva Senza periglio irol-^ 
gersi, ne eziandio alzare il capo. L’-oMfemo pe- 
riglio del giovane Wychecombe avCa fallo per- 
dere a Mildred ogni timore personale. Ella era 
in piedi sull’ orlo del precipizio, con tale fer- 
mezza di cui sarebbe stala incapace in circostan- 
ze meno urgenti. Avanzò anefie il capo al punto 
da permettere al giovanotto di vedere que’ be’ ca- 
pelli che cadevano scompigliatamente sulla di 
lei fronte. 

— Mildred, esclamò egli, per l’amor del cielo, 
rinculale di qualche passo. Vi ho vista, so che 
siete là, e possiamo udirci senza che abbiate ' 
duopo di esporvi ad un si gran rischio. 

— Che possiamo fare per salvarvi, Wyche- 
combe? Ditemelo, ve ne prego, giacché Wycher- 
ly c mio padre non possono nulla imaginare. 

— E voi prendete tanto interesse per me , 
Mildred ! Ma non v’ inquietale; fate quel che vi 
dirò, e tutto andrà bene. Io spero che mi senti- 
le, e che comprendiate ciò che vi dico ! 

-Perfettamente non perdo unajsillaba.Parlate. 

— Ebbene correte alle direzioni dei segnali, 
distaccale un capo, e tirate 1’ altro finlanlo che 
tutto il cordame sia a terra. Quando avrete fallo 
ciò, ritornale qui, ed io vi dirò il di più.Ma, per 
amor del cielo, non vi appressate tanto all’orlo 
della balza. 
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Mll ptt^erò che quel cordame, coracchè sol- 
tìiei-^wagile che fosse, potesse servire a sal- 
iwiTe i|iìuj9ya|ie.mafino, si presentò i m manti ne nU 
al pé»«Éró‘di.Mildrod, cd in un istante ella fu 
a piè dell’albero. Mollejvolle, quando ùn ecces- 
so di bevanda^poima suo ^adrC;fuor di stalo di 
adempire alle sue luba^oui^ eU avca attaccalo 
ed akalo i segnali. Élla era dunque fclicemenlc 
esperta nel maneggiamenlo di quelle corde ; iri 
un attimo le ritirò dalla carrucola, e le lasciò in 
piccioli mucchi in terra. 

Ho fatto quel che mi avete dello Wyche- 
eombe, diss’ ella arrivando di nuovo vicino ah 
r orlo del precipizio. Adesso vi getterò un capo 
della corda ? Sventuratamente non sono abba- 
stanza forte per tirarvi fin qui, e temo che sir Wy- 
cherly e mio padre non siano in istalo di ajutarmi. 

rr- Non vi affrettate, Mildred, e lutto andrà 
bene. Passate un capo della corda attorno al- 
r albero dei segnali, legate di poi i due capi in- 
sieme, e gettatemeli. Abbiate cura di non avvi- 
cinarvi troppe all’orle di questa balza vi replico. 

Quest’ ultima ingiunzione fu inutile, mentre 
Mildred era già partita. 11 suo spirito intelligen- 
te comprese facilmente ciò che doveva fare. 
Adempì rapidamente al suo incarico, e qualche 
istante dopo, il piccolo cordame era alla por- 
tata delle mani del giovane luogotenente. Non è 
cosa facile il far comprendere ad un uomo, che 
non sia stato giammai sul mare, la fiducia che un 
marino pone in un cordame. Dategli un capo 
di corda di canape consumata e marcita, ed e- 
gli azzarderà la vita in delle situazioni che l’ a- 
vrebbero spaventato senza cotesto appoggio. 
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“ Abitualo ad essere sospeso in aria, senz’ altra 
risórsa che de’ cordami per appoggiare il piede 
ed assicurare la mano, il suo occhio giudica per 
istinto quello che basta per sostenerlo, e si fida 
senza' esitare a ciò che non sembra che una de- 
bole fune, la quale, agliocc^ di un’uomo senza 
esperienza , non meriterebbe nessuna fiducia. 

Le corde dei segnali son delle funi più sottili 
che il dito piccolo di un uomo di regolare ta- 
glia, ma ordinariamente esse son fatte con cu- 
ra, e ciascuno de’ fili che le compongono è soli- 
do. D’altronde, Wychecombe sapeva che la cor- 
da di cui tratlavasi era nuova , giacché egli 
stesso avea ajulato a passarla nella carrucola la 
settimana precedente. Epperò fu in seguito di - 
tale circostanza eh’ essa si trovò abbastanza 
lunga per arrivare fin a lui, essendosi pochissi- 
ma usata. Per tal ragione dunque i due capi u- 
niti insieme caddero a circa venti piedi al di 
sotto del sito ov’ egli era. 

— Tutto va bene, Mildred ! esclamò il giova- 
ne con un tuono di trionfo ; e tirando a sé le 
funi, le passò immantinenti attorno del - di lui 
corpo, al di sotto delle braccia,qual precauzione 
contro ogni accidente. Tutto va bene adesso, 
non abbiate più alcuna inquietudine per me. 

Mildred tirossi indietro dappoiché nulla l’ a- 
vrebbe potuto decidere ed essere testimone de’ 
disperati sforzi eh’ egli avrebbe dovuto fare per 
salvarsi. Sir Wycherly, che avea guardato con 
interesse tutto ciò eh’ era accaduto, ricuperò in 
questo momento l’uso della voce e credè poter 
dare un buon consiglio. 

— ^ Aspettale, mio giovane amico, gridò egli quan- 
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do scorse che il luogotenente si accingeva a fa- 
re uno sforzo per risalire sullo spianato coll’aju- 
to del cordame : voi non raccorrete mai Io sco- 
po. Dutton ed io tireremo la corda, giacché a- 
desso siamo in istato di far qualche cosa. 

— No, no, sir Wycherly, non la toccate ve 
• ne prego, tirandola sull’orlo della roccia potre- 
ste romperla, ed allora sarei perduto senza al- 
cuna risorsa. 

— Oh ! sir Wycherly, esclamò Mildred con- 
giungendo le mani ; non toccale quella corda, 
' ve ne scongiuro. 

— Faremo meglio di lasciare il giovane operare 
a suo modo, disse Dutton, egli è attivo, risoluto, 
buon marino, e credo che farà per se più che 
noi non potremmo fare. Si ha girate le corde 
attorno del suo corpo, il che lo pone quasi al 
sicuro da ogni accidente. 

Mentre eh’ egli profferiva queste parole, lutti 
e tre si fecero indietro ed attesero 1’ esito colla 
più viva inquietudine. Dutton pensò tuttavia a 
prendere restremilà delle vecchie corde ch'egli 
avea in un paniere a piè dell’ albero, onde le- 
gare insieme quelle due parti eh’ erano pas- 
sate attorno dell’ albero ; giacché se una di 
esse si fosse rotta, l’altra necessariamente sareb- 
be sfuggita, ed il giovane sarebbe stato precipita- 
to nell’ abisso, in vece con questa precauzione, 
egli sarebbe ancora sostenuto dalla seconda. La 
poca grossezza della corda rendeva questo lavo- 
ro mollo difficile ; nullameno Dutton vi riuscì, 
e lusingossi allora che il suo giovane amico fos- 
se più sicuro. In questo mentre, il luogotenente 
•faceva tult’ i suoi preparativi senz’ esser visto, e 
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tra non guarì lo tensione della corda annunciò 
che il suo corpo vi era sospeso. Mildred trema- 
va d’ inquietudine ad ogni scossa che provava 
la corda, e suo padre tremava per lui pensando 
che non avrebbe resistito ad una si forte ten- 
sione. Il giovane Wychecombe avea fatto dei 
])rodigiosi sforzi per sollevare il peso del di lui 
corpo coir ajuto di una si debole corda. Se si 
fosse trattato di una gomona, l’ impresa non 
avrebbe offerta gran difllcollà ad un giovane 
marino agile e vigoroso, tanto più che avreb- 
be potuto ajutarsi un poco co’ piedi, appoggian- 
doli sulla balza ; ma nella situazione in cui egli 
era, gli pareva di avere una montagna a trasci- 
narsi appresso. Finalmente incominciò a com- 
parire appena il suo capo al di sopra delle roc- 
ce ; ma i suoi piedi erano appoggiati contro le 
sue pareti , ad un angolo di quarantacinque 
gradi. 

— Ajutatelo,padre mio,ajutatelo! esclamò Mil- 
dred, coprendosi gli occhi con ambo le mani, 
per non vedere il periglio che correva Wyche- 
conibe. S’ egli ricade adesso, è perduto. Salva- 
telo, sir Wycherly, salvatelo. 

Ma nessun de’due di cui ella implorava il soc- 
corso non era in istato di darne allo sventurato 
giovane. Tutto il corpo di Dutton era agitato da 
un nervoso tremito, e l’età e la inesperienza del 
baronetto lo rendevano incapace. 

— IVon avete una corda, sir Dutton? chiese Wy- 
checombe, il rifinimento delle sue forze obbli- 
gandolo a sospendere i suoi sforzi, ma mante- 
nendosi all’ altezza ch’egli avea guadagnata, col 
capo curvalo indietro sull’ abisso, ed il viso vol- 
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tato al cielo. Gettate una corda al di sopra le 
mie spalle, e proccurate di tirarmi su. 

Dutton no mostrava il più gran desio, ma le 
sue mani tremavano al punto eh’ era dubbioso 
se atesse potuto rendergli qualche servigio, e, 
senza sua figlia, è probabile ch’egli non avrebbe 
saputo ciò che potesse far per lui. Abituala al 
maneggio delle corde de’ segnali, Mildred corse 
a cercare una di quelle vecchie corde, e la die- 
de a suo padre, che mostrò, al modo che se ne 
servì, di non aver dimenticata la sua antica 
professione. Dopo aver unito in quattro questa 
corda, ne gettò il doppio per di sopra le spalle 
del giovane marino, ed ajutato da Mildred, si 
sforzò dì tirarlo sù. Ma le loro forze riunite non 
furono sufiftcienli, e Wychecombe rifinito non 
era più in istato di fare alcuno sforzo. Le sue 
gambe indormentite ifcn potevano più contene- 
re i suoi piedi contro la balza ; sentiva che le 
braccia si accingevano ad abbandonarlo, e non 
iscorse altra risorsa che quella di lasciarsi sci- 
volare dolcemente insino all’ orlo della balza 
che aveva allora abbandonato. Appena che vi si 
ritrovò, fu obbligato'-di sedersi per riposarsi e 
riprendere lo forze, e Mildred cercò di soffogare 
un grido che le sfuggi quando vide il suo capo 
sparire ; ma era talmente presa di orrore, che 
non potè risolversi a fare un passo innanzi per 
assicurarsi del suo destino. 

»— ■ Siate tranquilla, Milly, le disse suo padre, 
egli è in sicurezza, non lo vedete alla tensione 
delle corde ? e per dire la verità, esse sono di 
una eccellente qualità. Finlanlo che resiste- 
ranno, non ovvi nulla da temer per lui, mentre 
Cooper. J due Ammiragli, A 
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non può cadere, essendosi passala la corda at- 
torno del corpo. Ora mi senio meglio, e veggo 
dinanzi a me il senliero.Non siale piùinquielo, 
sir Wycherly, Ira un dieci minuli lo vedremo 
sulla terra ferma. Non so cosa mi abbia stama- 
ne, ma le mie membra non mi obbediscono co- 
me abilualmenle. Non può essere lo spavento, 
giacché ho visto tanta gente in periglio perchè 
possa tal cosa produrre un simile elTello su di 
me. È mestieri credere che sia il reumatismo 
di cui mi son doluto tanto spesso, e che ho 
ereditato della mia povera madre. Sapete, sir 
Wycherly , che si può ereditare il reumatismo 
come la gotta ? 

— Oso dire che ciò può essere possibile, 
Dullon,ma questo non è il momento di pensare 
al vostro reumatismo, (^ando il mio giovane 
omonimo sarà sulle zolle accanto a noi, allora 
udrò lutto ciò che vorrete dirne. Darei tulio il 
mio perchè non avessi mandato Riccardo dal sig. 

* Rolherham.Non potremmo far tirare le corde dal 
mio poney, Dutton ? 

— Esse sono appena bastanti forte per una 
tal faccenda, sir Wycherly. Ma abbiale pazienza, 
e porrò lutto in ordine, da marino inglese. Gè, 
sig. Wychecombe ! rispondetemi, se mi udite, 
ed io vi riporrò tosto a galla. 

— Sono in luogo sicuro su di uno sporto 
della balza, rispose Wychecombe. Vi prego di 
gettare uno sguardo alle corde, sig. Dutton, e 
vedere s’ esse non strofinano contro qualche 
punta della balza. 

— Tutto va bene, signore, lutto va bene. Al- 
leniate le corde, e lasciatemi avere tulio ciò che 
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vi ù di soverchio conservando tuttavia la parte 
che vi circonda il corpo. Bisogna conservarla 
per timore di qualche accidente. 

Poco di poi, vidersi le corde rilasciate, e Dut< 
ton, a cui le sue membra obbedivano allora, 
prendendole in doppio, avanzò di qualche passo 
sullo spianalo, c le fece passare attorno ad una 
punta della balza, c si assicurò che non potes- 
sero scappare in seguilo della tensione, la qua- 
le anzi non farebbe che rinserrarle sempre più. 
Questo luogo era precisamente in linea retta al 
di sopra di quello ove il giovane marino avca 
provato il suo primo accidente, ed ove trova- 
vansi un gran numero di punte e di fessure che 
facevano che un uomo fermo ed agile potesse 
camminarvi senza un gran periglio. Non restava 
dunque a Wychecombe che a riguadagnare que- 
sto luogo, di cui abbiam già detto non esser che 
ad una decina di piedi , dopo di che non gli sa- 
rebbe stato difficile di risalire sullo spianato. 
Egli è vero che allora tro>vavasi un poco al di 
sopra dal punto ov’ egli era caduto ; ma saltan- 
do, ed ajutandosi colle corde, poteva arrivarvi. 
Appena ch’egli ebbe scorto il cangiamento ch’e- 
ra stato fatto nella situazione delle corde, vide 
quel che gli rimaneva a fare, c vi si preparò im- 
mantinenti. L’aria di fiducia di Dutlon incorag- 
giò il baronetto e Mildred ad avvicinarsi all’orlo 
dello spianato, ma dalla parte ove potevasi di- 
scendere nella balza senza imminente periglio. 

Subito che Wychecombe ebbe compiuti i suoi 
preparativi, si ritirò alla estremità dell’orlo del- 
la balza, sulla quale egli era ; girò uno sguardo 
attorno per rinvenire un silo ove appoggiare il 
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piede, tirò la corda, e saltò. Il suo corpo, sò^ 
speso in aria, attraversò rapidamente qùello 
spazio, e si fermò naturalmente al iàlo ove 1^ 
corda stava perpendicolare. Colà, e^lì'»lrovossi 
su di una superficie disuguale cbe gli permet- 
tevo di salire senza molta dilIìt^llS.'lfohjindtigiò 
anche a sbarazzarsi della corda, che non l^va 
più che. incomodare il suo cammino. A' capd*-(li 
qualdie minuto pose il piede sulla piattaforma 
del .promontorio, e nel tempo istesso Mildred si 
sveni. 
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« ^ me fa mestieri di iin eroe. «— 
È un biso;)no poco comune , 
quando ogni anno, ogni mese, 
ne proclamano un nuovo, che, 
dopo aver alimentato le gazzet- 
te per qualche tempo, è final- 
mente riconosciuto per non es- 
sere il vero. » 

Lord Byrok. 


Per causa della debolezza dei nervi del padre 
di Mildred, la cura di rialzarla e di portarla in 
sua casa, fu devoluta al giovane. Égli lo fece 
con tal premura che ben dinotava tutto l’interes- 
se che prendeva pel suo stato, e con tale leg- 
gerezza che provava che l’ accaduto invece di 
scemare le sue forze, gliele avea duplicate. 
I suoi movimenti furono si rapidi, che nessuno 
non si accorse del bacio eh’ egli impresse sulla 
di lei pallida guancia, nè deir aria di tenerezza 
con cui la sosteneva tra le sue braccia. Quando 
giunse alla soglia della casa, il moto avea inco- 
minciato a renderle l’ uso dei sensi, ed egli la 
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raccomandò alle cure di sua madre allarmata, 
con qualche motto di spiegazione. Nullameno 
Wychecombe, rimase un quarto d’ ora nella ca- 
sa, essendosi contentato di gridare a Dutton che 
sua figlia si era rinvenuta, e che non v’ era più 
nulla da temere. Perchè vi rimase tanto tem- 
po ? il lettore lo potrà indovinare, giacché Mil- 
dred era stala condotta immantinenti nella sua 
cameretta, ed egli non la rivide che dopo qual- 
che ora. 

Quando il nostro giovane marino ritornò sullo 
spianato , rinvenne la compagnia aumentata. 
Riccardo, avendo adempita la sua commissione, 
era ritornato a raggiungere il suo padrone, e 
Tom Wychecombe, l’ erede che aveva scelto il 
baronetto, eravi anche, in lutto stretto per suo 
padre putativo, il giudice. Questo giovinotto da 
qualche tempo veniva spessissimo alla stazione 
dei segnali, fingendo dì dividere il gusto di suo 
zio per l’aria di mare e la veduta dell’ Oceano. 
Egli avea veduto molte volte il giovane luogote- 
nente, e in ogni abboccamento era divenuto 
meno amabile, per una ragione che ciascun dei 
due conosceva molto bene. Quando eglino si 
rincontrarono in questa occasione, si salutarono 
dunque con un’aria fredda ed altera, e gli sguar- 
di che vicendevolmente si gettarono avrebbero 
potuto esser chiamati ostili, se un’ aria di sini- 
stra ironia non fosse stata notata in quelli di 
Tom Wychecombe, il che nondimeno non gli 
impedì di dirigere la parola al giovane marino 
con un tuono in apparenza amichevole. 

— Sento, sig. Wychecombe, disse l’erede del 
giudice, giacché egli poteva almeno tórre legaj,- 
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niente questo titolo, che vi siate esercitato sta- 
mattina nel vostro mestiere altalenandovi all’ e- 
stremità di una corda sulle balze. £ questo un 
fatto che è più del gusto di un Americano che 
di un Inglese, a quel che credo ; ma oso dire 
che si è obbligati , nelle colonie, dì far molte 
cose a cui noi non pensiamo mai in Inghilterra. 

Queste parole furono pronunziate con un'aria 
d’indiiTerenza, sebbene fossero destramente cal- 
colate^ dappoiché la principale debolezza di sir 
Wycherly era una smisurata ammirazione del 
suo paese e di tutto ciò eh’ esso contiene, am- 
mirazione basata sull’ignoranza. Egli. era inoltre 
fortemente inclinato a quel sentimento di dispre- 
gio per le dipendenze dell’ impero britannico, 
che pare inseparabile dall’ unione politica tra 
gli abitanti della madre patria e quelli delle sue 
colonie. In tutte le situazioni della vita, è me- 
stieri che r uguaglianza sia perfetta perchè vi 
abbia un perfetto rispetto ; e puossi riguardare 
siccome una certa norma che gli uomini tolgono 
sempre la lor parte dalla superiorità che può 
avere la società cui appartengono. Epperò se- 
guendo questo principio che chi abita in una 
soffitta a Parigi ed a Londra si creda molto al 
di sopra del locatario di una buona casa in un 
villaggio. Questo dispregio dell’ Inghilterra per 
le sue colonie del settentrione dell’ America , 
in allora ben grande, era particolarmente ca- 
gionato dalla precoce tendenza de’ coloni per 
la democrazia. IVon è già che questa tendenza 
fosse già divenuta 1’ obbietto di una gelosia po- 
litica,' ma essa avea lasciate delle impressioni 
sociali singolarmente atte a far dispregiare le 
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colonie da un popolo attaccalo ostinatamente 
alle sue fattizie abitudini, e fortemente inclinato 
a veder. tutto, eziandio i principi, a traverso H 
mezzo di convenzionali ed arbitrari costumi. È 
mestieri confessare ebe alla metà del XVII 1 se- 
colo, gli Americani erano un popolo eccessiva- 
mente provinciale, ed avendo, per più riguardi, 
delle viste ristrette sì nelle loro abitudini che 
nelle loro opinioni, e lo stesso rimprovero non 
sarebbe ancora dello intuito ingiusto al tempo 
presente. Ma il paese di cui eglino sono ori- 
ginari non avea ancor fatto in allora quei va- 
sti progressi d’ incivilimento ebe lo hanno di 
poi tanto distinto. Da un’ altra parte, l’ indiffe- 
renza con cui la intera Europa riguardava il con- 
tinente Americano, e che divideva la Gran Bret- 
tagna, comechè ella avesse tant’interessi in co- 
mune con i coloni, faceva costantemente cadere 
quella parte del mondo in dei costanti dispregi 
in luti’ i suoi ragionamenti che aveano rapporto 
alle colonie, e contribuiva a far nascere il sen- 
timento di cui abbiam parlato. Sir Wycherly ra- 
gionava e sentiva, relativamente all’America, 
presso a poco come sentiva e ragionava la gran 
massa dei suoi concittadini nel 1743. L’ ecce- 
zioni non esistevano che tra gli uomini dotti, e 
quelli cui i doveri che avevano ad adempire ren- 
devano necessario delle più esatte conoscenze ; 
ma ancor questo non era sempre vero riguar- 
do questi ultimi. Dicesi che il ministro ingle- 
se concepisse il pensiero di sottomettere l’Ame- 
rica a dei balzelli, perchè aveva veduto un do- 
vizioso Virginiano perdere una considerabile 
somma al giuoco, specie di argomento ad */io- 
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minem che trascinava con se delle pericolosis- 
sime conclusioni impiegandolo a riguardo di un 
popolo simile a quello cui egli avea affare. Chec- 
ché ne sia.non vi ha dubbio alcuno che aH’epoca 
della nostra istoria, la più profonda ignoranza 
su tutto ciò che concerneva l’ America regnava 
generalmente nella madre patria. La verità ci 
costringe ad aggiungere che a dispetto di tutto 
quello eh’ è accaduto, la parte cisatlantica di 
questa debolezza è quella che ha circondalo per 
più lunga pezza gli assalti del tempo e delle 
moliiplici relazioni. 

11 giovane Wychecorabe vivamente sentiva 
ogni allusione che pareva un insulto alla parte 
deir impero britannico nella quale era nato. 
E ben vero eh’ ei riguardavasi come Inglese, 
che avea il cuore leale, e eh’ era disposto a so- 
stenere in tuli’ i punti r onore e gl’ interessi 
della sede dell’ autorità ; ma quando agilavasi 
qualche 'controversia tra 1* Europa e 1’ America, 
egli era Americano, com’era Virginiano in Ame- 
rica in tutto quello che concerneva le relazioni 
della Virginia colle altre colonie. Egli avea ca- 
pito il sarcasmo mal celato di Tom, ma avea 
soffogalo il suo risentimento per riguardo al ba- 
ronetto, e forse anche in seguito dell’ influenza 
eh’ esercitava su di se i sentimenti di una na- 
tura più dolce cui egli erasi abbandonato. 

— Quelli che son disposti a pensar cosi delle 
colonie, rispos’ egli con un tuono calmo, fareb- 
bero bene di andar a vedere quella parte del 
mondo innanzi di esternare apertamente l’ opi- 
nione che ne hanno, per timore di non dire 
qualche cosa che le propie loro osservazioni 
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potrebbero di poi far loro desiderare di ri- 
trattare. 

— Ciò è vero, mio giovane amico, disse il ba- 
ronetto colle migliori intenzioni possibili, ve- 
rissimo come l’Evangelo.Noi non comprendiamo 
nulla di quelle cose che non conosciamo, mastro 
Dutton ; è questa una verità che dobbiamo am- 
mettere, noi altri vecchi, e credo che Tom ne 
converrà,, benanche. Sarebbe irragionevole di 
aspettarsi di trovare tutto in America così per- 
fetto come in Inghilterra, e non suppongo che 
generalmente gli Americani possano sormontare 
una balza come un Inglese. Checché ne sia, vi 
ha delle eccezioni ad ogni regola,siccome il mio 
povero fratello Giacomo avea abitudine di dire 
quand’ egli rinveniva qualche cosa a ridire al 
sermone di un vescovo. Credo che non abbiale 
conosciuto mio fratello Giacomo, Dutton ; egli 
dev’ esser morto all’ incirca all’ epoca della vo- 
stra nascita, lo avea l’ abitudine di chiamarlo 
san Giacomo, comechè fratello Tommaso, il giu- 
dice, padre di Tom qui presente, pretendesse 
eh’ egli fosse sa/n Giacomo il minore. 

— Almeno credo, sir Wycherly, rispose Dut- 
ton, che il reverendo sig. Wychecombe fosse 
morto quando io era tuttavia si piccolo da non 
potermi ricordare le sue virtù. Ma ho sovente 
udito mio padre a parlare con rispetto di tutta 
la vostra onorabile famiglia. 

— Si, 0 Dutton, vostro padre era proccuratore 
nella contigua città, e noi lo conosciamo tutti 
perfettamente. Avete avuto ragione di venire a 
passare il rimanente de’ vostri giorni tra noi ; 
non si sta mai bene in nessun’aura parte quan- 
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to sulla terra natale, sopratulto quando que- 
sta terra è l’ Inghilterra ed il Devonshire. Voi 
non siete un de’ nostri, giovanotto, sebbene vi 
chiamaste Wychecombe ; ma nessuno non è ri- 
sponsabile dèlia sua nascila, nè del luogo della 
stessa. 

Questa incontestabile verità, eh’ è in migliaja 
di bocche, e che non si trova quasi mai in nessun 
cuore, sir Wycherly la diceva con delle buone 
intenzioni,' quantunque la esprimesse semplice- 
mente. Tutto quello che vi rispose il giovane 
ufizialc fu eh’ egli era nato nelle colonie, e che 
aveva de’ coloni per parenti , fatto di cui i suoi 
uditori erano già siati informati dieci a dodici 
volte. 

— Egli è molto singolare, sig. 'Wychecombe, 
prosegui il baronetto, che voi abbiate i mici due 
nomi, e che nullameno non siate punto mio pa- 
rente.ll nome di Wycherly è stalo introdotto altra 
volta in una famiglia da sir Ildebrando Wycher- 
ly, che fu ucciso alla battaglia di Bosworlh, c di 
cui un de’ mici antenati sposò 1’ unica figlia. 
Dopo quel tempo, Wycherly è stato un nome 
favorito tra noi. Non credo che i Wychecombe 
della contea di Hertz avessero mai dato questo 
nome ad uno de’ loro figli, quantunque essi ci 
fossero parenti, ma solamente in una linea, co- 
me il mio povero fratello il giudice avea abitu- 
dine di dire. Suppongo che vostro padre Tom, 
vi abbia spiegalo quello che s’ intende per pa- 
rente in una sola linea ? 

te guance di Tom divennero porporine a 
questa domanda. Egli gettò un inquieto sguardo 
su tutti quelli che lo ave^no udito, e si aspetta* 
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va di vedere un’ aria di trionfo negli occhi def 
luogotenenle.Fu un gran conforto per lui nell’as- 
sicurarsi che ciascuno pareva dare a quelle pà- 
role il loro naturale senso. In quanto a suò'^ló/ 
egli non avea il più che menomo disegno di fìire 
allusione alla illegittima nascita di suo nipote, 
e gli altri supponevano, cóme lùtli/’ché'rerfejcle 
del giudice fosse suo Aglio legillimò.^ AÙlgnén- 
do un novello coraggio negli sguardi* <K quelli 
che lo circondavano, Tom rispose con un san- 
gue freddo che non permise di notare la sua 
agitazione : 

— Certamente, signore. Il mio degno padre 
non ha obliato di dirmi nulla di ciò ch’egli giu- 
dicava necessario per pormi in istato di soste- 
nere i miei diritti e l’ onore della mia famiglia. 
Ben so che i Wychecombe della contea di Hertz 
non hanno alcun diritto per dirsi nostri parenti, 
come ognun’ altro Wychecombe che non di- 
scenda dal mio rispettabile avolo, 1’ ultimo sir 
Wycherly. 

— Questi dev’ essere stato un dei primi piut- 
tosto che V ultimo de’ sir Wycherly, sig. Tom- 
maso, disse Dutton, ridendo egli stesso di quel 
eh’ ei credea un tratto di spirilo, dappoiché non 
mi rammento nessuno che abbia portato questo 
titolo da cinquant’ anni in qua, se ne tegliate 
r onorabile baronetto eh’ è qui presente. 

— E vero ciò, Dutton, verissimo, soggiunse 
il baronetto ; come lo è che il vento e la marea 
non odono nessuno. Noi comprendiamo questo 
proverbio, noi altri abitanti della costa. Han fat- 
to cinquant’ anni ad ottobre ultimo che io suc- 
cessi al mio rispettabile padre : ma non passerà 
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un ^Jlroflaezzo secolo prima che. qualcuno mi 
succeda; ; . . c ■ . . 

Sir Wycherly era u.n PPjno vegeto e vigoroso 
per la sua età, e non avea un vii. timore della 
morte. Sentiva nondimeno essa non poteva 
essere troppo iQqtanav giacché aveva già ollan- 
taquattro anni. Intanto vi son certe frasi di uso 
che Dutloq non. giudico conveniente di spacciar 
re in questo momento, e come s’cgli avesse vo- 
luto ammirare le sue guance tuttavia col colore 
della salute, volgendosi a lui per dar più forza 
alle sue parole, rispose : 

— Vedrete ancor discendere nella tomba la 
metà di noi, sir Wycherly. Nondimeno azzardo 
dire che un’ altro mezzo secolo ne trascinerà la 
maggior parte ,• dappoiché appena il sig. Tom- 
maso e questo giovane uficiale possono sperare 
di filar del canape. In quanto a me, bramo sola- 
mente vivere fino al compimento di questa guer- 
ra, onde veder trionfare ancor una volta le armi 
di Sua Maestà, quantunque ci si dica che ne 
abbiamo per una trentina d’ anni. Vi sono state 
delle guerre che hanno avuto una durata silun- 
ga, sir Wycherly, e non veggo il perchè ciò 
non accadrà a questa come ad ogni altra. 

— Avete ragione, Dutlon ; tal cosa è non so- 
lamente possibile^ ma eziandio probabile, e spe- 
ro che voi ed io viviamo abbastanza per vedere 
il nostro cacciator di fiori qui presente, capita- 
no di un vascello di linea. Giacché sarebbe qua- 
si un desiderar troppo in alto quello di aspettar- 
ci a vederlo ammiraglio. Ve n’ è stato uno che 
portava il nostro nome, e confesso che sarei lie- 
to di vederne un altro. 
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— Il sig. Tommaso non ha desso un fratello 
nella marina, sir Wycherly? Credeva che vostro 
fratello il giudice avesse il disegno di darci un 
dei suoi figli. 

— Egli vi ha pensato, ma essi han finito per 
entrare entrambi nell’ esercito di terra. Grego- 
rio dovev’essere midshipman, e mio fratello gli 
avea dato questo nome in ricordo del nostro 
sventurato fratello perito in un naufragio. Io de- 
siderava eh’ egli chiamasse il terzo Giacomo, se- 
condo queir altro nostro fratello san Giacomo ; 
ina giammai gli ho potuto far capire tutta la pie- 
tà di queir eccellente giovane. 

Dutton fu un pochette imbarazzato, giacche 
Giacomo morendo non avea lasciato una troppa 
buona riputazione di se ; nondimeno piuttosto 
che di arrischiare di offendere il baronetto , 
avrebbe attrihuito a suo fratello defunto tutte 
le possibili virtù. Ma fortunatamente un can- 
giamento che sopravvenne nella nebbia gli 
offri un’ occasione per mutar discorso. Duran- 
te tutto il principio della mattina , il mare 
era stato invisibile dall’ alto del promontorio, 
giacché, per quanto lungi l’occhio avesse potu- 
to penetrare, esso era copwto da densi vapori 
che come un velo bianco l’ occultava allo sguar- 
do. Una parte di questi vapori erasi ammassa- 
ta attorno del promontorio, di guisa che non 
si avrebbe potuto scorgere ad una certa distan- 
za ; ma a poco a poco tutti vapori erann ricaduti 
in densa massa, che innalzavasiflnoad una ven- 
tina di piedi dallo spianato ; ed il sole, come- 
chè fosse di buon ora, subito ne assorbì le parti 
più leggiere , lasciando un’ atmosfera pura e 
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brillante, a traverso cui potevasi distinguere gli 
obbietti distanti più miglia. Sentivasi quella spe- 
cie di lieve brezza che fa per un istante gonfiare 
le più leggiere vele di un bastimento, e che le 
lascia ricadere subito dopo, imitando fino ad un 
certo punto le successive vibrazioni di una parte 
delfornamento del busto di una donna.Lo sguar- 
do di Dutton avea scorto ad una certa distanza 
la più alta vela di un bastimento agitato di que- 
sta maniera, il che gli dette 1’ occasione di atti- 
rare r attenzione de’ suoi compagni sullo stesso 
obbietto. 

— Vedete, sir Wycherly, vedete signor Wy- 
cbecombe, esclamò egli stendendo le braccia 
dal lato di quel bastimento, ecco qualche va- 
scello del re eh’ entra nella nostra rada. È un 
magnifico pezzo di tela, signor luogotenente, 
per una vela si alta. 

— È un vascello a due ponti, mastro Dutton ; 
ed ora che si appressa potete vederlo più distin- 
tamente. 

— Ebbene, rispose sir Wycherly con un’ aria 
di rassegnazione, ho vivuto più di ottanfannisu 
questa costa, e non ho mai potuto distinguere a 
questa lontananza un bastimento se sia ad uno 
0 più ponti. 

Dutton ed il luogotenente si guardarono sor- 
ridendo ■, ma la semplicità di sir Wycherly avea 
un carattere di naturalezza e di verità che non 
permetteva a nessuno di farne un subbielto di 
ridicolo. D’ altronde il grado, la fortuna e f in- 
fluenza del baronetto contavano per qualche co- 
sa in simile occasione. 

— Eccone un' altro piq all’ est, gridò Dutton 
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allungando un braccio, ed è del pari d’altobor- 
do come il primo. Ah ! quanto mi consolo di ve- 
dere la nostra rada così frequentata, dopo tutto 
ciò che ho detto e fatto per essa. Ma chi .viene 
alla nostra volta? Una scheggia dello stesso le- 
gname come il nostro, a giudicarne dalla cor- 
teccia ; qualche fuggifatica che si è mandato a 
terra con dei dispacci. 

— Ed eccone un’ altro più all’ est, ed è del 
pari d’ alto bordo come il primo, disse il luogo- 
tenente, che noi chiameremo così per distin- 
guerlo da Tommaso o Tom Wychecombe, ripe- 
teva con sorriso le parole di Dutton, e mostrava 
due individui, presso a poco della stessa taglia, 
che a poca distanza l’ un dall’altro, salivano alla 
stazione da un sentiero che partiva dal lido cir- 
colando, certamente questi due signori sono a 
servigio di Sua Maestà, e vengono da’hastimenti 
eh’ entrano in rada. 

Nop vi fu duopo che di un colpo d’occhio per 
provare a Dutton esser questa conghieltura ve- 
rosimile. Quando i due stranieri si furono rag- 
giunti, colui che era l’ ultimo si fece innanzi ; 
e la maestà, l’ aria di fiducia con cui si appres- 
sava, ed il suo aspetto, portarono a credere i 
due marini che questi potesse essere 1’ uficiale 
comandante un de’ due baslimeiili ph’ erano 
a vista. 

— Buongiorno, signori, disse lo straniero, 
appena che fu abbastanza vicino per salutare 
grindividui riuniti a piè deH’albero dei segnali. 
La strada per salir qui, sebbene segue un bur- 
rone , è una vera scala di Giacobbe. Eh ! At- 
wood, diss' egli al suo compagno guardando il 
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mare con sorpresa, che diavolo .è divenuta la 
Ho Ila ? 

— Perduta ne’ vapori, signore. La nebbia non 
si è ancora dissipala alla disianza ov’ essa è da 
qui. Quando eravamo più vicino potevamo ve- 
derne 0 iraaginare di vederne un più gran nu- 
mero che non al presente. 

— Voi vedete laggiù, signore, le vele alle dei 
due bastimenti d’ allo bordo, disse il luogote- 
nente mostrando i due bastimenti in vista, ed 
eccone due altri un pò più lungi. 

— Due altri ! soggiunse il primo straniero ; 
. ho lascialo in vista undici vascelli a due ponti, 
tre fregale, uno sloop ed un cutter, quando son 
disceso nella lancia. Si avrebbe potuto coprirli 
tutti con un fazzoletto da tasca. Eh, Atwood ? 

— Essi erano certamente in ordine chiuso, 
signore, ma non mi azzarderò di dire che si a- 
vrebbero potuto coprirli con un fazzoletto. 

— Sì, voi siete un dissidente (!) di profes- 
sione, e mai non crederete ad un miracolo. È 
un brullo negozio, signori, di sormontare que- 
sto promontorio, quando si è oltrepassato il cin- 
quantesimo anno. 

— É verissimo, signore, rispose sir Wycher- 
ly. Ci farete il favore di sedervi e di riposarvi 
dopo un esercizio sì violente ? La balza è molto 
diillcile a salirsi anche seguendo il sentiero, ma 


(1) Dissidente. Questo vocabolo sembra essere qui 
adoperato in doppio senso. Significa non-conformis!a, 
od un uomo le cui opinioni sono in dissensione con 
quelle di altre persone. ( A'ota del Trad, ). 

Cooper, i due Ammirayli. 5 
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<iCco un giovanotto che si è messo or ora in ca- 
po di discenderne senza molestarsi punto della 
via, unicamente perchè una graziosa giovanotta 
trovasse un mazzolino di fiori sulla sua tavola 
da colezione. 

Lo straniero considerò il baronetto attenta- 
mente, gettò di poi uno sguardo sul domestico 
ed il poney, dopo di che guardò il luogotenen- 
te, Tom Wychecombe e Dutton. Costui era un 
uomo abituato a giudicare de' suoi simili, e quel 
rapido sguardo gli bastò per apprezzare il ca- 
rattere di ciascuno di quegl’ individui, ad ecce- 
zione forse di Tom ; anche le sue conghietture 
non si allontanarono troppo dalla verità. Egli 
classificò all’istante nel suo pensiero sir Wy- 
cherly, siccome l’ uomo d’ importanza del vici- 
nato, Dutton come un mastro consumato al ser- 
vigio, e che avea la custodia della stazione dei 
segnali, il giovane Wychecombe come un luo- 
gotenente di marina a servigio del re. In quanto 
a Tom, siccome egli era in lutto stretto come il 
baronetto, pensò poter essere colui suo figlio, 
quantunque non iscorgesse in essi alcun aria di 
famiglia. Salutando colla garbatezza di un uomo 
ohe sa rispondere ad una civiltà, egli si sedette 
a lato, di sir Wychcrly senz’ altra cerimonia. 

— È mestieri che noi conduciamo questo gio- 
vanotto in mare con noi, signore, diss’ egli al 
baronetto ; tal cosa lo guarirà della fantasia di 
andar a raccòrre fiori sulle rampe della balza, 
Sua Maestà ha duopo di tutte le nostre braccia 
in questa guerra, ed io spero, giovanotto, che 
non indugerà molto e sarete di bel nuovo a terra 
in mezzo a delle giovanetle. 
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— Solamanle basta che mi diale il tempo ne- 
cessario per guarirmi da una ferita molto peri- 
colosa che ho ricevuta alla presa di una nave che 
stava air ancora nella rada dirimpetto, rispose 
Wychecombe con modestia, ma non senza qual- 
che fervore. 

— Una nave. Ah! Alwood ! Voi non parlate già 
della Danzatrice^ giovanotto ? 

— Per lo appunto, questo era il nome di quel 
bastimento, signore. Esso era all’ ancora nella 
rada di Groix. 

— Uo dunque il piacere di parlare col sig. 
Wychecombe, il giovane uflciale che condusse 
tanto bene quell’ attacco ? 

E nel dire queste parole, lo straniero si akò, 
e lo salutò togliendosi il cappello, con tal’ aria 
di cordialità che testimoniava che il cuor di lui 
era in accordo colla sua bocca. 

— Io mi chiamo Wychecombe, signore, ri»- 
spose il luogotenente, salutandolo alla sua volta 
arrossendo*, ma io non ho avuto l’ onore di con- 
durre r attacco, giacché uno de’luogotenenti del 
nostro bastimento era in un’ altra nave. 

— Sì, sì, so tutto, so eh’ egli, fu respinto, c 
che foste voi che montaste all’abbordaggio e che 
compiste la bisogna. E cosa han detto i lordi del- 
1’ ammiragliato ? 

— Tutto ciò che poteva desiderare in quel 
che mi concerne, signore, dappoiché mi dettero 
una commissione fin dalla settimana seguente. 
Vorrei solamente che fossero stati anche tante 
generosi verso il sig. Walton, che é stato pure 
ferito, e che si è condotto si bene quanto era 
possibile. 
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— Ciò non sarebbe sialo ben fatto, signor* 
Wychecombe, rispose lo slranìero con un tuonò 
freddo, mentre sarebbe stato ricompensare una 
mancanza di successo, ora, il successo è' tuitp 
nella guerra. Ali! ecco gli allri*^he incominciano 
a farsi vedere. Eh ! Atwood ? 

Questa osservazione recò che tutti- gli sguar^di 
si dirigessero verso il mare, che offeriva aHoru 
uno spettacolo degno di una passeggierà' atten- 
zione. I vapori parevano essersi accumulati ih 
una massa di ottanta a cento piedi di altezza, 
lasciando al di sopra un’atmosfera perfettamente 
chiara, in cui vedovasi la cima dell’ alberatura 
c della velatura di quella flotta della quale lo 
straniero avea parlato, formando in totalità se- 
dici vele. Chiaramente si distinguevano gli un- 
dici vascelli a due ponti e le tre fregate con 
tutte le vele spiegate, avanzandosi lentamente 
verso il silo dove gitlavasi l’ancora, che, in que- 
sta rada, non era che ad un tiro di pistola dalla 
riva ; mentre che la parte superiore de’ perroc- 
chetli dello sloop parevano innalzarsi a guisa di 
un monumento sulla superficie della nebbia. 
Dopo un istante di attenzione, il luogotenente 
scopri eziandio la cima di un’ albero del cutter, 
la sua fiamma ondeggiante trascuratamente, ed 
occultata in parte ne' vapori. La nebbia pareva 
cadere invece di alzarsi, quantunque si adden- 
sasse evidentemente sulla superficie dell’acqua, 
c che desse una specie di movimento a que- 
sta scena. Non s’ indugiò molto a scorgere le 
gabbie dei vascelli di linea, e per la prima 
volta degli esseri viventi fecersi vedere su quel- 
le masse moventi. 
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— Suppongo che i gabbieri di coffa di mae- 
stra (l),oi veggano sì bene come noi li vediamo, 
disseto straniero; eglino debbono vedere questo 
promoutprio e quest’ albero dei segnali, signor 
Wycjificombe, e non vi può essere alcun peri- 
glio^ se si, avvicinano troppo. 

— Non lo credo, signore : i gabbieri possono 
solamente vedere le rocce al di sopra della neb- 
bia tanto facilmente quanto noi vediamo gli al- 
beri de’:vascelli. Ah ! signor Dutton ! havvi una 
bandiera di contijaramiraglio spiegala a bordo 
del vascello-cb’è più all’est. 

— Questo è quello che veggo, signore ; e se 
guardate il terzo bastimento ch'è sulla linea del- 
r ouest, vi vedrete ondeggiare all’albero di trin- 
chetto un pezzo quadralo di stamigna che an-, 
nunzia che vi ha un viceammiraglio su quel 
bordo, 

— È véro, esclamò Wychecombe, di’ era en- 
tusiasta per tutto ciò che concerneva la sua pro- 
fessione ; ed anche un viceammiraglio della 
squadra rossa (2), il che è T ultimo passo per 
giungere al grado di ammiraglio. Questa dev’es- 
sere la flotta di sir Digby Downes. 

— No, giavanollo, disse lo straniero, che scorse, 
allo sguardo che il giovane luogotenente gettò 


(1) Gabbiere o Gabbiere sulle navi da guerra sono 
una classe di marinari trascelli fra i più esperti, inca- 
ricati dei particolari della manovra, e di tutri movimen- 
ti che vanno eseguili in allo. ( IVota del Trad.). 

(2) La marina inglese si divide in tre squadre, la 
rossa, la turchina e la bianca, così chiamale secondo 
il colore delle loro bandiere. (Nota del Trad. ) 


Digitized by Google 



70 

su di lui che queste ullime parole erario una do- 
manda che gli era iudirellamente falla ; è la 
squadra del sud, e la bandiera del viceammira- 
glio che voi vedete è quella di sirGervaisOakes. 
11 conlrararairaglio Bluewaler è a bordo del va- 
scello che porla una bandiera al suo albero di 
mezzana. 

Questi due ufìciali non si abbandonano 
mai, sir Wycherly, s^giunse il luogotenente ; 
dappertutto ove odesi il nome di sir Oervais, 
quello di Bluewaler non manca mai di accom- 
pagnarlo. Una tale unione nel servigio è degna 
di ammirazione. 

— Essi possono benìssimo navigar di conser- 
va, signor Wychecombe, soggiunse lo stranie- 
ro con qualche emozione. Oakes e Bluewaler 
erano midshìpmen insieme , sotto il vecchio 
Breasthook, a bordo della Sirena , e quando 
il primo fu nominato luogotenente a bordo del- 
lo Squid, il secondo lo seguì come mate (1). 
Oakes era primo luogotenente, e Bluewaler ter- 
zo, a bordo del Bretone, in quell’ azione colle 
fregate spagnuole. Quest’ affare valse ad Oakes 
uno sloop, ed egli prese il suo amico per primo 
luogotenente.L’anno seguente essi ebbero la for- 
tuna di catturare un bastimento guernito da più 
cannoni che non era il loro, ed allora per la pri- 
ma volta si divisero, Oakes avendo ottenuto il co- 
mando di una fregala e Bluewaler quello dello 
Nondimeno essi andarono insieme incro- 
cierà fintanto che si dette al primo il comando 

(1) Allievo di marina di prima classe. 

( Nola del Trad. ) 
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dì una squadra leggiera con un guidone (1), ed 
egli ricevè il suo antico compagno, ch’era allora 
capitano di primo ordine, come capitano della 
sua fregata.Essi servirono insieme così final mo- 
mento in cui Oakes issò la sua bandiera. Dopo 
quel tempo, i due vecchi marini non si separa- 
rono mai più, Bluewater conservando il posto di 
capitano del vascello ammiraglio fintanto ch’egli 
stesso ebbe il diritto di spiegar bandiera. 11 vi- 
ceammiraglio non ha mai condotta la vanguar- 
dia di una flotta senza che il contrammiraglio non 
ne avesse guidata la divisione della retroguardia, 
ed ora che sir Gervais è comandante in capo, voi 
vedete il suo amico Bluewater stare in crociera 
con lui. 

In quella che lo straniero dava questi partico- 
lari su’ due ammiragli, con un tuono mezzo se- 
rio, e mezzo scherzoso, gli occhi di quelli che 
lo circondavano erano fissi su di lui. Era costui 
un uomo di media statura, con delle guance 
animate, il naso aquilino, un’ occhio turchino 
pien di fuoco, ed una bocca che annunziava più 
gusto ed abitudine di rafllnamento che il suo 
costume e la sua aria trascurata non l’ avessero 
fatto supporre. Parlasi molto dell’ aria aristocra- 
tica, delle orecchie, delle mani o de’ piedi ; ma 
di tutt’ i tratti e di tutte le membra del corpo 
umano, son la bocca ed il naso che hanno la 
maggior influenza per dare un’idea della nobiltà 
di un individuo. Lo straniero trovavasi partico- 

(2) Banderuola la cui figura è quella dì un triangolo 
equilatero, ed ìndica il grado di commodoro. 

( Nula del Trad. ). 
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larmente in questo caso. Il naso di lui, come il 
rostro di un’ antica galera, prometteva un mae- 
stoso movimento ; ed i suoi be’ denti ed il suo 
attraente sorriso rivelavano l’ espressione di 
una fisonomia eh’ era il più delle volte severa. 
Quand’ egli ebbe terminato di parlare, Dutton 
si alzò con aria dignitosa, si scopri il capo, e 
lo salutò curvando il corpo quasi ad angolo 
retto. 

— Se la mia memoria non m’ inganna, dis- 
s’ egli, ho r onore di vedere il contrammiraglio 
Bluewater in persona, lo serviva in qualità di 
ajutante del master a bordo del Medway quan- 
d’ egli comandava la Clori, ed a meno che ven- 
ticinque anni non abbiano fatto in lui più can- 
giamento che io non lo credo probabile, esso è 
adesso su questo promontorio. 

— Won vi serve troppo bene la memoria, sig. 
Dutton, e l’uomo che sta sul vostro promontorio 
è, sotto tutt’ i rapporti inferiore ali’ ammiraglio 
Bluewater. Si dice che un uomo e sua moglie, 
a furia di vivere insieme, di pensar della stessa 
maniera, di avere gli stessi gusti, di amare .e 
qualchevolta di odiare gli stessi obbietti, fini- 
scono per rassomigliarsi nel fisico. EhlAtwood? 
Secondo questo principio, egli è possibile chd 
io abbia qualche rassomiglianza con Bluewater ; 
ma questa è la prima volta che me se ne fa l’os- 
servazione. Io sono sir Gervais Oakes, per ser- 
virvi, signori. 

Dutton Io salutò di bel nuovo, ed inchinò il 
capo quasi fino a terra ; il giovane luogotenente 
sì tolse il cappello ; e sir Wycherly, alzandosi, 
si dette a conoscere a sir Gervais, c lo invitò a 
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ricevere l’ ospitalità in sua casa, insieme a tulli 
gli uficiali. 

— Ecco un uomo davvero franco e leale, dis- 
se r ammiraglio, dopo aver ringraziato il baro- 
netto e reso il saluto. Questo è operare a quella 
buona e vecchia foggia inglese. Oggidì, potreb- 
besi sbarcare in qualunque che sia sito della 
Scozia, tra la Tweed ed il capo Wrath, senza che 
nessuno vi offrisse la menoma cosa, nemmeno 
una fetta di focaccia di farina di avena ; eccetto 
sempre la rugiada delle montagne. Eh! Atwood? 

— E mestieri sempre che lanciate un sarcasmo 
contro i miei corapatriotti, sir Gervais, e sareb- 
be inutile di rispondervi, replicò J1 compagno 
deir ammiraglio, ch’era il suo segretario. Potrei 
qualche volta sentirmene offeso, se non sapessi 
che voi prendete nel vostro equipaggio tanti 
Scozzesi quanti ne potete trovare, e che pensate 
che una flotta vai meglio se la metà de’ capitani 
venga dal paese delle focacce. 

— Avete mai udita una simile cosa, sir Wy- 
cherly? Perchè tengo ad un uomo che mi piace, 
egli mi accusa di predilezione per un intero pae- 
se. Vedete voi Atwood ; egli era mio segretario 
quando comandava uno sloop, e mi ha seguilo fin 
sul Plantageneto ; e perchè io non lo getto da 
sopra il bordo, vorrebbe far credere che la metà 
della Scozia stia sul mio bastimento. 

— Avrei almeno il chirurgo, il mastro d’equi- 
paggio, il primo ajutante del master, un uficiale 
di marina ed ibquarto luogotenente per tenermi 
compagnia, sir Gervais, rispose il segretario sor- 
ridendo da uomo abituato agli scherzi dell’ am- 
miraglio, e che se ne inquietava poco. Quando 
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rimanderete lutti gli Scozzesi nelle loro case, 
avrete molti posti da riempire. 

— Gli scozzesi sanno rendersi utili sir Ger- 
vais, disse il baronetto ; ed ora che abbiamo sul 
trono un principe di casa Brunswick, dobbiam 
essere meno gelosi di essi che pel passato. Sa- 
rei contento di ricevere in mia casa tutti quelli 
di cui il sig. Alwood ha parlato. 

— In questo caso, Alwood, eccovi benissimo 
alloggiati per tutto il tempo che resteremo in 
questa rada. Sir Wycherly, vi ringrazio in.norae 
della Scozia. Ma quale scena straordinaria ! Eh ! 
Alwood ? Mi è spesso accaduto di vedere il co- 
stalo (i) di bastimenti de' quali gli alberi erano 
nascosti dalla nebbia, ma non avea mai veduto 
r alberatura e la velatura di sedici bastimenti 
ondeggiare su di una massa di vapori, senza sca- 
fo nè costato per sostenerli. Le gabbie di tuli’ i 
vascelli a due ponti si mostrano si chiaramente 
come se nell’aria non vi fosse nessuna particel- 
la di vapore, mentre tutto quello ch’è al di sotto 
del trilingaggio (2) è nascosto in una nube tanto 
densa quanto il fumo di una battaglia. Non mi 
piace di vedere Bluewater avanzarsi in questa 
guisa verso terra, signor Dutton. Forse non 

(1) Il costato è tutta quella parte deU'ossatura di un 
vascello che vedesi scoverta quando il medesimo è nel 
cantiere , prima che vi si applichi il suo ossame 
esterno. Qui vale la parie di basso. 

( Nota del Trad. ) 

(2) Lavoro di attrezzatura, fatto tanto sulle sartie de- 
gli alberi maggiori, quanto su quelle degli alberi di 
gabbia, per dare un saldo punto di appoggio alle sar- 
tie degli alberi sovrapposti, ( Nota del Trad. ) 
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vede le rocce. Vi assicuro che noi stessi non le 
abbiamo viste che quando n’ eravamo vicino. 
Tutta la flotta veleggiava collo scandaglio in ma- 
no, ed il master di ciascun bastimento era come 
un cieco che rinviene il sentiero col bastone. 

— Questo cannone da nove è sempre carico, 
sir Gervais, onde esser al caso di avvertire i ba- 
stimenti che si avvicinano alla rada ; e se il 
sig. Wychecombe, eh’ è più giovane e più agile 
di me, \olesse correre alla casa per accendere 
questa miccia, in quella che io porrò il polveri- 
no, tra un minuto noi faremo loro sapere ove 
essi sono. 

L’ ammiraglio acconsenti immantinenti a tale 
proposta, e si affrettarono di eseguirla. 11 luo- 
gotenente corse in casa di Dutton per accendere 
la mìccia, contentissimo di rinvenire questa oc- 
casione p^r sapere come stesse Mildred, e que- 
sti, aprendo una cassettina, eh’ era presso del 
pezzo di artiglieria, vi prese uh corno di polve- 
re, e preparò il tutto per tirare un colpo di can- 
none. Wychecombe non fu assente che appena 
un minuto, e quando tutto fu pronto, guardò 
r ammiraglio, come per aspettare il segnale. 

— Fate fuoco, sig. Wychecombe, disse sir 
Gervais sorridendo ; ciò risveglierà Bluewater ; 
e forse ci onorerà con una bordala in forma di 
replica. La miccia fu avvicinata al polverino, ed 
il colpo partì. Dopo qualche istante, la nebbia 
parve alzarsi intorno del Cesare, vascello che 
portava la bandiera del contrammiraglio; un lam- 
po brillò a traverso i vapori, e si udì di poi la 
detonazione di un pezzo di artiglieria di gros- 
' so calibro. Quasi nello stesso tempo tre bande- 
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ruole moslraronsi alla cima del ^and’albero del 
Cesare ; giacché prima di lasciare il vascello 
sir Gervais avea mandato un messaggio al suo 
amico incaricandolo di vegliare su tutta la flotta.* 
Questo era il segnale di gettar l’ ancora. L’effet- 
to che ne risultò, visto dall’alto del promontorio 
era sorprendente. Non si era ancor scorto.il cot 
stalo di un sol vascello ; la nehhia proseguiva 
ad esser abbassata sull’ acqua, di modo da’ oc- 
cultare i pennoni de’ vascelli a due ponti. Al di 
sopra, tutto era brillante, distinto ed a breve 
distanza perchè fosse quasi possibile di distin- 
guere le persone. Fino a questo punto, tutto 
era visibile, mentre che al di sotto tutto pare- 
va coperto da un soprannaturale mistero. Ogni 
vascello avea un uficiale sulla gran gabbia per 
sorvegliare i segnali ; ed appena che il Cesar 
re ebbe mostralo le sue tre bandiere, eh’ erano 
stale da molto tempo preparate per questo ser- 
vigio, si videro ondeggiare i segnali alla cima de- 
gli alberi di ciascun vascello. Allora principiò 
uno spettacolo ancor più curioso di quello che 
guardavasi con tanto interesse da gran tempo 
dall’ allo del promontorio. I cordami incomin- 
ciarono a muoversi , e le vele a disegnarsi in 
festoni, apparentemente senza il soccorso delle 
mani. Avendo 1’ aspetto di esser privi di comu- 
nicazione coll’Oceano e col costato de’ basti- 
menti, tutti gli alberi parevano esser dotali di 
vita, ognun rappresentando la sua parte indi- 
pendentemente dagli altri, e tutto tendenti nul- 
lameno allo stesso scopo. In pochi minuti, le 
vele furono ammainale, ed i bastimenti gettaro- 
no le aiicqre. Tra non guari si scorsero delle te% 
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ste uscire dalle nebbia. Oli alti pennoni furono 
-guernili di gente^, e le vele chiuse. Si drizzarono 
'in seguilo i pennoni, e finalmente gli uomini di- 
scesero, ed una bella ftO'lta-fu aU’ancora senza 
chedairalto del promontòrio si fosse veduta altra 
cosa che la cima delf alberatura e della velatura. 

Sir Gervais Oakes era stato talmente colpito 
da uno spettacolo affatto nuovo per lui , e che 
l’avea singolarmente divertilo, che per lutto quel 
tempo non pronunziò nemmeno una parola. 
Difalli, moltissimi potrebbero passar l’intera lo- 
ro vita in mare senza vedere una scena simile; 
ma quegli che 1’ hanno veduta l’ annoverano tra 
le maraviglie deH’Oceano. 

In questo mentre, il sole avea preso abbastan- 
za forza per incominciare a dissipare la nebbia, 
e vedevansi dal lato della terra colonne di va- 
pori innalzarsi come un gran fumo. Da un’altra 
parte, il vento avea rinforzato, e scacciava la 
nebbia a se dinanzi; ed in men di dieci minuti, 
il velo si tolse, i bastimenti si mostrarono l’un 
dopo l’altro, e videsi l’intera flotta che slava al- 
l’ancora nella rada. 

— Blue water è contento adesso, esclamò fi- 
nalmente sir Gervais ; egli vede la terra, la sua 
più grande nemica, e sa ciò che deve fare in si- 
mile caso. 

— Credeva- che la Francia fosse la più gran 
nemica di ogni marino inglese, disse sir Wy- 
cherly con semplicità ma a proposito. 

— Hum! rispose l’ammiraglio; forse vi ha 
qualche cosa di vero in quel che dite. Ma la 
terra è una nemica da temersi, e la Francia non 
lo è. Eh! Atwood? ■ 
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Era davvero un bellissimo spettacolo quello 
di vedere la flotta che stava allora all’ancora sot- 
. to le rocce di Wychecombe. Sir Gervais Oakes 
era riguardato a quell’epoca siccome un uficiale 
generale che comandava alla fortuna, e si trova- 
va nelle buone grazie deH’ammiragliato e di tut- 
ta la nazione. La sua popolarità distendevasi fin 
nelle più lontane colonie, dappoiché egli avea 
servito con zelo in quasi tutte, e vi s’era fatto 
mollo onore. Ma la scena della nostra istoria non 
si passa in un’epoca di maraviglie navali, come 
quella che vi successe alla fine di questo •secolo. 
La Francia, l’Olanda ed anche la Spagna erano 
in allora delle formidabili potenze marittime ; 
mentre le rivoluzioni ed i cangiamenti nonavea- 
no ancora distrutta la loro marina, e l’ascenden- 
te che tolse in seguilo ringhilterra su’mari non 
avea umiliata la loro navigazione ; e queste fu- 
rono le sole cagioni che resero di poi l’Inghil- 
terra, apparentemente, invincibile sull’Oceano. 

1 combattimenti sul mare erano in -quell’epoca 
vivamente contesi, ed erano ben di sovente sen- 
za risultato, particolarmente quando due flotte 
erano opposte Luna all’altra. I combattimenti di 
un bastimento contro un’altro erano ordinaria- 
mente più decisivi ; ma la bandiera inglese era 
ben lungi da ottenere que’ successi sì costanti 
che riportò in processo di tempo. In somma la 
scienza della guerra navale non avea ancora fatto 
que gran progressi che finirono per distingue- 
re la carriera dell’ Inghilterra, ma non avea re- 
troceduta presso i suoi nemici al punto da sem- 
brare di aver reso la loro disfatta quasi certa. 
Intanto sir Gervais era un uficiale che la fortuna 
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avea favorito. Egli avea catturato vari bastimenti 
in seguito di sanguinose lotte, ed avea coman- 
dato delle flotte con onore in quattro o cinque 
delle più grandi battaglie di quell’epoca, indi- 
pendentemente dall’essere stato eomandante in 
secondo o in terzo, in varie simili occasio- 
ni. Il suo bastimento non mancava mai di pren- 
der parte ad un’azione, checché avessero potuto 
far gli altri. I nomi d’Oakes e di Bluewater, tan- 
to come capitani che come uficiali generali, era- 
no divenuti familiari alla nazione, per essere 
portali da uomini che vedevansi sempre soste- 
nersi l’un l’allro nel più forte del comballiinen- 
to.Puossi aggiungere inoltre' che questi due ma- 
rini appartenevano a buone famiglie, o almeno 
eh’ erano considerale come tali tra l’aristocrazia 
di second’ordine d’Inghilterra. Sir Gervais era 
baronetto per diritto ereditario, ed il suo amico 
Riccardo Bluewater discendeva da una di quelle 
nobili famiglie di marini che forniscono degli am- 
miragli all’ Inghilterra di generazione in genera- 
zione. Suo padre avea portala una bandiera bian- 
ca messa al suo grand’albero; ed il suo avolo, dopo 
aver ottenuto mercè i suoi servigi gli onori della 
nobiltà, era morto viceammiraglio d’Inghilterra. 
Queste fortuite circostanze aveano forse contri- 
buito a proccurare ai due amici il favore della 
corte. 
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« eh’ eglino vi seguano tutti, eccet- 
to tre Uomini che rimarranno di 
sentinella, ed il nostro capo Israe- 
le, rh’è atteso ad ogni istante. » 
Mahino Fau£ro. 


La flotta essendo all’ ancora in sicurezza ed in 
buon ordine, a dispetto della nebbia, sir Ger- 
Tais Oakes si mostrò disposto a compiere le sue 
ulteriori mire. 

— Noi abbiam visto un bellQ spettacolo, dis- 
s'egli, certamente bellissimo, e tale quale uu 
Tecchio marino tanto brama di vedere ; ma è 
duopo finirla , mi scuserete , sir Wycherly , ma 
le mosse di una flotta hanno sempre un grande 
interesse ai miei occhi, ed è ben raro che pos- 
sa vedere a vista di uccello quelle della mia. 
Non è dunque da maravigliarvi che sia stalo co- 
si irreflessivo a rappresentare per tanto tempo 
la parie d’intruso con voi. 
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— Punto delle scuse, sir Gcrvais, ve ne pre- 
go ; voi non ne avete diiopo. Comechè questo 
promontorio faccia parte del dominio di Wyche- 
combe, è locato però alla corona, c nessuno 
non ha un miglior diritto ad occuparlo che i ser- 
vitori di Sua Maestà. La mia casa è un pochelto 
meno pubblica, egli è vero, ma non vi si trova 
una porta che sia chiusa a dei valorosi marini 
difensori tlel loro paese. Essa è pochissimo di- 
stante da qui, e nulla non può rendermi più 
fortunato che di mostrarvi il sentiero e di ve- 
dervi sotto il suo letto a vostro bel piacere come 
se foste in vostra casa, o come nella vostra stes- 
sa camera, a bordo del Pian lag eneto. 

— Se qualche cosa poteva essermi sì gradi- 
ta, sir Wycherly, è certamente un invilo'tanto 
eordiale;ed accètto la vostra ospitalità collo stes- 
so spirito con cui voi me la offrite. Atvvoud ed io 
siamo calali a terra per mandare degrimportanti 
dispacci al primo lord deirammiraglialo, e vi 
saremmo obbligali se vi compiaceste d’indicarne 
il mezzo di farlo per la via più breve e più si- 
cura. La curiosità e la sorpresa ci hanno già ca- 
gionato una perdita di una mezz’ora, mentre che 
un soldato od un marino non debbano mai per- 
dere un mezzo minuto. 

— Avete duopo di un corriere che conosca 
bene il paese, sir Gervais? chiese Wichecombe 
modestamente, ma con un calore che palesava 
ch’egli parlasse così per soverchio zelo. 

L’ammiraglio lo guardò per poco fissamente, 
c parve contento deH’olTerta che questa doman- 
da pareva implicare. 

— Sapete stare a cavallo? chiese ridendo sir 
CoopKR. / due Aiìmiragli, 6 
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Gervais. ivrei potuto condurre meco una mezza 
dozzina de’ miei giovanotti ; ma indipendente- 
mente di ciò che non sapeva se si avesse potuto^ 
ppoccurare qui un cavallo, mentre, per una 
sedia da posta, veggo chiaramente che non può 
esserne quislione, temeva che un midshipman 
a cavallo non facesse ridere a sue spese. 

— Suppongo che lo diciate per ischerzo, sir 
Gervais, replicò il luogotenente ; dirò solamente 
che sarebbe ben strano che un Yirginiano non 
sapesse montare a cavallo. 

— Il che sarebbe del pari per un Inglese, 
direbbe Bluewater ; e nullameno non lo veggo 
mai inforcare un cavallo senza desiderare che. 
questo fosse un’ asta de’ coltelacci (1) sotto il 
vento cadendo in mare. INoi altri marini, abbia- 
mo dei capricci, ed alle volte montiamo a caval- 
lo ; ma credo che questo sia un capriccio simile 
a quello che un marino possa averne per le cro- 
cette di velacela di trinchetto. È possibile di 
proccurarsi un cavallo per andare fino all’ufizio 
di posta il più vicino, da dove un corriere parte 
per Londra tutt’ i giorni? 

^ Tal cosa è facile, sir Gervais, rispose il ba- 
renotto. Ecco un cavallo do caccia tanto buono 
quanto se ne possa trovare in Inghilterra, e che 
non ha fatto stamane che una breve corsa con 


vi) -^sle messe sulla faccia anteriore dei pennoni, 
ed assicurate ai medesimi, ciascuna mediante cannali 
di ferro inchiodati su di essi, dentro i quali scorro- 
no, e mediante una ligatura che ne ferma il piede 
nel pennone , detta capelli (ieW asta. (■ Idiota del 
VraU,). 
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Riccardo, ed io rispondo della buona volontà' del 
mio giovane amico per porre la sua velocità a 
pruova. La posta non partirà da Wycbecorabe 
che venliquaitr’ore ; ma il corriere della va- 
ligia ai Londra passa lutt’i giorni a mezzodì per 
una città che non è distante che sole dieci mi- 
glia da qui, ed io rispondo che il signor Wyehe- 
< combe sarà di ritorno per desinare con noi alle 
quattro. 

11 giovane luogotenente disse di essere pron- 
to ad incaricarsi di quella commissione e di 
qualunque altra che Tammiraglio avrebbe po- 
tuto dargli, e le disposizioni furono tosto prese. 
Riccardo pose la briglia del suo cavallo tra le 
mani di Wichecombe ; sir Gervais gli dette i 
dispacci e le analoghe istruzioni , ed in cinque 
minuti egli fu fuor di vista. L'ammiraglio disse 
allora ch’egli poteva disporre di tutta la sua 
giornata, ed'accettò l’invito di sir Wycherly di 
andare a far colezione in sua casa sì francamen- 
te come questi gliel’avea offerto. Il baronettodi- 
chiarò di sentirsi tanto bene in gambe, ch’egli 
ritornerebbe a piedi in sua casa, comechè vi 
fosse un miglio di distanza, ed incaricò Riccardo 
di ricondurre il suo poney per la briglia. Quan- 
do si accingevano a lasciare la stazione de’ se- 
gnali,, sir Wycherly prese 1’ ammiraglio a parte, 
e gli disse : 

— Voi sapete che io non sono marino, sir 
Gervais ; giacché quantunque io abbia una com- 
missione di giudice di pace in questa contea, Sua 
Maestà non me ne ha dato alcuna nella sua mari* 
na.Avrele dunque la.bontà,se commetto qualche- 
piccolo sbaglio, di perdonarmelo. So che l’eti* 
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elicila del cassero è una cosa seriissiraa ; ma 
ecco Dullon, cli’è tanlo valoroso quanlo ognu- 
n’allro ; il padre di lui era una specie di (jentlé- 
man, giacché era proccuralore nella adi^enth 
cillà, ed era'abilualo a desinare sovenlemecò 
or son quaranVanni. • ; 

— Credo di comprendervi, sir .Wfcliefly,.^ 
vi ringrazio de’ riguardi che volele averé.pcr 
i miei pregiudizi: ma voi siete il padrone* a 
Wychecombe, e mi riguarderei come un inlru-;^* 
so importuno se non invitaste chi più vi piàcéì^ 
e che vi sembri degno di sedere alla vostra ta« 
vola. 

— Non trattasi di questo, sir Gervais, quan- 
tunque non siete molto lontano dallo scopo. 
Dutton non ha il grado di master ; ancora havvi 
una gran differenza tra un master a bordo di un 
bastimento ed un master incaricato delle fun- 
zioni che adempie adesso, come me lo ha detto 
più di una volta egli stesso. 

r— Si, Dutton ha ragione in quanto che si trat-^ 
li di un nostromo di un vascello del re ; ma in 
quanlo al master di ogni altro bastimento, non 
havvi punto differenza Ira questo posto ed il 
suo. Del resto, mio caro Wycherly, un ammi- 
raglio non è disonorato per aver ammesso nel- 
la sua compagnia eziandio un nostromo , se 
costui è onesto. Egli è vero che abbiamo i no- 
stri costumi, ed i nostri uficiali del castello di 
poppa e quello di prora, ciò eh’ è, a bordo di un 
bastimento, come il quartiere della corte e quel- 
lo della città di Londra. Ma un master appartie- 
ne alla prima classe, ed il master del Plantege^ 
neto, Sandy Mac Yarn, pranza meco una volta 
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al mese tarilo regolarmente da incominciare ogni 
giorno una novella pagina della sua tavoletta del 
solcometro (l). Vi prego dunque di accordare la 
vostra ospitalità a chi meglio vorrete, o... L’am- 
miraglio -si fermò, e gettò uno sguardo sopra di 
Dutlon, ch’era lungo a pochi passi da lui, col 
capo nudo, aspeUamlo che il suo uficiale supe- 
riore Si ponesse in marcia. 0 forse mi permet- 
tereste, proseguì egli, d’invitare io stesso un 
amico^ad essere della nostra partita. 

— K precisamente quel che io pensava, sir 
Gervais, esclamò il buon baronetto, e Dulton sa- 
rà l'uomo il più fortunato del Devonshire. Vor- 
rei che potessimo avere mistress Dutton e sua 
figlia, ed allora la tavola sarebbe quel che ii mio 
povero fratello Giacomo, san Giacomo, come lo 
chiamava, avea abitudine di dire matematica. 
Egli diceva che una tavola doveva avere tutt’ i 
suoi lati ed angoli debitamente occupati. Gia- 
como era un piacevolissimo convitalo, sir Ger- 
vais, ed, in fatto di teologia, credo davvero che 
se l’avrebbe veduto con chicchessia. 

L’ammiraglio lo salutò, si appressò al master, 
e lo invitò a far parte della compagnia a Wychc- 
combe-hall, con quel tuono che sa sempre tórre 
un uomo abituato a rendere le sue cortesie pia- 
cevoli con una specie di utìciale faciltà. 

— Sir Wycherly, diss’egli, vuole che io ri- 

(1) Cornice di legno fornita di manico, nella quale 
è incassata una tavoletta di ardesia, su cui il pilota 
0 il soltocapotimoniere, per mezzo del gesso, nota le 
aere di vento percorse dal vascello durante una guar- 
dia cd il numero dei nodi scappati. ( Nota del Trad.) 
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guardi la sua tarola come s’essa si trovasse nella 
mia propia stanza a bordo del mio vascello. Non 
conosco miglior modo di provargli la mia grati- 
tudine che prendendolo alla parola ed occupan- 
done tutt'i posti di convitati che siano ad en- 
trambi piacevoli. Credo che vi sia una mistress 
Dulton, ed una miss .... 

— Milly, soggiunse il baronetto, ch’erasi av- 
vicinato; miss Mildred Dutton, figlia del nostro 
amico, giovanotta che farebbe onore al più ele- 
gante salone di Londra. 

- — Vedete bene, signore, che il nostro ospite 
previene, come per istinto, i desi di un vecchio 
scapolo, e che brama anche che queste dame vi 
accompagnino. Miss Mildred avrà almeno due 
giovanotti per rendere omaggio alla di lei bel- 
tà, e tre vecchi per sospirar da lunge. Eh I 
Alwood ? 

— Siccome sirWycherly lo sa, signore, ris- 
pose Dulton, Mildred è stata indisposta stamane; 
ma non dubito ch'ella non sia troppo ricono- 
scente di quest’onore per non fare uno sforzo 
per rispondervi. In quanto a mia moglie.... 

Qual motivo mai può impedire mistress 

Dutton di essere della partita ? chiese il baro- 
netto, vedendo il marito esitare ; ella qualche- 
volta mi accorda il favore della sua compa- 
gnia. 

— Credo che la vedrete oggi, sir Wycherly, se 
Mildred è in istato di uscire ; giacché la buona 
dònna di rado permette a sua figlia di abban- • 
donar la casa senza lei. La tiene sempre, come 
Sovente le dico, attaccata ai lacci del suo grem- 
biale. 


Digitized by Google 



87 

— Essa non è che più saggia sig. Diilton , 
esclamò l'ammiraglio. 11 miglior pilota per una 
giovanetta è una buona madre, ed adesso che 
avete una flotta nella vostra rada, non ho mestieri 
di dire ad un marino che ha la vostra esperienza 
che voi siete sopra un fondo di pilotaggio. Eh ! 
Alwood ? 

Dutton rimase in piede, e col cappello in ma- 
no, fintanto che non ebbe perduto di vista tutta 
la compagnia, che lo abbandonò in questo mo- 
mento ; rientrò in sua casa allora per preparare 
sua moglie e sua figlia all’onore che era loro de- 
stinato. Ma innanzi di eseguire questo disegno , 
lo sventurato’ uomo apri una credenza nella sala 
da pranzo, c si fortificò i nervi, com’ egli dice- 
va, con un gran bicchiere d’acquavite, liquore 
che nè le ostilità, nè i diritti di entrata, nè l’an- 
tipalia nazionale, non sono stati in islato di ban- 
dire dalla Gran Brettagna. 

In questo mentre, i due baronetti entravano 
nel villaggio o borghetto di Wychecombe, ch’era 
a circa mezzo cammino tra la stazione e la casa 
di sir Wycherly. Era questo un gruppo poco 
numeroso di capanne , situato in un luogo 
-estremamente rurale e deserto, c dove non si 
trovava nè medico, nè speziale, nè proccurato- 
re, per dargli qualche importanza. Un’alberguc- 
cio, due 0 tre botteghe di un genere più che 
umile, ed una venlina di capanne abitate da la- 
voratori e da artigiani, erano tutto quello che 
vedovasi in questo borghetto, ove non trovavasi 
nemmeno una cappella per una conventicola, 
non essendo ancora a quell’epoca i non-confor- 
misli molto numerosi in Inghilterra. La cura, 
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edificio isolato del tempo di Errico, s’innalma 
in un campo lunge un miglio dalie abitazioni, 
ed il presbiterio, ch’era tuttavia in buono stato, 
stava mezzo miglio anche più lontano aU’estre- 
mità del parco del baronetto. In una parola Wy- 
checombe era un di que’ paesi decaduti da quel 
che furono altrevolte ; non conservava nessuna 
traccia deU’imporlanza più o meno considerabi- 
le ch’esso avea potuto avere, e se manteneva 
tuttavia il suo posto sulla carta della contea, non 
n’era debitore -che alla sua antichità, ed alla cir- 
costanza che avea dato il suo nome ad una delle 
più antiche famiglie d’Inghilterra. 

IVon era dunque raaraviglioso che l’arrivo di 
una flotta nella rada avesse destato gran rumore 
in quel borghetto. il sorgitore (1) era ottimo, in 
quel che concerne il fondo ; ma potevasi appena 
chiamarla una rada sotto tutl’allro punto di vista, 
dappoiché non ofleriva ricovero contro alcun 
vento, eccettuatone quello che veniva da terra, 
e questo vento non era comune in questa parte 
dell'isola della Gran Brettagna, Di tratto in trat- 
to un incrociatore poneva in panna (2), e qual- 
che fregata v’era entrata per gettarvi l'ancora 
durante una o due maree, ed aspettare un can- 


ti) Il sorgitore è un tratto qualunque di mare posto 
presso una costa, in cui le acque hanno una profondità 
tale, che permette ai vascelli di ancorarvi, ed il cui 
fondo offre una presa alle marre delle ancore. ( Nota 
del Trad. ) 

(’i) Manovra intesa ad arrestare il corso di una nave 
sotto vela, senza punto ancorare e senza imbrogliar le 
vele. ( Nola del Trud ) . . . . 
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giamento di vento ; ma questa era la prima llotta 
che vi s’era veduta da tempo immemorabile. La 
nebbia avea vietalo agli onesti abitanti di scor- 
gere i bastimenti ; ma que’due colpi di cannone 
gliene aveano dato ravviso, e la importante no- 
tizia crasi rapidamente sparsa in tutta l’adiacen- 
te contrada. Sebbene AVycliccombe non fosse in 
vista del mare, la sua stradetta, quando vi en- 
trarono i due baronetti, era già stivala da mari- 
ni, ogni bastimento della qotia avendo mandalo 
almeno una lancia a terra ed alcuni anche due 
0 tre. Vi si vedevano dei ’macstri di casa, dei 
midshipmen cercando di foraggiare, degli uomi- 
ni incaricati de’ malati a bordo delle navi, ed al- 
tre arpie di questa specie ; giacché questa era 
una parte del mondo in cui i vivandieri erano 
ignoii.e se la montagna non voleva venire aMao- 
niello, era mestieri che Maometto andasse alla 
montagna. Era bastata una mezz’ora per esaurire 
tulle le risorse del borghello, ed il prezzo del 
latte, delle uova, del burro, del pane, de’legumi 
e delle frutte ch’erano mature, avea già aumen- 
tato del cento per cento. 

Sir Gervais chiamava la sua flotta, la sqva- ^ 
dra del Sud , perchè era stata in crociera 
nella baia di Biscaye circa un sci mesi. Era 
questa una dispiacevole stazione durante l’in- 
verno, giacché gli clementi esponevano a più 
gran perigli che non quelli che avevansi a teme- 
re dagli uomini. La squadra nullameno avea slrel- 
tamenlc adempiti i suoi doveri , mentre avea 
eflicacemenle protetti parecchi convogli dovizio- 
samente carichi che venivano dalle Indie occi- 
Ue 11 tali cd orientali , ed avea catturate varie fre- 
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gale nemiche: ma il servigio era stato ecccssÌTa* 
mente faticoso, ed accompagnato da mille priva- 
zioni per tutti coloro che vi erano impiegati. La 
maggior parte di quelli ch’erano sbarcali non ave- 
vano messo il piede a terra da sei mesi; epperò 
non era da mdravigliarsi che tutti quegli uficiali 
che il lor dovere non obbligava di rimanere a 
bordo, avessero preso con premura l'occasione 
di pascere i loro occhi della bella verzura dell'iso- 
la natale.Un centinajo di marini di questa specie 
percorrevano la via di Wychecombe, spargendosi 
in qualche contiguo podere, e dicendo qualclie 
parolina galante a delle sguaiate giovanette che 
li udivano arrossendo, non perdendo nullameno 
di vista il loro principale scopo, che era quello 
di prevedere ai bisogni della loro tavola. 

— I nostri giovanotti han già scoperto il vo- 
stro villaggio a dispetto della nebbia, sir Wy- 
cherly, disse il viceammiraglio con un tuono di 
buon umore , e come le cavallette di Egitto vi 
porteranno la carestia. Si direbbe che si prepa- 
rino de’ grandi pranzi in ciascuna camera de’ ba- 
stimenti della flotta, a giudicarne dal numero 
< dei maestri di casa che son calati a terra. Eh ! 
Atwood ? Ne ho già visto nove di questa specie 
di arpie in questa strada, ed i sette altri non 
possono essere tanto lungi. 

— Ecco Galleygo, sir Gervais, disse ridendo 
il segretario, benché non sia giusto di confon- 
derlo cogli altri maestri di casa, poiché ha l’ono- 
re di essere a servigio di un ammiraglio, e del 
comandante in capo di una flotta. 

— Sì, ma siam noi che nutriamo qualchevolta 
tutta la flotta, ed abbiamo qualche scusa per es- 
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sere csiigenU. Sentile, Galleygo, aflìUate una 
carrella, e cercate a quatlro o cinque miglia più 
lungi neirinterno. Sarebbe più facile di trovare 
delle perle fine ‘negli occhi dei pesci, che di 
'scoprire alcuna cosa di buono da spigolare quan- 
do si giunge dopo dei midshipmen e dei giovani 
uficiali. lo desino a terra slamane; ma non di- 
menticate che il capitano Greenly ami le costo- 
line di castrato. 

-■ Egli parlava con tal tuono di bontà, e da uo- 
mo abitualo a trattare con affabilità i suoi do- 
mestici, come degli amici di un umile condi- 
zione. Galleygo era uno maestro di casa che avea 
l’aria si risoluta, che un gentiluomo campagnuo • 

10 non avrebbe potuto tollerarlo ; ma egli avea 
servito il suo attuale padrone in tale qualità 
dopo che questi avea ottenuto il comando di 
uno sloop. Avea passata tutta la sua gioventù 
nella marina come gabbiere, ed era realmen- 
te un eccellente marino ; ma 1’ azzardo aven- 
dolo momentaneamente posto nel di lui attua- 
le impiego , il capitano Oakes fu si conten- 
to deir attenzione eh’ egli poneva nell’ adempì-^ 
mento de’ suoi doveri, e sopralullo dell’amore 
,per l’ordine, che lo tenne sempre da quel tempo 
a suo servigio, malgrado il desiderio che avea il 
brav’ uomo di ripigliare le sue antiche funzioni. 

11 tempo e l’abitudine avevano finalmente ricon- 
ciliato Galleygo colla sua presente situazione ; 
ma non avea definitivamente accettato questo 
posto che sotto condizione che non lo lascereb- 
bero da canto come un fuggifatica, quando l’oc- 
casione esigerebbe i servigi dei migliori marini. 
£ cosi era diventato una specie di uomo alto ad 
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Ogni coso a bordo di un vascello di guerra, es^ 
sendo alle prime file quando Irattavasi di un’ap?> 
rembaggio, salendo su’ pennoni in tempo di toni* 
pesta, essendo presso ad un pezzo di canno'ne 
durante un combattiraentó,e ritornando ai.doyeri 
di maestro di casa quando il leraj^o- era»bdónój 
e quando non v’erano nemici in vista. Trenfan* 
ni in circa erano scorsi eh’ ei viveva mezzo ma- 
rino, mezzo maestro di casa quando slava in ma- 
re , mentre che in terra era piuttosto il consi- 
gliere ed il ministro di gabinetto del suo padro- 
ne che suo servo ; giacche, al di fuori del suo 
vascello, egli non era buono a nulla, comechè 
non abbandonasse mai Oakes più di una set- 
timana di seguito, sia a terra, sia in mare, tial- 
leygo era un soprannome che gli avevano da- 
to i compagni di lui quando era gabbiere, ed 
era stato sempre generalmente chiamalo così , 
in modo che, dopo venti anni,credevasi quasi da 
lutti che fosse il suo nome di famiglia. Quan- 
do quest'essere anfibio, attaccalo alla camera 
delfaminiraglio ed al castello di prua, ricevè 
Tordine che abbiamo rapportato, si accomodò 
una ciocca di capegli sul lato della di lui fronte, 
cerimoniale cui non mancava mai innanzi di 
parlare a sir Gnrvais, avendo per l’ordinario la- 
scialo il cappello a due o tre braccia di distan- 
za, e gli fece la consueta risposta. 

Si, sì, ammiraglio. Vostro Onore è stato un 
giorno giovane, e ben sa quello che ha duopo lo 
stomaco di un giovane,- dopo tre mesi di asti- 
nenza nella baja di Biscaye., Credo che non ci 
rimanga mollo da riflettere per scegliere, quan- 
do veggo nelle nostre acque selle ad otto di 
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quegl’ incrociatori. Eglino rassomigliano agli 
sloop ’od ai cutter di una flotta, che fanno tulle 
le prede.' • « ' ' 

— Tal cosa èrtera, Galleygo; ma se sono 
gli sloop ed i cultfcr che predano, dovete ri- 
cordarvi che rarnmiraglio ha la sua parie su di 
lutto. 

— So benissimo che noi abbiamo la nostra 
parte, ammiraglio; ma è la legge che ce l’accor^ 
da, ed i comandanti di que’ bastimenti leggieri 
non vi possono nulla fare. Che abbiano una volta 
la legge per essi, e nemmeno un penny non ca- 
drà nella nostra tasca. No, no ; quello che ab- 
biamo, lo abbiamo dalla legge ; ma siccome non 
ve ne ha alcuna per riprendere ad un midship- 
man le coso su cui egli ha posto mano, cosi non 
vi ha nulla a fare presso di essi, 

-r Oso dire che avete ragione, Galleygo, cd 
il più delle volle è sempre così. Non sarebbe 
male di avere un’atto dal parlamento per accorT 
dare all’ ammiraglio il ventesimo delle vettova- 
glie dei midshipmen. I vecchi marini potreb- 
bero qualche volta in questo modo ricuperare 
una parte de’ loro frulli e de’ loro polli. Eh! 
Alwood ? 

Il segretario sorrise con un’aria di consenso, 
e sir Gervais avendo ripetuto l’ordine al suo 
maestro di casa, si rimise in cammino. 

-- Scusate la libertà che si permette il mio 
vecchio servo, sir Wycherly, disse Tammiraglio; 
non ha rispetto per nessuno che solamente 
quando lo esige Tetichetta di un bastimento di 
guerra. Credo che sarebbe capace d’imprendere 
con Sua Maestà stessa una dissertazione sull# 
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disposizioni da farsi in una slanza a bordo ad 
uno de’ suoi vascelli, se trovasse l’occasione di 
spiegarle le sue idee su questo subbietto : e 
penso ch’egli non disperi di ottenere questo pri- 
vilegio un giorno o l’altro ; dappoiché rultiraa 
volta che andai alla corte, lo trovai che passeg- 
giava da poppa a prua contentissimo, nell’idea 
ch’egli andava a far vela di conserva con me, 
come egli io disse, con segnale o senza. 

— Non.v’era nulla di sorprendente in ciò, sir 
Gervais, disse il segretario; Galleygo ha per 
tanto tempo veleggiato di conserva con voi, vi 
ha seguito in tanti paesi differenti, ha corso tanti 
perigli accanto a voi, in modo che si riguarda 
come parte integrale della vostra famiglia, on- 
d’ era ben naturale che si aspettasse anche di 
andare alla corte con voi, 

— Tal cosa è verissima. Il mariuolo farebbe 
faccia al diavolo, accanto a me, e non veggo la 
ragione perchè esiterebbe a farla al re. Alle volte 
lo chiamo lady Oakes, sir Wycherly, perchè pa- 
re ch’egli pensi di avere qualche diritto di asse- 
gnamento, 0 qualche altra pretensione su’ miei 
beni ; ed in quanto alla flotta, ne parla sempre 
come se la comandassimo in comune. Non so 
come Bluewater tolleri questa libertà, dappoiché 
egli non si fa scrupolo di parlar di lui. come di 
persona sotto ai nostri ordini. Se mi accadesse 
qualche accidente, vi sarebbe tra di loro una 
guerra civile per la mia successione. 

— Credo che la subordinazione navale resti- 
tuirebbe a Galleygo l’uso de’suoi sensi, sir Ger- 
vais, se una simile sventura mi accadesse; ma 
spero che il cielo non lo permetterà che da qui 
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a molti anni. Ah! ecco Tammiraglio Bluewater 
che adesso entra in questa strada. 

A quest’improvviso annunzio, lutti volsero gli 
.sguardi dalla parte indicata dal sig.Alwood. Egli- 
no si accingevano allora ad uscire dalla strada, 
e videro entrare dall’altra estremità un uomo 
che, al suo portamento, alla sua aria, alla sue 
maniere, formava un notevole contrasto con que’ 
giovani marini attivi, gai e solleciti, che vede- 
vansi da per ogni dove in quel borghetto. Il 
contrammiraglio Bluewater era altissimo ed ec- 
cessivamente magro ; e, come la maggior parte 
dei marini che hanno questa fisica conformazio- 
ne, si curvava un pochette, circostanza che 
pareva dare ai suoi anni un più grande impero 
sul di lui corpo che in realtà non aveano. Ma. 
se la sua taglia piegata lo privava in gran parte 
di queU’arm marziale e risoluta che notavasi nel 
suo uficiale superiore, dava però al suo porta- 
mento una tranquilla dignità che avrebbe potuta 
mancargli senza di ciò. Se fosse stalo vestilo dai 
uomo appartenente ad una condizione civile, 
nessuno non l’avrebbe tolto per uno dei più, 
istruiti e de’più valorosi uficiali generali della; 
marina inglese. Sarebbe passato piuttosto per 
un uomo ben educalo, riflessivo, abituato alla 
vita solitaria, difìidando di se stesso, ed estraneo, 
ad ogni ambizione. In questo momento, però, 
egli indossava la picciola divisa di contrammi- 
raglio; ma coni una specie di noncuranza, co- 
me per puro sentimento di dovere, o come se 
avesse creduto che nessun costume non poteva 
dargli un’aria militare. In somma, senza la di- 
visa, nessuno fuor che un uomo abitualo al ma-. 
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re non avrebbe supposto il contrammiraglio di 
essere un marino, ed anche un marino sarebbe 
stato un pò imbarazzato per iscoprire in lui altri 
segni della sua professione al di fuori di quel 
li che potevansi rinvenire nell’espressione di 
. una fisonomia onesta, franca ed eziandio nobile, 
ed in quella Unta che prendorìo sempre le guan-» 
ce di un marino costantemente esposto alle in- 
temperie degli elementi. Del resto, non era che 
dall’apparenzQ che potevasi indovinare esser egli 
un marino; ed il viceammiraglio Oakes avea 
spessissimo dichiarato che Dick (1) Bluewater 
era l’uom d’Inghilterra che conosceva meglio un 
- vascello, e che per far manovrare ima flotta, il 
suo metodo avea servito di modello a tulli i ma- 
rini. 

Appena che sir Gervais riconobbe 1' amico , 
espresse la brama di attenderlo, e sir Wycherly 
vi rispose gentilmente colla proposta di ritorna- 
re su’ loro passi e di andargli all’ incontro. Nulla- 
meno il contrammiraglio era in tale stato di astra- 
zione, che non si accorse della compagnia die 
veniva alla sua volta che quando fu avvicinato da 
sir Gervais. 

— Buongiorno. Bluewater, disse il viceammi- 
raglio con tuono familiare, son contento che 
vi siate strappato dal vostro vascello, comechè 
debbo dire che il modo con eui avete gettato l’an- 
cora durante quella nebbia, pare davvero tenere 
dell’ istinto, ed avea risoluto dirvelo appena che 
vi avrei riveduto; giacché credo che non vi abbia 

'(1> Abbreviazione familiare di Riccardo. {Nota del 
Trad,) 
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un sol bastimento di tutta la flotta che sìa più 
della metà della sua lunghezza fuor della linea 
matematica, sebbene la marea qui corre come un 
cavallo di corsa. 

— Questo devesi ai vostri capitani, sir Gerva- 
is, rispose Bleuwater con quell’ aria di rispetto 
che un ulìciale di marina conserva sempre col 
suo superiore quando è di servizio, qualunque 
possa essere la sua intrinsechezza in tutl’ altra 
occasione. Il buon capitano fa il buon bastimen- 
to. I nostri hanno servito per tanto tempo insie- 
me, che sanno quali debbano essere le loro ri- 
spettive mosse, e ciascun bastimento della flotta 
ha la sua riputazione a conservare sì bene quan- 
to r uficiale che lo comanda. 

— Nulla non è più vero, Bluewater, e nondi- 
meno non havvi al servizio di Sua Maestà un’ al- 
tro uficiale che avrebbe potuto mettere una flot- 
ta all’ancora in si buon ordine con una simile 
nebbia ; e vi chiedo permesso di ringraziarvi 
della lezione che avete data, non solamente ai 
capitani, ma al comandante in capo. Suppongo 
che mi sia permesso di ammirare quello che non 
posso esattamente imitare. 

Il corftrammiraglio sorrise, e si cavò il cap- 
pello in riconoscenza di questo complimento, ma 
senza niente rispondervi. In questo mentre, sir 
Wycherly e gli altri erano giunti, e le presenta- 
zioni di uso ebbero luogo. Il vecchio baronetto 
pregò la sua novella conoscenza di riunirsi ai 
suoi ospiti, con tale cordialità che sarebbe stato 
impossibile un rifluto, 

— Poiché voi e sir Gervais insistete tanto viva- 
mente su questo punto, sir Wycherly, rispose 
CooPEB. / due Jinmirugli. 7 
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il contrammiraglio, è meslierf che io vi ac- 
consenta ; ma siccome è contrario alla nostra 
usanza che i due principali uficiali di una flotta 
r abbandonino nello stesso tempo quando son 
di servigio in paese straniero, ed io riguardo 
questa rada come paese straniero , dappoiché 
nessun di noi non la conosce, chiederei che mi 
sia permesso di ritornare sul mio vascello prima 
della mezzanolte.il vento mi sembra ben stabili- 
to, sir Gervais, credo che possiamo passar qual- 
che ora a terra senza nessuna apprensione. 

— Bene, bene, Bluewater ; v’ imaginate sem- 
pre che i nostri bastimenti siano sorpresi da 
un uragano, e che siamo in periglio. Siate tran- 
quillo, ed andiamo a desinare comodamente con 
sir Wycherly. Oso dire che troveremo in sua ca- 
sa un giornale di Londra, e ci apprenderà forse 
qualche segreto di Stato. Si hanno notizie del 
nostro esercito di Fiandra ? 

— Le cose paiono rimanere presso o poco 
nello stesso stato , dopo quel terribile fallo in 
cui il duca battè i Francesi. Kon posso mai ri- 
cordarmi un nome straniero, ma quello suona 
come un battesimo cristiano. Se il mio povero 
fratello san Giacomo vivesse tuttavia, potrebbe 
dircelo. 

— Un battesimo cristiano ! è una singolare 
allusione per un campo di battaglia. Gli eserciti 
non possono essere andati a Gerusalemme. Eh! 
Alwood ! 

— Credo , sir Gervais, rispose il segretario, 
che sir Wycherly faccia allusione alla gran bat- 
taglia ch’ebbe luogo l’ultima primavera. Essa 
fu data a Fonte. . . . Fonte. ... ho dimenticalo . 

• 
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il rimanente della parola : e le fonti hanno cer- 
tamente rapporto con un battesimo. 

— Vi sono, vi sono, esclamò sir Wycherly con 
premura, Fontcnoi è il nome della piazza ove il 
duca avrebbe lutto sbaraglialo a se dinanzi, e ri- 
condotto prigionieri in Inghillerra il maresciallo 
di Sassonia e tnll’i suoi mangiatori di ranocchie, 
se i nostri alleali olandesi e tedeschi si fossero 
comportali meglio che noi fecero. Ecco quello 
che accade alla povera vecchia Inghilterra, si- 
gnori : lutto quello eh’ essa guadagna, i suoi al- 
leali glielo fanno perdere. I tedeschi ed i coloni 
ci pongono continuamente in imbarazzo. 

Sir Gervais ed il suo amico erano degli uomi- 
ni di grande sperienza, e sapevano benissimo 
eh’ eglino non avevano mai combattuto gli Olan- 
desi ed i Francesi senz’aver trovata una forte re- 
sistenza. IVon aveano fede ad una generale supe- 
riorità nazionale. Le corti marziali, che tanto spes- 
so avevano avuto luogo dopo un’ azione, avevano 
loro imparato che vi sono diversi gradi di valore 
come di viltà, ed erano troppo istruiti per essere 
il zimbello delle bravate della penna e delle de- 
clamazioni vuole di sensi pronunciale in seguito 
di un pranzo o nella camera dei comuni. Eglino 
avevano appreso per esperienza che degli uomi- 
ni ben condotti e ben comandati valgono due 
volte il numero di simili uomini mal comandati 
e mal condotti. Sapevano perfettamente che Io 
spirilo di un’ esercito o di una flotta, da cui de- 
rivano lult’i suoi successi, dipende più dal sen- 
timento di convenzione che vi si fa nascere mer- 
cè i mezzi morali che dal luogo della nascila, 
dal colore e dalla discendenza. Eglino si guarda- 
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rono vicendevolmente con un’aria espressiva; 
ed un maligno sorriso moslrossi sulle labbra di 
sir Gervais, in quella che il suo amico conser- 
vava il suo ordinàrio esteriore di gravità. , n ; 

— Credo che il re di Francia ed il maresoihl^ 
lo di Sassonia facciano una versione differente di 
quest’ affare, sir Wycherly, disse il primo un pà 
seccamente j .ed egli è bene di ricordarsi cb-Q 
un’ istoria ha sempre, i suoi due lati. Checché n«r 
possa dire de Detlingen, penso che la- posterità 
non guarderà Fontenoi come una penna :aggh^ 
state al cappello di sua Altezza Reale. J -' 

— Non credete sicuramente possibile, sir Ger- 
vais, che un esercito francese ne batta un ingle- 
se ! esclamò sir Wycherly, il cui spirito era com- 
pletamente provinciale, quantunque avesse se- 
duto in parlamento, che possedesse una rendi- 
ta annuale di quattro mila lire, e che discendes- 
se da una delle più antiche famiglie d’ Inghilter- 
ra. Ammettere una tale possibilità, sarebbe qua- 
si un’ atto di alto tradimento. >.*.■ 

*— A Dio non piaccia, mio caro signore, io so- 
no tanto lungi dal credere una simile cosa quan- 
to il duca di Cumberland in persona ; che sia 
detto di passaggio, ha ad un di presso tanto san- 
gue inglese nelle vene, quanto se ne trovi d’ ac- 
qua del mediterraneo nel Baltico. Eh ! Atwood ? 
Nullameno , sir Wycherly, vi chiedo qualche ri- 
guardo pel mio amico, il mio segretario, che ha 
la debolezza, come Scozzese, di dividere un po- 
chette la predilezione nazionale pel pretendente, 
e per tutto ciò che compone il clan degli Stuartì. 

Spero che tal cosa non sia punto vera , sir 
Genais, lo spero sinceramente, esclamò il vec- 
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chio baronelto, con un calore che non era dello 
in tutto • privo di spavento , la fedeltà di lui alla 
novella ^miglia regnante essendo senza mac- 
chia e '^nza rimprovero. Il signor Alwood ha 
r aspellb di avere troppi buoni principi per non 
vedere da qual lato trovasi la vera libertà reli- 
giosa e politica.. Son sicuro che scheniate, sir 
Gervais ; il fatto solo eh’ è in vostra società è una 
guarentigia della di lui lealtà. 

' — Non vorrei farvi concepire una falsa idea del 
mio amico Alwood, sir Wicherly ; debbo dunque 
soggiungere che sebbene il suo sangue scozze- 
se lo pòrlasse ad essere tory, il suo buon senso 
inglése ne ha fatto un whig. Se il pretendente 
non debba salire sul trono che coll’ aiuto di Ste- 
fano Alwood, può dare un addio per sempre al- 
r ambizione. 

— Questo è quello che io credeva, sir Gervais; 
pensava che il voatro segretario non potesse aver 
adottata la dottrina deirubbidienza passiva e del- 
la non resistenza. Questo è un principio che con- 
verrebbe difficilmente a dei marini , ammiraglio 
Bluewater. 

Il grande e bell’ occhio turchino di Bluewater 
brillò di un espressione quasi ironica; ma un lie- 
YC abbassamento del capo fu la sola sua risposta. 
Nel fatto egli era giacobila, benché nessuno non 
lo sapesse al di fuori del suo amico il viceam- 
miraglio. Come marino, non era chiamato che 
a servire il suo paese, e, come spesso accade 
ai militari, egli era disposto a farlo sotto ogni 
uficiale che le circostanze potrebbero dargli per 
superiore , e qualunque potessero essere le sue 
opinioni politiche. Durante la guerra civile del 
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1715, egli era troppo giovane ed avea un grado 
troppo inferiore perchè le sue opinioni avessero 
dell’ importanza, ed essendo impiegato in delle 
stazioni stranieri, i suoi servigi non potevano 
essere utili che agl’ interessi generali della na- 
zione, senz’ avere alcuna influenza per risultato 
della contestazione che aveajuogo in Europa. 
Dopo queir epoca , nulla non era accaduto che 
avesse obbligato un uomo, che il suo dovere 
riteneva sull’ Oceano, a pronunciarsi decisiva- 
mente tra i due padroni che pretendevano aver 
diritto alla sua ubbidienza. Sir Gervais era sem- 
pre stato sul punto di convincerlo eh’ ei soste- 
neva l’onore e gl’ interessi del suo paese, il che 
dovea bastare ad un patriotta. Ad onta di questa 
gran dilTerenza ne’seiitiraenti politici de’due am- 
miragli, sir Gervais essendo tanto decisivamen- 
te whig quanto il suo amico era tory, la loro ami- 
cizia personale non avea giammai subita alcuna 
alterazione. Del resto il viceammiraglio conosce- 
va benissimo luficiale, ch’era di un grado al suo 
inferiore, per essere certo che il miglior mezzo 
d’ impedirlo di prendere apertamente il partito 
dei giacobiti o di render loro dei servigi segre- 
ti, era di porlo in istato di farlo mancare alla fi- 
ducia che s’era riposta in lui. Era egli ben cer- 
to, che fintanlo che si avrebbe fiducia nella sua 
integrità,' si avrebbe potuto contare su di Blue- 
water , ma che se arrivasse mai un momento in 
cui egli volesse abbandonare il servizio di casa 
Annover, si smetterebbe francamente da tut- 
t’ i suoi impieghi per andarsi ad arrollare sotto 
la bandiera nemica, senza trar profitto della fi- 
.ducia eh’ ei avea ottenuta per nuocere al partilo 
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che abbandonava. Egli è del pari necessario che 
il lettore comprenda bene che il contrammira- 
glio non aveva mai fatto conoscere le -sue opi- 
nioni politiche ad àlcun’altra persona eccetto 
che al suo amico, e che il pretendente ed i suoi, 
consiglieri le ignoravano sì bene quanto Gior- 
gio Il ed i suoi ministri. L’unico effetto die .i 
suoi sentimenti avessero prodotto su di lui in 
pratica era stato di fargli rifiutare il comando in 
capo di una squadra, il che gli era stato varie 
volte offerto. 

— No , rispose sir Gervais all’osservazione di 
sir Wycherly, sebbene l’espressione grave e se- 
ria della di lui fisonomia provasse che le sue 
opinioni non erano d’ accordo col suo ironico 
parlare ; no, sir Wycherly; un marino a bor- 
do di un bastimento del re non ha la menoma 
idea dell’obbedienza passiva e della non resi- 
stenza. Questa è una dottrina che si comprende 
solamente dai tory. Ma Bluewater è immerso in 
profondi riflessioni; certamente ei pensa al mo- 
do come dovremo piombare sul sig.Gravelin, se 
siamo tanto fortunati per incontrarlo. Cosi dun- 
que, se ciò vi convenga cangeremo discorso. 

— Con sommo piacere, sir Gervais ; in sostan- 
za non havvi grande utilità a discutere per più 
lunga pezza gli affari del pretendente , giacché 
pare che nessuno pensi più a lui dopo ì ultima 
sconfitta che ha ricevuto re Luigi XV. 

— Si, Norris ha schiacciata la giovane vipera 
nel suo guscio e si può riguardare Taffare come 
finito. 

— Questo è quello che sempre mi diceva il 
fu mio fratello il barone Wychecombe. Egli mi 
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ha assicurato che i dodici giudici eransi dichia- 
rati contro le pretensioni della famiglia Stuart, 
e ch’essa non area nulla da aspettarsi da essi. 

— Vi ha egli detto, signore, su di che que* 
dotti magistrati eransi appoggiati per tórre que- 
sta decisione? chiese tranquillamente Bluewa- 
ter. 

— Sì, certamente, signore, dappoiché ei co- 
nosceva il mio desiderio di avere de’buoni argo- 
menti da impiegare contro i tory, e mi spiegò il 
punto legale dciraffare. Ma io non ho la faciltà 
di ripetere ciò che sento, coraechè il mio pove- 
ro fratello, il fu reverendo Giacomo Wychecom- 
be, che io chiamava sempre san Giacomo, fosse 
stato in istato di farvi un discorso di circa mez- 
z’ ora su questo subbietto, senza dimenticarne 
una sola sillaba,ma sembra che Giacomo e Tom- 
maso abbiano portato seco tutta la memoria del- 
la famiglia. Mi ricordo nullameno che la deci- 
sione de’ giudici era poggiata su di un atto del 
parlamento, ch’è Tautoritù suprema; e la casa 
di Annover regnando in virtù di un atto del par- 
lamento, nessuna corte di giustizia non poteva 
trovani a ridire. 

— La vostra spiegazione è molto chiara , si- 
gnore ; ma mi permetterete di dirvi che non 
avete duopo di fare un’apologià per la vostra 
mancanza di memoria. Intanto vostro fratello 
può non avervi ben spiegalo ciò che sia un alto 
del parlamento. Il re, i lordi ed i comuni sono 
lutti del pari necessari per fare un alto del par- 
lamento. 

— Senza dubbio ; sappiamo tal cosa , mio ca- 
ro ammiraglio, noi altri poveri abitanti di terra 
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ferma, sì bene quanto voi altri che vivete sul 
mare. 3Ia la casa di Annover ha queste tre auto* 
rità in suo favore. 

— Vi era un re ? 

— Un re ? sicuramente, ma no, m’ingannava vi 
era una regina che vale lo stesso. La regina Anna 
‘ approvò r alto, il che ne fece un atto del parla- 
mento. Vi assicuro che ho imparato a conoscere 
le leggi durante le visite che il barone mi faceva 
a Wychecombe, e durante quelle piacevoli ore 
che passavamo a conversare insieme in sua casa. 

— E chi firmò l’atto del parlamento che fece 
di Anna una regina? Sali dessa sul trono in vir- 
tù di una regolare successione? Maria ed Anna 
regnarono in virtù di atti del parlamento ; ma è 
meslicri risalire più in allo per rinvenire la san- 
zione di un principe che portasse la corona per 
diritto di legittima successione. 

— Andiamo, andiamo, Bluewater, disse sir 
Gcrvais con tuono grave ; parlando in tal gui- 
sa, potremmo far credere a sir Wycherly ch’egli 
•ha in sua compagnia due furiosi giacobili. Gli 
Stuarti sono stati detronizzati da una rivoluzio- 
ne. Ma presumo che questa sia la inferriata del 
parco, sir Wycherly, e che sia la vostra casa che 
io scorgo airestremità di questo viale ? 

' Tale osservazione cangiò il subbietto del di- 
scorso, e si avanzarono verso la casa discuten- 
done l’origine, la storia ed i vantaggi della sua 
situazione, fino a quando non si giunse al suo 
ingresso. 
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CAPITOLO T. 


« Maasrca e mintstri sono dei 
DOiui imponenti. Chiunque 
li porta ha diritto ai uo- 
«tri doreri. 

Yo0mo. 


Tl nostro piano non esìge una elaborata de> 
scrizione dell’abitazione di sir Wycherly. Essa 
non era stata nè priorato, nè abbadìa, nè casteh 
lo ; ma era stata costruita a bella posta per sua 
abitazione e per la sua posterità, da un sir Mi- 
chele Wychecombe, un due 0 tre secoli innanzi, e 
dopo quel tempo era stata sempre tenuta in buono 
stato. Questa abitazione avea, seguendo l’uso, 
delle anguste finestre, una gran sala al pianter- 
reno, degli appartamenti soflìttati, delle mura 
merlate e delle torri a ciascun angolo. lYon era 
nè grande nè piccola, nè splendidamente mobi- 
gliata nè negletta; ma commoda e rispettabile. 

Ognuno de’due ammiragli fu posto in posses- 
so di una camera e di un gabinetto da toletta 
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appena che arrivarono, ed Alwood fu situalo in 
una stanza contigua a quella del suo uficiale su* 
pcriore, per essere alla sua portala, se questi 
avesse duopo de’ di lui servigi. Sir Wycherly 
avea un carattere naturalmente ospitaliere ; ma 
la sua situazione ritirala gli avea dato un gusto 
per la compagnia che avea anche aumentala 
questa disposizione. Era sollinleso che sir Ger- 
vais passerebbe la notte in sua casa, ed egli spe- 
rava decidere Blucwaler afare allrellanlo.il vec- 
chio baronetto avea ordinalo che si preparasse- 
ro de’ letti per Dutlon, sua moglie e sua figlia, 
come anche pel luogotenente Wychecombe, che 
non poteva indugiare lunga pezza ad essere di 
ritorno. 

La giornata si passò nel modo ordinario. Do- 
po r asciolvere, ciascuno andò dal canto suo ad 
occuparsi come più gli pareva, seguendo 1’ abi- 
tudine per quanto crediamo, di tutte le case di 
campagna di ogni paese e di ogni tempo. Sir 
Gervais che avea mandalo a prendere certe car- 
te a bordo del P/antafifcncto, scrisse finterà mat- 
tina; r ammiraglio Bluewater passeggiò solo nel 
parco ; Alwood adempì alle sue funzioni di se- 
gretario; sir Wycherly montò a cavallo, ed andò 
a visitare i lavori de’ campi de’ suoi domini, o 
Tom Wychecombe tolse una lenza e finse di an- 
dare a pescare, ma sali sul promontorio, e girò 
ne’ dintorni della casa di Dutlon fintanto che 
giunse il momento di ritornare in casa del ba- 
ronetto. Alla convenuta ora, sir Wycherly man- 
dò la sua vettura a cercare le dame, e guari non 
trascorse che la compagnia incominciò a riu- 
nirsi nel salone. 
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Quando sir Wycherly vi giunse, vi trovò la fa- 
miglia Dullon, che n’era già in possesso, e Tom 
che faceva gli onori della casa. Egli è superfluo 
di dire che l’anlico master avea indossata la sua 
più bella divisa^ ch’era estremamente semplice^ 
come tutto il suo equipaggio. Sua figlia si era 
completamente rimessa dalla- scossa che avhà 
provata la mattina, siccome 1’ attestava il bel 
colorito delle dì lei guance, ed il suo abbiglia- 
mento era esattamente quello che doveva esse- 
re, semplice ma elegante, e le slava si bene da 
rapire chicchessia. Mislress Dutlon era una ma- 
trona la cui fisonomia non avea nulla nè di buo*"^ 
no nè di male. Ella ora figlia dell’intendente dei 
domini di un lord che abilava nella stessa contea, 
ed avea un’ aria di morale sofferenza eh’ era il 
seguito de’ dispiaceri che non avea mai confi- 
dali alla compassione di un mondo insensibile. 

11 baronetto si era talmente abitualo a vedere 
i suoi umili vicini, che s’ era fissato tra di essi 
una specie di dimestichezza. Sir Wycherly, che 
non era altri che un attivo ed intelligente os- 
servatore, prendeva interesse, senza sapere il 
perchè, all’ aria di profonda malinconia sempre 
impressa su’ lineamenti della madre, e di certo 
egli non sospettava il vero motivo di quella abi- 
tuale tristezza. In quanto a sua figlia, la sua gio- 
ventù e la sua beltà non aveono mancato di pro- 
durre il loro ordinario effetto, facendole trova- 
re un amico nel vecchio scapolo. Egli strinse 
la mano a tulli con molla cordialità, espresse a 
mislress Dutton il piacere che avea di vederla, 
e sì congratulò con Mildred di aver sì pronta- 
mente ricuperata la salute. 
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— Veggo che Tom è sialo allenlissimo al suo 
dovere, soggiuns’ egli, menlre che io era Iral- 
tenulo da uno sciocco personaggio che avea una 
lagnaiwa a farmi conlro un caccialore furlivo. Il 
giovane Wycherly, il mio omonimo, non ò an- 
cora giunlo, comechò avrebbe dovulo esser qui 
già da due ore, ed il sig. Alwood mi ha dello 
che il viceammiraglio è mollo inquieto per i suoi 
dispacci. Io gli ho risposlo che il sig. Wycherly 
Wychecombe, quanlunque non abbia la for- 
tuna di contarlo Ira’ miei parenti, e eh’ egli non 
sia che un Virginiano, è nondimeno un giova- 
notto su del quale può coniarsi, e che i dispac- 
ci sono in sicurezza, qualunque possa essere il 
motivo che ha irallenulo il corriere. 

— E perchè un Virginiano non sarebbe si 
lesto, e non meriterebbe la stessa fiducia che 
un Inglese, sir Wycherly? chiese mistress Dut- 
ton. D’ altronde un Virginiano è Inglese, sola- 
mente è separalo da noi dall’ Oceano. 

Ella pronunziò queste parole oon molta dol- 
cezza, e con un tuono di donna abituala a non 
dar libero il varco ai suoi sentimenti. Nullame- 
no parlava con una specie di vivacità, e 1’ ac- 
cento di lei sentiva un poco del rimprovero, in 
quella che i suoi occhi fissavansi con un interesse 
ben naturale su’ belli lineamenti di sua figlia. 

— Senza dubbio, e perchè no ? replicò il ba- 
ronetto : gli Americani sono Inglesi come noi ; 
solamente eglino son nati fuor del regno, il che 
può fare qualche differenza. Son sudditi dello 
stesso re, e ciò è mollo. Finalmente son dei 
miracoli di lealtà, giacché assicurasi che havvi 
appena un giacobita in tutte le colonie. 


DigitUed by Googlr 


HO 

— II sig. Wycherly wychecombe è un rispetta- 
bilissimo giovane, disse Dullon, e sento dire es- 
sere un bravo marino per la sua età. Egli non ha 
l’onore di appartenere alla vostra distinta fami- 
glia, siccome il sig. Tommaso qui presente;ma 
è probabile che si farà di per sè stesso un nome. 

Se comanderà un bastimento, e che farà delle 
prodezze come ne ha già fatte, Sua Maestà lo no- 
minerà probabilmente cavaliere, ed allora noi 
avremo due sir Wycherly Wychecombe. 

— Spero che non avvenga così, esclamò il baro- 
netto, credo che vi debba essere una legge con- 
tro questo. Eziandio nello stato attuale delle co- 
se, sarei obbligalo di scrivere il mollo baronet- 
to dopo della mia firma, onde evitare ogni con- 
fusione, come lo faceva il mio degno avolo al- 
Irevolte. Non vi ò più posto in Inghilterra per 
due sir Wycherly, come nel mondo per due so- 
li. Non è questa la vostra opinione, miss Mil- 
dred ? 

Il baronetto avea sorriso del suo confronto, 
mostrando in tal guisa ch’egli avea parlato mez- 
zo per ischerzo;ma siccome la sua domanda era 
stala falla di un modo troppo diretto pernon at- 
tirare l’attenzione generale, la povera giovanet- 
.ta, comechè un pochelto confusa, fu obbligata 
di rispondervi. • ■ 

— Oso dire che il sig. Wychecombe non per- 
verrà giammai ad un grado tanto elevato per 
porvi in questa difiìcollà, rispos’ella. E ciò era 
con tutta sincerità ; giacche, forse senza saper- 
lo, ella bramava che non si stabilisse mai una 
sì gran differenza tra lei ed il giovane luogote- 
nente. Ma se avvenisse tal cosa, ella soggiunse, 


Digitized by Google 



Hf 

suppongo che i s»ioi diritti sarebbero sì buoni 
quanto quelli di ognun’ altro, c che dovrebbe 
conservare il suo nome. 

— In un simile caso, eh’ è mollo inverosi- 
mile, siccoFne miss ÌHiklred con tanta ragione 
ci ha fallo osservare, disse Tom, dovremmo ras- 
segnarci a vederlo cavaliere : giacché questo ti- 
tolo dipende dal l)uon volere del re, che può 
crear cavaliere chi più gli piace fosse anche 
uno spazzacamino. Ma in quanto al nome, è que- 
sta, poi, una quislionetulla differente. La cosa tale 
qual’ è nel momento presente non è già troppo 
buona ; ma se accadesse che vi fossero due sir 
Wycherly Wychecomhe, credo che mio zio a- 
vrebbe torlo di soffrire un simile usurpamento 
da colui eh’ ei può chiamare suo amico, senza 
fare qualche ricerca sul diritto di questo giova- 
ne da prendere 1’ un o l’ altro di questi nomi, o 
lutti e due ; ed il risultato potrebbe provare che 
il re ha fatto di un sir vulgare qualche cosa. 

11 tuono di dispetto e di sarcasmo con cui par- 
lava era troppo notabile perchè non vi si facesse 
attenzione, e Dutlon c sua moglie sentirono che 
avrebbero potuto dispiacersi se avessero conti- 
nuato a mischiarsi in questa conversazione. Non- 
dimeno mistress Dutlon, malgrado la suo som- 
missione c la sua abituale riservatezza, senti il 
fuoco montarle al viso vedendo le guance di Mil- 
dred divenire porporine, c scoprì la forte impul- 
sione che condusse la sua generosa figlia ad in- 
caricarsi ella stessa di rispondere. 

— Son più mesi che conosciamo il sig. Wy- 
checombe, diss’ ella fissando con un’aria calma 
il suo grand’occhio turchino sulla sinistra figura 
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di Tum, e non abbiamo mai scorto in lui nulla 
che possa farci pensare che porterebbe un no- 
me 0 de’ nomi a cui egli non crederebbe di aver 
nessun diritto. 

Ella parlava cosi con una voce piena di dol- 
cezza, ma si distinta, che ciascuna parola pene- 
trò fin al fondo dell’ anima di Tom Wychecom- 
be, il quale gettò uno sguardo penetrante ed in- 
quieto su di Mildred,come-per assicurarsi s’ella 
avesse voluto fare allusione a se stesso. Kon 
trovando su’ lineamenti di lei altra espressione 
che quella di un generoso interesse, egli riprese 
r impero su di se stesso, e rispose con molto 
sangue freddo, ridendo : 

— In verità, mistress Dutton, noi altri giova- 
ni, bisognerebbe che discendessimo tutti sui 
fianchi delle balze, sospesi all’ estremità di una 
corda, per ispirare qualche interesse a miss 
Mildred, e perchè prendesse la nostra difesa 
quando abbiamo le spalle voltale. Un panege- 
rista tanto eloquente, si amabile, si grazioso, è 
quasi sempre certo del successo ; e mio zio 
ed io dobbiamo ammettere il diritto del giovane 
marino assente a portare il nostro nome, qua»- 
tunque, per la Dio mercè, egli non tenga ancora 
nè il titolo nè il dominio. 

— Spero di non aver detto nulla che possa 
dispiacervi, sir Wycherly, disse Mildred, ap- 
poggiando sulfullima parola, mentre che il ros- 
sore che le copriva le guance la rendeva mil- 
le volte piu attraente. l\ulla non mi farebbe 
più tanta pena che il pensiero di aver commes- 
sa una cosa sì disdicevole. Voleva soltanto dire 
che non potevamo credere ifsig. Wycherly Wy- 
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checombe capace di aver tollo volontariamenle 
UQ nome cui non avrebbe alcun diritto. 

Mia cara flgliuola, disse il baronetto, pren- 
dendole la mano e baciandole la fronte con una 
paterna tenerez;^a,come lo avea fatto tante volte, 
non sarà cosa facile di dispiacermi; e vi accerto 
che il giovane può a suo belFagio portare i miei 
due nomi, se voi lo bramate. 

• — Ed io voleva solamente dire,miss Mildred, 
soggiunse Tom,chc temeva di esser trasceso,che 
questo giovane, senza che vi sia colpa per parte 
sua, ignora probabilmente come gli. erano arri- 
vati due nomi che hanno da si lunga pezza ap- 
partenuto al capo di un’ antica ed onorata fa- 
miglia. Vi sonomaolti giovani degni di esser con- 
ti, ma che la legge considera. . . Ei si fermò 
per cercare un’ espressione conveniente. Il ba- 
ronetto fini la frase. 

— Come filius nullius Tom. Questo è il vo- 
cabolo. Io r ho imparato della bocca del vostro 
proprio padre. 

’Tom tremò, e gettò un furtivo sguardo intor- 
no per assicurarsi se qualcuno sospettasse la 
verità. Di poi riprese la parola, desiderando ri- 
guadagnare il terreno ch’ei temeva di aver per- 
duto nelle buone grazie di Mildred. 

. . — Filiiis nullius, miss Mildred, significa e- 
sattamcnte quel che io voleva esprimere : una 
famiglia senza origine conosciuta. Dicesi che, 
nelle colonie, nessuna cosa non è più comu- 
ne, che di vedere delle. persone tórre i nomi 
.delie grandi famiglie d’ Inghilterra, ed a capo 
dl^n dato tempo immaginarsi eh’ esse ne fac- 
ciano parte. , V , 
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— Non ho mai udito il sig. Wychecombe dire 
una sola parola tendente a farci supporre ch’egli 
fosse di questa famiglia, signore, rispose Mil- 
dred con un tuono calmo, ma distinto. 

— L’ aTete mai udito a dire eh’ egli non lo 
era, miss Mildred? 

— No ; ma questo è un subbietto di cui si è 
ben di rado parlalo in mia presenza. 

— Ma se n’ è parlato spesso dinanzi a luì. 
Confesso sir Wycherly, che mi è paruto molto 
singolare che, mentre che yoì ed io abbiamo 
tanto sovente dichiarato in sua presenza di non 
esistere alcuna parentela tra la nostra famiglia 
e la sua, egli non abbia dato mai il menomo se- 
gno di consenso, comechè debba certamente sa- 
pere che questa ò la verità. Ma suppongo che 
da vero colono, non voglia abbandonare la pre- 
da del vecchio stipile. 

— In questo istante, la venuta di sir Gervais 
Oakes fece cangiar la conversazione. Egli avea 
un’ aria di buon umóre, il che è l’ ordinario di 
tiuella gente ch’è stata occupata di affari, e che 
trova un sollazzo nell’ intimo sentimento di aver 
adempiuto al proprio dovere. 

-^Se si potessero condurre con noi sul mare 
gli agi di una casa come questa, sir Wycherly, e 
rinvenirvi degl’ incanti sì attraenti quanto i vo- 
stri, giovane dama, disse sir Gervais con gaiezza 
dopo aver salutato la compagnia, non ne rim- 
proverebbero più di essere esclusivi, e tutt’ i 
zerbinotti di Parigi c di Londra si farebbero ben 
volentieri marini. Sei mesi trascorsi nella baja 
di Biscaye danno ad un vecchio lupo di mare,co- 
me son io,del gusto per simil genere di godimen- 
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na qualunque pietanza; comechè io sia lontano, 
lontanissimo da supporre che un desinare qua- 
lunque possa entrare in paragone con questa casa 
e questa compagnia, eziandio per un epicureo. 

— Tale aual’ è, sir Gervais, disse il baronet- 
to, la casa e interamente a vostro servigio, e la 
compagnia farà tutto ciò eh* è in suo potere per 
rendersi piacevole. 

— Ah 1 ecco Bluewater che giunge a proposi- 
to per servir di eco a tutto quel che ho detto ed 
a tutto quel che penso. Contrammiraglio, io par- 
lava a sir Wycherly ed a queste dame della sod- 
disfazione che proviamo noi altri vecchi pesci 
di mare, quando sospendiamo le nostre amache 
sotto un tetto come questo, e che i lineamentf 
pien di dolcezza di una donna fanno sgorgare a 
se d’ intorno de’ raggi di felicità. 

Bluewater avea incominciato per salutare 
la madre ; ma c^ando i suoi sguardi caddero su 
di Mildred, vi si fermarono un istante con tale 
attenzione, con tale sorpresa e con tale ammira- 
zione di cui tutti si accorsero, ma di cui nessu- 
no non giudicò conveniente parlarne. 

— Sir Gervais ha una riputazione ben stabilita 
come ammiratore del bel sesso, disse.il contram- 
miraglio, riprendendo la sua presenza di spirito 
dopo trascorso un breve istante, e nessuno dei 
suoi trasporti di entusiasmo non mi sorprende 
mai. L’ acqua salata ha prodotto su di lui l’ordi- 
nario effetto, dappoiché io lo conosco da più lun- 
ga pezza ch’egli non amerebbe che se gli ricor- 
dasse, e la sola amante a cui egli possa rimaner 
fedele è il suo vascello. 
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— « E si può dire che io le sla costante. Non 
80 però se sia lo stesso di voi, sir Wycherly,ma 
io amo tutte quelle cose cui sono abituato. Per 
esempio, è tanto tempo che veleggio insieme 
con questi due signori, che penserei piuttosto 
a pormi in mare senza abitacolo che senza di 
essi. Ah ! Atwood? In quanto ad un vascello, 
son dicci anni che la mia bandiera ondeggia sul '; 
Plantageneto.e non posso risolvermi ad abbaur' 
donare questa vecchia carcassa , quantunque 
Bluewater, al mio posto, Favesse passata ad un 
uficiale di grado inferiore, dopo tre anni di ser- 
vigio.Lo dico sempre a tutt’i giovani,ch'essi non 
rimangono abbastanza a bordo dello stesso bar 
stimento per scoprirne tutte le buone qualità. 
Non sono stato ancora a bordo di un bastimento 
che fosse cattivo veliero. 

— Per una ragione affatto semplice che non 
ne montate mai uno buono senza passarlo ad 
un'altro appena che avete incominciato ad usar- 
lo. Il fatto è, sir Wycherly, che il Plantagmeto 
è il miglior veliero di tutt' i vascelli a due ponti 
di Sua Maestà, ed il viceammiraglio lo conosce 
molto bene per cederlo ad uno di noi fintante 
eh’ esso potrà galleggiare sull’ acqua. 

— Pensatene quel che più vi piacerà, sirWyr 
cherly ; però tal cosa prova solamente che non 
scelgo i miei amici per le loro cattive qualità. 
Ma permettetemi di chiedervi,giovane dama, se 
•conoscete per azzardo un certo sig. Wycherly 
■Wychecotnbe, che porta gli stessi nomi del no- 
stro rispettabile ospite, senza nullameno esser-' 
gU parente a quel che sembra, e eh’ è luogote- 
nente nella marina di Sua Maestà ? 
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Cerlaraenlc, sir Gervais, rispose Mildred 
abbassando gli occhi, e con voce tremante, 
sebbene non ne avesse potuto dire la causa; il 
sig. W^hecombe ha già passato qui parecchi 
mesi, G*noi tulli lo conosciamo. 

^ In tal caso forse potrete dirmi se passa 
generalmente per un fuggifatica quando trattisi 
di adempiere ai suoi doveri. Non chiedo s’ egli 
sia negligente nel rendervi i suoi doveri, ma 
vorrei sapere, per esempio, se, montato su di 
un buon corsiero, sia in istato di far venti mi- 
glia in otto 0 dieci ore ? 

— Credo che sir Wycherly vi risponderebbe 
di sì. 

— Egli può essere un Wychecombe, sir Wy- 
cherly ; ma come un buon veliero, non è un 
Plantageneto. Avrebbe dovuto essere di ritorno 
già da molte ore. 

— Sono sorpresissimo eh* egli qon sia ritor- 
nato da tanto tempo, sir Gervais. E un giovane 
attivo, sa quel che deve fare, e non vi è un mi- 
glior cavaliere in tutta la contea. Non è egli ve- 
ro, Mildred ? 

Mildred non credè necessario di rispondere 
a questa domanda, ma a dispetto degli sforzi 
ch^ella avea fatto per dominare i suoi sentimenti 
dopo quello eh’ era accaduto la mattina sul pro- 
montorio, non potè impedire un mortale pallo- 
re, cagionato dal timore che non fosse accaduto 
qualche accidente al giovane luogotenente, di 
spandersi sulle di lei guance, nè il sangue di 
precipitarvisi in seguilo con forza alla inattesa 
domanda di sir Wycherly. Nel. volgersi. per oc- 
cultare la sua confusione, ella incontrò gli sguar^ 
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di di Tom fissi su di lei con tale sinistra espres- 
sione, che ne tremò tutta. Fortunatamente per 
lei, ben altre idee occupavano V animo del vi- 
ceammiraglio, e prendendo il suo amico in di- 
sparte, lo condusse all* estremità del salone, e 
gli disse a voce bassa: 

— È stato buono^ Bluewater, che Atwood a- 
vesse avuta la precauzione di portarmi un du- 
plicato de* miei dispacci, e se questo messag- 
giere non sarà pìtomato quando avremo desi- 
nato, farò immantinenti partire un secondo cor- 
riere. La nuova è troppo importante per indu- 
giare a dame avviso; e dopo aver ricondotta una 
flotta nel nord perchè fosse pronta a servire lo 
stato in caso di bisogno, sarebbe una follia 
senza esempio di lasciare il ministero nelFigno- 
ranza delle ragioni che mi vi hanno determi- 
nato. 

— Esso deve saperne ad un di presso tanto 
quanto me, rispose il contrammiraglio con un 
tuono un pochetto dispiaciuto, ma senza ama- 
rezza. L* unico vantag^o che abbia su di lui, si 
è che iò so ov* è la flotta, e certamente questo ò 
piò che non ne sappia il primo lord dell’ ammi- 
ragliato. 

~ Tal cosa è vera ; 1* avea dimenticata. Ma 
dovete sapere, mio caro amico che hawi tm 
subbietto su cui vai meglio che non vi consulti. 
Ho ricevuto delle importante notizie che il mio 
dovere, come comandante in capo, esige che... 
che non le palesi ad alcuno. 

Sir Gervais sorrise pronunziando queste ul- 
time parole , comechè sembrasse tormentato 
ed imbarazzato. U contrammiraglio non lasciò 
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scorgere in lui nè dispiàcere nè imbarazzo ; ma 
gli occhi ed i lineamenti indicavano una viva e 
quasi irresistibile curiosità, sebbene fosse que- 
sto un difetto di cui era particolarmente esente. 
Nullameno l’abitudine della sommissione ai suoi 
uficiali superiori ed il rispetto che avea per la 
disciplina, lo posero in istato di aspettare le ul- 
teriori comunicazioni che il suo amico potrebbe 
giudicare conveniente di fargli. In questo istan- 
te la porta del salone si apri, e vi entrò il gio- 
vane luogotenente, tutto impolverato, avendo 
tuttavia r abito da viaggio. Sir Gervais non eb- 
be mestieri che di gettare uno sguardo su di 
lui*per vedere, alla sua aria premurosa ed a tut- 
to il suo esterno, che avea qualche cosa d’ im- 
portante a dirgli, e gli fece segno di conservare 
il silenzio. 

—Trattasi del servigio pubblico, sir Wycher- 
ly, disse il viceammiraglio, e spero che ci scu- 
serete per qualche minuti. Yi prego di porvi a 
tavola appena che il pranzo sarà servito, e di 
trattarci come antichi amici, come vi tratterei 
se foste a bordo del Plantageneto, Bluewater, 
sarete della nostra conferenza ? 

Nemmeno una parola di più non fu pronun- 
ciata, ed un istante dopo i due ammiragli ed il 
giovane Wychecombe erano nel gabinetto di to- 
letta di sir Gervais Oakes. Questi, volgendosi 
al luogotenente, gli disse col tuono di autorità 
di un uficiale superiore. 

— Dovrei incominciare dal rimproverarvi per 
esser stato tanto tempo ad eseguire la vostra 
commissione, se le apparenze non mi portasse- 
ro a supporre che qualche cosa d’importante n’è 
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stata causa. La valigia era già passata quando 
siete giunto al vostro destino ? 

— No, ammiraglio Oakes ; ed ho la soddisfa- 
zione di potervi annunciare che i vostri dispacci 
sono in cammino per alla volta di Londra da più 
ore. Io era presente quando sono stati rinchiusi 
nelle valigia ch’è giunta poco dopo di me. 

— A bordo del Plantagmeto , giovanotto , 
havvi l’uso che un uficiale eh’ è stato incaricato 
di una missione viene a renderne conto al suo 
uficiale superiore immediatamente che l’ha a- 
derapita. 

— Suppongo che questo sia un costume ge- 
nèrale a bordo di tutl’ i bastimenti di Sua Mae- 
stà, sir Gervais ; ma mi hanno anche imparato 
che un uficiale può permettersi l’uso di una con- 
venevole discrezione quando non trasgredisca 
a degli ordini positivi, e qualche volta anche 
quando vi trasgredisca, potandosi rendere più 
utile con questo mezzo che colla più servile 
sommissione alle stabilite regole. 

— La distinzione è giusta, sig. Wychecombe, 
comechè sia più certa forse di lasciarla fare ad 
un capitano che ad un luogotenente. La discre- 
zione significa delle cose differenti secondo le 
persole. Posso chiedervi che intendete mai per 
discrezione nel caso attuale? 

— Avete tutl’ i diritti possibili di farmi questa 
dimanda, sir Gervais, ed io non aspettava ohe il 
vostro permesso per contarvi tutta la mia storia. - 
Mentre che aspettava per veder partire la valigia 
con i vostri dispacci, e per lasciare al mio ca- 
vallo il tempo di riposarsi, uiia sedia da posta si 
fermò alla porta dell’albergo, conduceqdo alla 
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sua casa di campagna; a circa trenta miglia più 
all’ovest, un uomo che si avea sospetto di esse- 
re giacobita. Esso ne discese, entrò nell’alber- 
go, e vi tenne un abboccamento segreto con 
un individuo conosciuto per appartenere allo 
stesso partito. Tanti messaggi furono mandati 
da differenti parli , che io non potetti fare a me- 
no di sospettare che accadesse qualche cosa 
straordinaria. Essendo andato alla scuderia, per 
vedere se si aveva cura del cavallo di caccia di 
sir Wycherly, giacché so ch’egli tiene moltissi- 
mo a quel cavallo, vi rinvenni il domestico del 
forestiero, conversando col ragazzo della scude- 
ria ; ma in questo mentre fu chiamalo il primo, 
perchè il suo padrone si riponeva in viaggio, e 
quando esso fu partito, il secondo mi disse di 
esser giunta una gran notizia ad Exeter innanzi 
#‘he il forestiere avesse abbandonato quella città, 
e che quella notizia era che Charley non era più 
al di là delle acque (l). Era inutile di far delle 
domande ad un mozzo di scuderia stupido je seb- 
bene tutti nell’ albergo avessero notato i modi 
strani del viaggiatore e del di lui amico, nessuno 
non poteva dirne nulla di positivo. In seguilo di 
tutte queste circostanze, io mi gettai nella sedia 
di posta vuota che ritornava ad Exeter, andai fino 
a Fowey,e là appresi la importante notizia che il 
principe Carlo è realmente sbarcato sulle nostre 
coste, e che alza in questo momento la sua ban- 
diera in Iscozia. 


(1) Parodia di una canzone giacobita. scozzese.(iVofa 
del Trad, ) 
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— Il pretendente è dunque ancora una.Tolta 
tra di noi I esclamò sir Gervais col tuono di un 
uomo che avea già indoTìnata per metà la ve* 
rità. 

— Non il pretendente, sir Gervais, se ho ben 
compreso la nuova,ma suo figlio il principe Carlo 
Eduardo, che sembra uomo da dar molte brighe 
al regno. Il fatto mi parve probabile, e siccome 
ho pensato che potesse essere importante al co- 
mandante in capo di una sì bella flotta quanto 
^ella ch'è in questo momento all’ancora sotto 
il promontorio di Wychecombe,di esserne istrui- 
to, non ho perduto un istante per venirgli a re- 
care questa nuova. 

— Voi avete benissimo operato, giovanotto , 
ed avete provato che l’uso di una sana discre- 
zione e SI utile e sì rispettabile in un luogote- 
nente quanto lo potrebbe esserlo nell’ ammira- 
glio in capo della squadra bianca. Intanto andate, 
e fate una toletta che vi rende degno di tórre 
posto a tavola accanto ad una delle più amabili 
giovanette di tutta Tlnghilterra ; spero vedervi 
tra un quarto d'ora. 

—Ebbene I Bluewaler, prosegui egli tosto che 
Wychecombe si fu ritirato ; ecco una gran noti- 
zia , molto grande certamente. 

— Sì, senza dubbio, e suppongo che i di- 
spacci che avete mandati aH’ammiragliato vi ab- 
biano qualche rapporto; giacché voi non mi sie- 
te parato affatto sorpreso, se bisogna che io dica 
la verità. 

— Non ne disconvengo. Voi sapete come il 
nostro agente a Bordeaux ci ha ben servili du- 
rante la nostra ultima crociera nella baja di Bi- 
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scaye. Egli mi ha mandato dei particolari sì pre- 
cisi e si chiari del progetto di questa spedizio- 
ne, che ho creduto mio dovere ricondurre ìm- 
mantinenli la flotta del nord, onde si avesse po- 
tuto impiegare a seconda delle circostanze. 

— Grazie a Dio, la Scozia è molto lunge da 
qui, e non è fuor di probabilità che potessimo 
arrivare alle sue coste innanzi che tutto fosse 
terminato. Vorrei che avessimo domandato a 
quel giovane quanti bastimenti di guerra e qual 
numero di milizie di terra hanno accompagnato 
il giovine principe. Lo farò pregare di ritornare 
onde fargli questa domanda? 

— Val meglio che restiate passivo, ammira- 
glio Bluewater. Vi prometto che adesso saprete 
tutto quello che potrò conoscere di tale affare; 
ed, avuto riguardo alle circostanze, credo che 
ciò debba bastarvi. 

I due ammiragli si divisero, ma nè l’un nè 
l’altro non andò immantinenti a raggiungere la 
compagnia. La notizia ch’essi aveano saputa era 
ben importante perchè non desse loro a riflette- 
re, e ciascun di essi passò un buon quarto d’ora 
a passeggiare nella sua camera, per pensare 
alle conseguenze che quell’avvenimento potreb- 
be avere pel paese e per se stesso. Sir Gervais 
Oakes si aspettava a qualche tentativo di questo 
genere, epperò fu molto men sorpreso del suo 
amico; nullameno egli, riguardava questa crisi 
come estremamente seria, e come potendo anni- 
chilire la prosperità e la pace di molte famiglie. 
Vi erano allora in Inghilterra,come vi son sempre 
stati, e come vi saranno probabilmente in tutt’ i 
tempi, due partiti ben pronunciati, di cui uno 
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teneva ostinatamente al passato ed ai suoi ere- 
ditari ed esclusivi privilegi, mentre che 1’ altro 
vedeva in prospettiva nel cangiamento soprav- 
venuto, dei vantaggi e degli onori. La religione* 
in quel secolo, era il cavallo di battaglia dei po- 
litici, come ia libertà da una parte, e l’ordine 
dall’altra, lo sono in quello in cui viviamo. ' 
uomini erano si ciechi, sì impetuosi, sì privi di 
principi nell’ahbracciare un partito alla metà del 
XYIII secolo, come lo sono tuttavia alla metà del 
XIX. Egli è vero che il modo di operare, i motti 
d’ordine ed i punti di rannodamento, non erano 
punto gli stessi ; ma in tutto quello che riguar- 
da la fiducia dell’ ignoranza, le minacce della 
ferocia , e 1’ egoismo semiocculto sotto il ve- 
lo del patriottismo, l’ Inghilterra de’ primi whi- 
gi e tory era l’ Inghilterra del conservantismo e 
della riforma ; e V America del 1776, 1’ America 
del 1841. 

Nullameno, nelle lotte politiche, migliaia di 
uomini operano sempre colle migliori intenzio- 
ni, sebbene in accanita opposizione gli uni cogli 
altri. Quando il pregiudizio diviene lo stimolan- 
te dell’ignorìanza, non puossi sperare risultato ; 
e la esperienza del mondo, nella condotta degli 
afiari umani, non ha lasciato all’uomo giusto ed 
intelligente che una conclusione a cavare, in ri- 
compensa delle pene e de’ gastighi mercè i quali ’ 
si compiscono le rivoluzioni politiche, e questa 
è la convinzione che non si può stabilire nessun 
nuovo governo senza riconoscere, dopo un bre- 
ve saggio, che la destrezza di quelli cui il pote- 
re è stalo confidato, lo ho fatto deviare da quello’ 
ch’era il suo primo scopo. Insomma, altrettanta 
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la (Costituzione tisica dell'uomo tende alla decre« 
pitezza ed alla debolezza, ed esige imperiosamen-r 
te un nuovo essere ed una nuova esistenza perchè 
possa compiere lo scopo della sua creazione ; 
altrettanto le costituzioni morali che son i frutti 
della sua saggezza, contengono di quo' germi di 
abusi e di decadenza de’ quali l’egoismo umano 
fevorisce la credenza, della stessa maniera che 
r indulgenza ch’essi hanno per le loro passioni 
ajuta il corso della natura ed accelera la morte. 
Così mentre che, da una parte, rinviensi un sti- 
molante costante di abuso e di speranze per 
farci desiderare de’ miglioramenti alla società ; 
daH’altra, la esperienza di secoli mostra la loro 
insufiicienza per produrre lo stato di felicità a 
cui aspiriamo. Se il mondo fa dei progressi dal 
lato deirincivilimento e deU’umanilà, si è perchè 
le conoscenze producono dei frutti in tutt’ i se- 
coli, quali possano essere la loro coltura ed il 
loro perfezionamento. 

Sir Gervais Oakes ed il contrammiraglio Blue- 
water credevano essere unicamente governali 
.da’ loro principi cedendo aU’inclinazione che cia- 
scun di essi provava per le pretensioni opposte 
delle case di Brunswick e di Stuart.Nel fatto, non 
esistevano forse in Inghilterra due uomini che 
cedessero meno all’influenza di que’ motivi che 
avrebbero dovuto arrossire di confessare ; non- 
I dimeno, sebbene essi pensassero dello stesso 
•modo quasi su'tutt’ altro obbietto, si è veduto 
che avevano un’opinione diametralmente opposta 
-su di questo. Per molli anni che avevano servilo 
-insieme, e che avevano adempito a dei delicati 
e difficili doveri, la gelosia, la diffidenza e lo 
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sconlenlo non erano giammai énlratì nel loro 
cuore, dappoiché ciascun di essi sentiva la cer- 
tezza che ei non avesse potuto prender più cura 
pel suo onore, per la sua felicità e per ì suoi in- 
teressi, quanto il suo amico non lo faceva egli 
stesso. La loro vita era stata una scena perpetua 
di amicizia senza pretensione, e ciò in delle cir- 
costanze che svegliano naturalmente tutta la ge- 
neralità del loro carattere. Nella loro giovanez- 
za, i compagni gli avevano dato per ischerzo il 
soprannome di Oreste e Pilade, e più tardi, per- 
chè incrociavano si spesso di conserva erano 
generalmente conosciuti nella marina sotto il 
nome de’ due capitani gemelli. In diverse occa- 
sioni, avevano combattuto delle fregate nemi- 
che, e ne avevano catturato varie. Tali azioni 
facevano particolarmente conoscere alla nazione 
colui che avea per se l’anzianità del servigio ; 
ma sir Gervais faceva costantemente tutti gli 
sforzi possibili per far ottenere al di lui amico 
la parte di lode e di onore che doveva apparte- 
nergli, mentre che il capitano Bluewater non 
parlava mai dei successi che aveano riportati 
insieme che designandoli come le vittorie del 
commodoro. Insomma, in tutte le occasioni ed 
in tutte le circostanze, lo scopo di ciascun di 
questi valorosi e generosi marini pareva esser 
^ello di servir l’altro , e ciò senza sforzi e sen- 
za cercare di produrre dell’effetto, tutto quello 
che dicevano o facevano partendo naturalmente 
e spontaneamente dal cuore. Ma, per la prima 
volta in lor vita, Tavvenimento che accadeva mi- 
nacciava di distruggere l’uniformità che avea fi- 
no allora regnato tra di essi, se non li trascinasse 


Digitized by Google 


127 

a degli atti che ineTitabilmente lì situerebbero 
in istato di dichiarata ed aperta ostilità. IVon è 
dunque da maravigliarsi che riguardassero en* 
trambi Tavvenire con de* tristi presentimenti e 
con un timore che, se non li rendeva sventura- 
ti, gettava almeno dell’inquietudine nel loro 
animo. 
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CAPITOLO VI. 


c Formato il circolo, eglino si se< 
dettero silenziosamente, come ì 
numeri situati intorno ad un 
quadrante solare. Sì madama 
e no motfama, mostrano, in ogni 
cinque minuti , come questi 
passano. » 

COWPBR. 


Egu, è appena necessario di dire al lettore che 
l’Inghilterra, in quel che concerne rincivilimen- 
to materiale, era, ór son cent’anni, un paese af- 
fatto differente da quello ch’è oggi» Noi intendia- 
mo parlare di un secolo di pesanti diligenze, di 
vetture a sei cavalli e di sedie da posta tirate da 
quattro, e non di un’era di ferrovie e di navi a va- 
pori. Oggidi si può partire il mattino per andare 
a desinare lunge sessanta od ottanta miglia; ma 
nel 1743, sarebbe stato mestieri per far ciò par- 
tire almeno un giorno prima, ed in molte parti 
d’ Inghilterra sarebbe stato più saggio anche di 
prendere un pajo di giorni. La Scozia era allora, 
pel fatto, più lontana del Devonshiré che non lo è 
adesso Ginevra.Non era dunque da maravigliarsi 
che un giacobila che si conduceva in posta alla 
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sua casa di campagna, stanza deirinDuenza e del- 
r autorità di un propielario inglese, portatore di 
nuove che gli erano state trasmesse dalla zelan- 
te attività di partigiani politici, avesse preceduto 
di parecchie ore il cammino più regolare e più 
lento della valigia. Quelle poche parole che que- 
sto individuo,o piuttosto i suoi domestici avevano * 
lasciato sfuggire ( giacché il padrone era perso- 
nalmente abbastanza discreto, e non avea par- 
tecipato tali nuove che ad uno o due amici ad 
ogni ricambio di cavalli) non avevano potuto far 
conoscere nè completamente nè di un modo 
molto chiaro l’accaduto. Il giovane luogotenente 
aveva fatto le «uè ricerche con intelligenza , ed 
avea mostrata la prudenza di un ufiziale matu- 
rato dall’elà, riserbando esclusivamente tutto 
quello che aveva appreso per l’orecchio del co- 
mandante in capo della flotta. Quando sir Ger- 
vais ebbe raggiunta la compagnia riunita nel sa- 
lone, scorse che sir Wycherly non sapeva nulla 
di quello che accadeva nel nord, ed uno sguar- 
do che lanciò a Wychecombe ebbe per iscopo di 
fargli capire esser egli soddisfatto della di lui 
discrezione. Infatti, la rìserbatezza del giovane 
uficiale contribuì vieppiù ad elevarlo nell’opi- 
nione del viceammiraglio, ch’era sempre egli 
stesso pieno di circospezione, che non il tratto 
di bravura a cui egli era debitore della sua com- 
missione di luogotenente; dappoiché rinven- 
gonsi molti uomini valorosi, ma pochissimi, in 
una circostanza come quella di cui trattavasi , 
avrebbero mostrato quella prudenza e quell’ im- 
pero su di se stesso che possono meritare mol- 
ta Gdiicia ad un uficiale perchè venga incaricato 
CooPKB. I due Jfimiragli. 9 
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di afTari pubblici importanti. Intanto Tapprova- 
zione che sir Gervais dava alla discrezione di 
Wychecombc , e che desiderava manifestargli , 
non era che un affare di principio, mentre egli 
non vedeva alcuna ragione per conservare il se- 
greto su quella nuova a riguardo di un tory tanto 
pronunciato come il suo ospite. Air opposto, 

‘ più quelle opinioni, che entrambi erano dispo- 
sti a chiamar sane, sarebbero presto promulga- 
le, più la buona causa vi guadagnerebbe. 11 vi- 
ceammiraglio risolvè dunque di partecipare egli 
stesso a tutta la compagnia, appena che si sa- 
rebbe a tavola , il segreto ch’era tanto obbligala 
al luogotenente di aver conservalo. Bluewater 
essendo giunto in questo momento, sir Wycher- 
ly offrì il braccio a mislrcss Dutlon per condurla 
a ^tavola. Il solo cangiamento ch’ebbe luogo nel 
costume de’ convitati, fu il nastro turchino che 
portava sir Gervais, ed, agli occhi del di lui 
amico, ciò significava innalzare apertamente lo 
stendardo di casa Annover. 

— Chi potrebbe immaginarsi, sir Wyclierly , 
disse il viceammiraglio gettando uno sguardo a 
se d’intorno, appena che ciascuno fu seduto, che 
questa compagnia abbia preso posto in questa 
momento alla vostra tavola in mezzo alle minac- 
ce di una guerra civile, per non dire di una ri- 
voluzione ? 

Tutte le mani sospesero le loro operazioni, 
tulli gli occhi si volsero verso di sir Gervais, 
e lo stesso Bluewater, guardandolo fissamente, 
aspettava con impazienza quel che il suo amica 
si accingesse a dire. ’ * . 

— Credo che tutta la mia casa sia in islato di 
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perfolla sommissione, rispose il Tccchio baro- 
nello, guardando a destra ed a sinistra, come se 
si fosse aspettato di vedere il suo bottigliere alla 
testa di un’insurrezione de’suoi domestici , e 
spero che la sola rivoluzione che vedremo oggi, 
sarà il cangiamento di servizi. 

— È precisamente così che parla un degno 
baronetto del Devonshire, assiso ad una tavola 
ben servita a cui nulla manca, e gradevole a 
tutti gli sguardi. Ma sembra che il serpente non 
sia stato che indonnilo c non ucciso. 

— Sir Gervais Oakes si ò dato allo stile figu- 
ralo, disse Blucwatcr con tuono un pò secco. 

— Suppongo, sir Wycherly, signor Dullon, e 
voi ancora, belle dame, prosegui il viceammi- 
raglio, che abbiate udito a parlare del prelcn- 
dcnlc ; alcuno di voi può anche averlo veduto. 

Sir Wycherly lasciò cadere il suo coltello c la 
sua forchetta, c guardò sir Gervais con tale aria 
di maraviglia, che sarebbe impossibile a descri- 
versi. ha religione, la libertà de'suddili, soprat- 
tutto quella di un baronetto godendo di iiiui 
rendila annuale di quattro mila lire sterline, 
la successione protestante al trono; lutto parve 
ai suoi occhi ad un tratto esposto al più gran 
periglio. 

— Ho sempre dello a mio fratello il giudice, 
il fu barone Wychecombe, diss'egli, che avrem- 
mo visto ancora delle turbolenze in Inghilterra. 
Ecco dunque verificate le mie predizioni. 

— Non ancora in quanto airingliillerra, mio 
caro signore. Ma non posso dirvi lo stesso della 
Scozia, giacche il vostro omonimo qui presente 
mi dice che il figlio del pretendente è sbarcalo 
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in quel regno, c che vi rannodi i clan ( 1 ). Vi è 
giunto, a quel che pare, senz’ essere accompa* 
guato nemmeno da pn sol Francese, e si è inte> 
ramente confìdato ai nobili scozzesi ed ai disper- 
si partigiani della di lui casa. 

— Questo è almeno un atto cavalleresco e 
degno di un principe,. disse Bluewater. 

— Si, giacché è l’atto di un insensato e di uno 
stravagante. L’Inghilterra non può esser vinta 
da poche orde di Scozzesi seminudi. > 

— Son del vostro parere ; ma l’Inghilterra può 
esser vinta dall’Inghilterra. 

Sir Gervais non volle nulla rispondere, giac- 
ché non avea veduto mai Bluewater sì in procin- 
to di tradire le sue opinioni politiche in presenza 
di un terzo. Questo momento di silenzio permise 
a sir Wycherly di soggiungere : 

— Vediamo, Tom, calcoliamo. Sono .... si, 
trent’ anni che i giacobiti si sono ribellati in 
Iscozia. Sembra che la metà della vita umana 
non basti per calmare la sete di uno Scozzese 
per l’oro d'Inghilterra. 

— Due volte Irenl’anni bastarono appena per 
calmare l'ardore di un’animo pien di nobiltà, 
cui le sue idee di giustizia mostrarono il cam- 
min del trono d’Inghilterra, disse Bluewater con 
sangue freddo. In quanto a me, ammiro il co- 
raggio di questo giovane principe, giacché colui 
che osa nobilmente,merita di essere nobilmente 
ajutato. Che ne dite, mia bella vicina? 


(1) Clan capo di tribù. In queU’epoca possenti in 
iKOzia, ( Vota (tei Trad. ) 
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V S’è a me che questo complimento si diri- 
ge, signore, rispose Mildred con tuono mo- 
desto, ma con queirenergìa che la donna la più 
docile sa mostrare quando septe vivamente, de- 
v’essermi permesso di dire òhe io spero che 
ogn’lnglese oserà nobilmente, e meriterà di es- 
sere ajutato anche nobilmente per la difeéa del- 
la propia libertà. 

Orbè, Bluewater, disse sir Gervais con una 
gaiezza che sentiva del rimprovero, non posso 
permettere che si parli in tal guisa dinanzi ad 
una giovanetta sì ingenua. Secondo il modo 
freddo col quale fate i vostri scherzi, ella po- 
trebbe supporre che la flotta di Sua Maestà sia 
comandata da uomini indegni della sua fiducia. 
Propongo, intanto, sir Wycherly, che finissimo 
di desinare in pace, e che non si parli più di 
questa folle spedizione, almeno fintanto che la 
tovaglia non sia tolta. La Scozia è ben lungi da 
qui, e non vi sarà periglio che quest’ avventu- 
riere giunga nel Devonshire prima che le noc- 
ciuole siano servite. 

— E quand’anche vi arrivasse, sir Gervais non 
sarebbe per noi che un affare di nocciuole, dis- 
se Tom, ridendo sgangheratamente di questo 
tratto di spirito. Nulla non farebbe più piacere a 
mio zio che di vedere questo supposto sovrano, 
qui, sul suo dominio, ira le mani de’suoi cen- 
suarl. Vi accerto, signore, che basterebbe il so- 
lo Wychecorabe, ed uno o due de’ vicini conta- 
dini per dargli il suo conto. 

— Tal cosa potrebbe dipendere dalle circo- 
stanze, rispose il viceammiraglio con un tuono 
un pochetto aspro. Questi Scozzesi hanno un’ar- 


Digitized by Google 



134 

me die chiamano claymorc, e che sanno a ma- 
raviglia maneggiare, e son de’mariuoli determi- 
nati, dicesi, quando marciano alla caccia. Il solo 
fatto di armare un soldato di una sciabia dalla 
lama corta annunzia delle sanguinarie disposi- 
zioni. 

— Dimenticate, sir Gervais, che qui non vi ha 
penuria di valorosi , e noi li porremo in faccia 
di qualunque reggimento scozzese, e vedremo, 
poi, chi la vince. 

Tom rise di bel nuovo facendo allusione ad 
un modo di lottare consueto nella contigua 
contea. 

— Tulio ciò sla bene, sig. Tommaso Wyche- 
combe,fmtanlo che il Devonsllire sarà nell’ovest 
deiringhillerra, e la Scozia daU’altro lato della. 
Tweed. In tull’i casi, sir Wycherly farebbe cosa 
da iiom savio di lasciare l’affare tra le mani del 
duca e delle sue milizie favorite, quando non 
fosse altro perchè ciascuno facesse il suo me- 
stiere. 

— Trovo qualche cosa tanto singolarmente 
insolente nella condotta di un uomo d'ignobile 
nascila come questo pretendente alla corona. 
d’Inghilterra, che posso appena parlarne pazien-. 
temente. Sappiamo tulli che suo padre era un 
figlio supposto, ed il figlio di un tal padre non 
può aver più diritti ohe lo stesso padre. ìNon mi 
ricordo qual nomo la legge dia a questa specie 
di figli, ma oso dire ch'è un termine suflìcienle- 
menle odioso. 

-r- FUius nullius, Tommaso, disse il vecchio 
baronetto, non essendo dispiaciuto di mostrare 
la sua erudizione. Questa è la vera espressione. 
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La tengo da buona sorgente, dalla propia bocca 
del fu mio fratello il barone Wychecombe , in 
un’occasione in cui era necessario che avessi 
ben compresa questa materia. Il giudice era un 
eccellente giureconsulto , particolarmente in 
tutto quello che concerne i termini tecnici , e 
son certo, che se vivesse tuttavia,\i direbbe che 
i vocaboli fiHus nullius son la denominazione 
legale che debbe applicarsi ad un fanciullo sup- 
posto. 

A dispetto della di lui naturale impudenza, e 
della di lui ben pronunciata determinazione di 
far il suo cammino nel mondo senza inquietarsi 
della verità, Tom intese che le sue guance bru- 
ciavano, in modo che fu obbligalo di volgere il 
capo per nascondere la sua confusione. Se que- 
st’osservazione avesse implicalo il rimprovero 
di qualche errore morale da lui commesso,' 
avrebbe saputo opporvi una fronte di rame; ma, 
come ben spesso accade, egli era più vergo- 
gnoso di una disgrazia di cui non era colpevole,- 
che non lo fosse stato di un delitto di cui sareb- 
be stato strettamente risponsabile agli occhi di 
Dio e degli uomini. Le conoscenze del vecchio 
baronetto , in giurisprudenza ed in latino fecero 
sorridere sii* Ocrvais, e volgendosi con un’aria 
di buon umore verso il suo amico il contrammi- 
raglio, col quale desiderava stringere le sue re- 
lazioni amichevoli, gli disse con un tuono di ben 
nascosta ironia : * ^ 

— Sir Wycherly deve aver ragione, Bluewater.^ 
Un fanciullo supposto non è nessuno, cioè non 
è . la persona che pretende di essere, il che è in - 
sostanza non essere nessuno. Ora colui che non 
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è figlio di nessuno è evidentemente fUim nvl- 
lius. Ed adesso avendo stabilito i principi che 
governano il caso, chiedo una tregua fintanto, 
che abbiamo le nostre nocciuole; dappoiché pel 
signor Tommaso Wychecombe, è mestieri che 
rinunzia a tranguggiare la sua almeno per oggi. 
Suppongo che vi siano troppi sudditi leali nel 
nord per questo. 

Quando due uomini si conoscano cosi bene 
quanto si conoscevano i due ammiragli , hanno 
cento mezzi segreti per contrariarsi come per 
darsi delle pruove di amicizia. Il contranunira- 
glio sapeva benissimo che sir Gervais avea abba* 
stanza spirito e giudizio per credere, come certi 
whigSj all’assurda voce che avevano fatto corre- 
re per attaccare la legittimità della nascita del 
pretendente ; e la dichiarazione ironica ch’egli 
avea fatta della di lui opinione a tal’uopo fu per j 
l’animo di Bluewater come dell’acqua gettata 
sul fuoco, e lo dispose alla moderazione. Tal’era 
stati rintenzione del suo amico , ed il sorriso 
che^si scambiarono provò che la loro buona in- 
telligenza era ristabilita, almeno temporanea- 
mente. ' ii. 

Per deferenza per i suoi ospiti, sir Wychei;ly 
acconsenti a cangiar di conversazione ; ma egU 
era un poco sorpreso di vedere la ripugnanza 
de’ due ammiragli a parlare di un impresa che ^ 
doveva, secondo lui, occupare esclusivamente; h 
l’animo di tutti gl’inglesi. Tom avea ricevuto ' | 
uno scaccomatto che lo fece zittire durante tutto 
il rimanente del pranzo, in quella che gli altri 
si contentarono di bere e di mangiare come se 
nulla fosse accaduto. j 
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Accade ben di rado che una compagnia si 
ponga a tavola senza che qualche convitato non 
manovri per avere il posto a lato della persona 
che gli> è più piacevole, quando le pretensioni 
del grado e della nascita non vi si oppongano. 
Sir Wicherly avea situato sir Gervais alla sua 
destra e mistress Dutton alla sua sinistra. Na 
r ammiraglio Bluewater era sfuggito agli sguardi 
del baronetto, e si era seduto immantinente ac- 
canto di Mildred, che Tom Wychecombe avea 
situato presso di lui giù all’ estremità della ta- ' 
vola. 11 giovane luogotenente si sedette di rin- 
contro a miss Dutton, il cui padre erasi situato 
presso dei viceammiraglio, ed il sig. Atwood ed 
il Yicecurato, sig. Rotherhain, erano stati obbli - 
gati di tórre i due altri posti. Sir Wycherly par- 
ve dispiaciuto che il contrammiraglio non oc- 
cupasse un posto più distinto ; ma sir Gervais 
r assicurò che il suo amico non era mai tanto 
felice che quando poteva prendere la beltà per 
obbietto speciale delle sue attenzioni, e fu me- 
slierf eh’ egli si contentasse di questa disposi- 
zione. 

Che Y ammiraglio fos'se colpito dalla beltà di 
Mildred, che fosse incantato de’ suoi modi, della 
sua educazione, eh’ era quanto può esservi di- 
più perfetto in giovanotta della sua età, e molto 
al di sopra del grado ch’ella occupava nella so- 
cietà, fu ciò che notarono evidentemente tutti 
colóro eh’ erano allora assisi alla tavola del ba- 
ronetto ; ma era impossibile di tórre la sua fran- 
ca e paternale aria per altra cosa che per una 
convenevole ammirazione élla differenza delle 
loro età. Mistress Dutton, ben lungi dall’ essere 
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allarmata delle attenzioni del contrammiraglio 
per sua figlia, trovava piacere ad osservarle, C' 
forse anche ne andava superba riflettendo che 
Mildred le meritasse. Abbiam già detto eh’ ella 
era figlia dell’ intendente di un lord di una con- 
tea contigua, ma è bene però notare eh’ era tal- 
mente piaciuta alle figlie di questo lord, eh’ era' 
stala ammessa nella di loro società, e che aveva 
approfittalo fino ad un certo punto, della loro 
educazione. Lady Wilmeler, madre delle don- 
‘ zelle nella cui società era ella ammessa come 
una specie di umile compagna, era persuasa- 
esser vantaggioso per lei di esser educata ia 
un modo da poter divenire governante, poco ab- 
badando, che preparava a Marta Ray (questi era. 
il nome della famiglia di mislress Dutton ) un 
genere di esistenza eh’ era il meno desiderabile 
di tutte le carriere per una donna virtuosa ed 
intelligente, cioè a seconda del modo di cui ap- 
prezzavasi 1’ educazione e le governanti, un se- 
colo fa ; dappoiché non vi cade dubbio che il 
mondo, con tulli i suoi difetti ed i suoi sofismi, 
non abbia fatto da quel tempo de’ gran passi 
verso il vero incivilimento e le verità morali in 
. mille rami diversi. Checché ne sia, ella rice- 
vette dell’educazione, contrasse nel tempo istes- 
so de’ gusti, dei sentimenti e delle opinioni che 
forse non poco contribuirono alla di lei felicità . 
durante il resto della sua vita. Frank Dutton, al-- 
lora giovane e bello luogotenente nella marina, ' 
ma il cui spirito non era stalo cóltivjito, sconcertò 
questo progetto sposando Marta Ray, quando ella • 
avea appena venlidue anni. Questo matrimonio-) 
era confacevule sotto lull’i rapporti. salvo l’edu-. 
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cazione ed il carallere delle due parli, il che 
non era senza importanza. Kullameno, siccome 
una donna può essere siala meglio educata, ed 
anche, sotto qualche rapporto, essere più intel- 
ligente di suo marito, e che i marini del princi- 
pio del XVin. secolo formavano nella società 
una classe più distinta di adesso, non vi sarebbe 
stato nulla di assolutamente incompatibile colla 
felicità futura di una giovane coppia se ciascun 
di essi avesse seguito la propria carriera in un 
- modo conforme ai suoi rispettivi doveri. Il luo- 
gotenente Dutton avea condotta via la sua gio- 
vane sposa e portato le duemila lire sterline che 
avea ricevute dal padre di lei per dote, e per 
mollo tempo rimase assente dal suo paese. In-, 
tanto, dopo una lontananza di una ventina d’an- 
ni, egli ritornò, privo del suo grado, e colla 
salute perduta, i)cr occupare il posto in cui l’ab- 
biamo trovalo. 3Iislress Dutton conduceva seco 
una giovanelfa, la bella Mildrcd, che i nostri 
lettori già conoscono, ed a cui egli insegnava 
con cura lutto quello eh’ ella stessa avea appre- 
so, nel modo che abbiam dello. Fu cosi che 
Mildred, come pure sua madre, avea ricevuta 
un’educazione al di sopra della di lei situazione 
nel mondo ; e si avea potuto notare che sebbe- 
ne mislress Dutton avesse forse pochi molivi per 
felicitarsi di possedere de’ modi e de’senlimenli 
tanto poco apprezzali nella di lei attuale situa- 
zione, ella lavorava assiduamente a dar a sua fi- 
glia le stesse qualità, e mostrava frequentemen- 
te una specie di disprezzanle scontento de’ più 
semplici gusti di Mildred. Egli è probabile che 
questa dovesse i notevoli progressi che avea 
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fatti nella sua educazione, alla circostanza che 
passava quasi tutto il suo tempo sola colla ma- 
dre, piuttosto che alle lezioni che ne riceveva, 
la influenza deir esempio,per molti anni, avendo 
prodotto il suo ordinario effetto. 

Nessuno a Wychecombe non conosceva posi- 
tivamente l’istoria della perdita deU’impiego di 
Dutton.Egli non era mai pervenuto ad un grado 
più allo di quello di luogotenente, e n’ era stato 
privato per sentenza di una corte marziale. Cre- 
devasi che il suo ristahBibiento ne’cpiadri della 
marina in un grado pili umile, e quasi senza spe- 
ranza di avanzamento, di master, si dovesse al-4^ 
l’influenza di mistress Dutton sull’attuale lord Wit- 
meter, eh’ era il fratello degli antichi compagni 
della sua fanciullezza. Che il marito avesse dis- 
sipata la fortuna di sua moglie, pareva così cer- 
to come era certo eh’ egli avesse contratto del- 
le pessime abitudini, almeno sotto il rapporto 
dell’intemperanza, e che suà moglie se non ne 
avesse lacerato il cuore, era sventurata e degna 
di pietà e di ammirazione. Sir Wieberly non era 
abituato a nulla analizzare, ma immantinente ri- 
conobbe la superiorità della madre e della figlia 
sul padre ; e dobbiamo per sua giustizia sog- 
giungere che i sentimenti eh’ ei avea evidente- 
mente per Mildred gli erano stali inspirati dalla 
condotta, dal carattere e da’ gusti di lei più che 
dalla sua avvenenza. 

Questa breve digressiene scuserà forse agli 
sguardi del lettore l’ interesse che il contram- 
miraglio tolse a questa giovanetta. Col tuono di 
indulgenza che conveniva alla sua età ed al suo 
grado, riuscì a farla parlare senza allarmare la 
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fimidezza de* di lei sentimenti e Tesattezza delle 
di lei conoscenze. Egli avea troppa abitudine 
della società e troppo giudizio per far pompa 
delle sue opinioni ; ma con la faciltà di un uo< 
mo che conosceva il mondo, e che amava la ve- 
rità, pervenné a farla rispondere alle sue osser- 
vazioni, e scorse che le idee di Mildred simpa- 
tizzavano colle sue, giacché ella sorrideva quan- 
do lo vedeva sorridere, ed ì suoi lineamenti to- 
glievano uh’ aria di dìssaprovazione quand’ ella 
r udiva esprimere la sua. Il luogotenente Wy- 
checombe era il testimonio estatico di questa 
scenetta, e prendeva anche alle volte parte alla 
loro conversazione, dappoiché egli era evidente 
che il contrammiraglio non cercava ad ìnnam- 
morare la sua bella vicina. Forse la situazione 
del giovane in faccia dì lei la portava ad intrat- 
tenersi senza timore col vecchio uflciale, men- 
tre tutte le volte che i suoi occhi conducevansi 
dall’ altro lato della tavola, non mancava mai 
d’ incontrare quelli di Wichecombe, e di tro- 
varvi uno sguardo d’ incoraggiamento. 

Egli è certo però, che se ella non fece, dù- • 
rante il desinare, la conquista dell’ ammiraglio 
Bluewater, nel senso ordinario di questa espres- 
sione, ne fece almeno un amico di lei.Lo stesso 
sir Gervais fu colpito dalla singolare ed esclusi- 
va maniera di cui il suo antico compagno era 
tutto intento alla donzella eh’ eragli d’accanto, 
ed una o due volle pensò tra se se fosse possi- 
bile che un uomo tanto abituato alla società dello 
beltà della corte come lo era Bluewater, si fosso 
lasciato sorprendere, all’età di oltre cinquant’an- 
ni, da una beltà campagnuola. Rigettando quo- 
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st’idea come assurda, cercò di udire il suo ospi- 
te, che faceva una dissertazione su’ conigli. In 
tal guisa si passò il pranzo. 

Appena che potè farlo senza mancare alle con- 
suete convenienze, mistress Dutlon chiese al 
baronetto il permesso di lasciare la tavola con 
sua figlia. Uscendo dalla sala da pranzo; ella 
gettò uno sguardo inquieto su di suo marito, le 
cui guance portavano già l’impronta di frequenti 
libazioni di porlo, ed a dispetto degli sforzi che 
ella’ fece per tórre un aspetto gaio, delle lagri- 
me le scorrevano lungo il viso quando entrò nel 
salone.Sua figlia non ebbe duopo di alcuna spie- 
gazione ; essa si gettò nelle braccia di sua ma- 
dre, e per qualche istante piansero in silenzio. 
Giammai mistress Dutton non parlava del prin- 
cipale e degradante difetto del marito, nemme- 
no « sua %lia, ma l’ era impossibile di occul- 
tarlo a chicchessia, e particolarmente a Mildred. 
Questa, ragionevolmente, non ne parlava nean- 
che ; ma elleno s’ intendevano in silenzio, e rin- 
venivano una dolcezza nel piangere insieme, il 
che spesso le accadeva, soprattutto da un anno 
, in qua. ■ 

. — Realmente, Mildred disse finalmenle la ma- 
dre dopo esser riuscita a calmare la sua emo- 
zione, sorridendo alla sua amabile figlia nel 
asciugarsi gli occhi, quest’ammiraglio Bluewaler 
ha per voi delle attenzioni si particolari che non 
so come spiegarle. 

— Oh ! madre mia, è un vecchio piacevole : 
c possiede tant’ affàbililà, tanta franchezza, che 
guadagna la vostra fiducia innanzi che possiate 
avvedervene.Vorrei sapere s’egli parlava sul se- 
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rio quando disse che colui che osa nobilmente^ 
merita di essere nobilmente ajutato. 

— Ciò non può essere che per ischerzo, fi- 
glia mia ; il ministero non confiderebbe il co- 
mando di una fiotta ad altri che ad un wbig pro- 
nunziato. Ho visto varie persone della di lui fa- 
miglia prima del mio matrimonio, e ne ho sem- 
pre udito a parlare con stima e rispetto. Lord 
Bluewater, cugino del contrammiraglio, era in- 
timo amico deir attuale lord Wilracter, c lo si 
vedeva spesso al castello di suo padre. Mi ricor- 
do di aver inteso dire che l’ ammiraglio Bluewa- 
ter era stato in sua giovanezza tradito in amore, 
ragione per cui era restato sempre scapolo. Ba- 
date dunque al vostro cuore, cara mia. 

— Tale avvertimento era inutile, madre mia; 
rispose Mildred ridendo ; posso amare 1’ am- 
miraglio come un padre, ma mi scuserete se 
non lo trovo abbastanza giovane per deside- 
rare di essere unita a lui con de’ più stretti le- 
gami. 

. — Egli esercita nondimeno il mestiere che 
tanto ammirate, Mildred, replicò sua madre con 
un maligno sorriso. Quante volle vi ho udita 
parlare della vostra. passione pel mare ! 

— Questo era in altri tempi. Parlava allora- 
da figliuola di marino, e senza molta riflessione, 
come è il costume delle fanciulle. Non credo di 
vedere ora il mestiere di marino con occhio più 
favorevole che ognun’altro; dappoiché pur trop- 
po so che le mogli dei militari e dei marini so- 
no sovente esposte a delle sventure. 

Un tremito nervoso agitò le labbra di mislress 
Dutlon ; ma udendo qualcuno avvicinarsi alla 
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porta del salone, fece uno sforzo per calmarsi, 
e r ammiraglio Bluewater entrò. 

— Ho fuggito la bottiglia per raggiunger voi 
e la vostra amabile figliuola, nùstress Dutlon, 
come si fosse trattato di evitare un nemico di 
una forza del doppio della mia, diss’egli offrendo 
una mano a ciascuna di esse di un modo assai 
cordiale per rendere questa gentilezza anche più 
graziosa. Oakes è tutto intento ad orlare la trin- 
chettina (1) come diciamo noi altri marini, col 
baronetto, ed io sono uscito dalla linea senza 
aspettarne il segnale. 

— Spero che sir Gervais Oakes non giudichi 
necessario di bere più vino di quello che non 
sia conveniente pel corpo e per lo spirito, disse 
mistress Dutton con energia ; cosa che tosto le 
dispiacque. 

— No certamente. Oakes è sì sobrio quanto un’a- 
nacoreta in tutto quello che concerne la tavola. 
Ed intanto ha l’ apparenza di un forte bevitore, 
il che lo pone in istato di star a petto ad un uo- 
mo che vuota quattro bottiglie. Come diamene 
può far ciò^ è quello che non saprei dire ; ma 
vi riesce si bene, che getta i suoi amici sotto la 
tavola dopo un buon pranzo cosi facilmente co- 
me cola a fondo un bastimento nemico sull' 0- 
eeano. Sir Wycherly ha principiato le sue liba- 
zioni in onore della casa di Annover, ed è pro- 
babile che la seduta sarà lunga. 


(I) Qui iritendesi restato a bere. Trinchettina è una 
di quelle vele di straglio, di forma triangolare ebespie- 
gansi tra 1' albero di triuchetto ed il bompresso ( Nota 
dd Trad. ) ' 
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Mistress Dutton sospirò, e si avvicinò ad una 
finestra per occultare il pallore delle di lei guan- 
ce. L’ammiraglio, il quale, come la maggior parie 
degli uomini di questo secolo, pensava che ac- 
carezzare troppo vivamente la bottiglia dopo il 
pranzo non era che un peccalo veniale, seb- 
bene fosse di per se stesso sobriissimo,si assise 
tranquillamente accanto di Mildred, e si pose a 
parlare con lei, dicendole : 

— Spero, giovane dama, che qual figlia di 
marino, abbiate dell’ indulgenza ereditaria pel 
cicalio di un veterano della marina. Noi, che 
quasi sempre siamo rinchiusi ne’nostri vascelli, 
abbiamo una povertà d’ idee sopra molti sub- 
bietli di conversazione ; e sempre parlare di . 
venti e di onde, vi sarebbe di che stancare ezian- 
dio la pazienza di un poeta. 

— Qual figlia di un marino, signore, onoro il 
mestiere del padre mio; c quale Inglese, rispetto 
i valorosi difensori della nostr’isola. Non ho mai 
notato che ai marini mancasse argomento da 
conversare come ad ognun’ altro uomo di lutto 
altro mestiere, 

— Son compiaciuto di udirvi fare questa con- 
fessione ; giacché . . . sarò franco con voi ? Mi 
prenderò una libertà che converrebbe appena ad 
un’amico di dodici anni che ad una conoscenza 
di un giorno ? Non so intanto da che ciò nasca, 
ma cara fanciulla, il fililo è che io ho gli stessi 
sentimenti per voi che se vi avessi conosciuta 
da molti anni, quantunque sia certo di non aver- 
vi mai. veduta. 

— È questo forse un indizio che dovremo co- 
noscerci per lunga pezza nell’ avvenire, rispose 
CooPEBi. I due Ammiragli. lu 
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Mildrcd con quell’ allraente fiducia della giova- 
ne7>za, di cui l’innocenza non conosce il dubbio. 
Snero die non userete meco alcuna riserva. 

— Ebbene ! a rischio di prendere un grosso 
cranchio, vi dirò che il mio nipote Tom, non 
mi sembra avere nulla di ciò che previene in 
favore di un giovane, e che spero che lutti gli 
occhi di questa casa lo veggano tanto bene quan- 
to quelli di un marino di cinquant’ anni. 

— Non posso rispondere che di quelli di una 
giovanelta a diciannove anni, ammiraglio Blue- 
water, rispose Mijdred ridendo; ma in quanto a 
lei, credo poter dire eh ella non lo liguaidci 

quale un Adone o un Cupido. 

— Sull’ anima mia ! son contento di udirvi a 
parlare così, giacché il birbone ha ricevuto dal- 
l’azzardo dei sufficienti vantaggi per renderlo 
formidabile. È erede del baronetto , suppon- 
go, ed un giorno avrà il suo titolo ed il suo do- 
minio. . , , 

— Lo presumo. Sir Wicherly non ha altro 

nipote, cioè questi è il primogenito de suoi 
duo fratelli. E siccome il baronetto non haligli, 
quel che dite deve accadere. Mio padre ini ha 
detto che sir Wycherly parla sempre del signor 
Tommaso Wychecombe che qual suo futuro 


crede. 

Vostro padre, oh! si. 1 padri, in simile 

caso, non veggono lo cose cogli stessi occhi 

delle figlie. .... i 

Havvi in questi marini, disse Mddred sor- 
ridendo, una cosa che rende la loro amicizia 
esente da ogni periglio: voglio parlare della loro 
franchezza. 
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— È questo il mio difello , come lutti mi 
dicono. Ma scuserete una indiscrezione che to- 
glie la sua sorgente nell’ interesse che mi avete 
inspiralo. Tom voi dite, è il primogenito de’ Ire 
fralelli.il luogotenente è uno dei secondogeniti? 

— Credo che non sia della stessa famiglia, 
rispose Mildrcd, arrossendo un pochello a di- 
spetto della ferma risoluzione da lei tolta di non 
mostrare nessuna emozione. Ho inteso dire che 
il luogotenente Wycherly Wychecombe non sia 
punto parente del baronetto, sebbene ne porti 
i due nomi. Esso è nato nella Virginia, una delle 
nostre colonie di America. 

— È desso un nobile giovane, e ne ha lutto l’a- 
spetto. Se fossi al baronetto, manderei la sosti- 
tuzione a luti’ i diavoli piuttosto che di soffrire 
che questo nipote dal sinistro aspetto ereditasse 
le mie terre, e le lasccrei al mio omonimo nato 
nella Virginia, e neanche lontano parente. 

— Ciò è quel che dice il sig. Tommaso Wy- 
cliecombe, ed il baronetto lo conferma. Inquan- 
to al luogotenente, non l’ ho mai udito a parlare 
di questo subbielto. 

— Questa è la debolezza dell’ umana natura. 
Questo giovanotto trova qui una famiglia opulen- 
te, antica ed onorevole, e l’azzardo volendo ch’ei 
ne portasse il nome, non ha il coraggio di dire 
• di non farne affatto parte. 

Mildred esitò a rispondere, ma la sua gene- 
rosità trionfò di una diilidenza timida di se 
stessa. 

— .Von ho mai nulla scorto sulla condotta del 
luogotenente Wychecembe, diss’ ella, che possa 
farmi credere eh’ egli sia colpevole di ”na lalo 



Digitized by Google 



debolezza. Ben lungi dall’ arrossire di essere un 
colono^ ei sembra anzi esserne alliero ; e ben 
sapete che in Inghilterra, noi riguardiamo appe- 
na i coloni come nostri uguali. 

— E voi stessa, miss Dutton, avete qualche 
cosa di questa prevenzione in favore del vostro 
paese natale ? ■ > 

— No; ma credo che moltissimi siano di que- 
sto parere. Il luogotenente ammette egli stesso 
che la Virginia sia inferiore airinghilterra,e nul- 
lameno ei pare altiero di esservi nato. 

— Ogni sentimento di questa natura toglie là 
sua sorgente daU’egoismo. Sentiamo che il fatto 
sia irremediabilc,e proccuriamo di essere altieri 
di ciò che non possiamo evitare. 11 Turco vi dirà 
eh’ ei ha V onore di essere nato a Stamboul ; il 
Parigino sarà vano pel suo sobborgo San Ger- 
mano, ed il cockney (1) farà valere Wapping. 
L’ amor proprio è al fondo di lutto ciò, dappoi- 
ché ci figuriamo che il silo in cui si è nati 
non può esservene uno di cui debbasi arros- 
sire. 

— Nondimeno non credo che il luogotenente 
- Wichecombe sia notevole pel suo amor proprio, 
mentre è sempre semplice e senz’ alcuna pre- 
tensione. 

Mildred pronunciò questi delti con una voce 
più che calma, ma con tale accento di convinci- 


(1) Cockney è una espressione applicala agli uo- 
mini nati a Londra, come badaud a quelli che sono 
nati a Parigi. — Wapping è un quartiere di Londra 
abitato dalla plebe, sul lido del Tamigi. ( Nota del 
Trad. ). 
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mento e di sincerila che portò l’ ammiraglio a 
. issare su di lei i suoi occhi penetranti. Ella per 
la prima volta ne fu imbarazzata, e sentì di aver- 
ne forse dello troppo. Ma in questo momento i 
due giovani entrarono nel salone, ed un servo 
Tenne a pregare Tammiraglio Bluewaterda parte 
di sir Gervais Oakes, di andarlo a trovare nel di 
lui gabinetlo di toletta. 

Tom Wichecombe disse allora che la situa- 
zione delle cose nella sala da pranzo era tale, 
eh’ era tempo che quelli che non potevano so- 
stenere tre a quattro bottiglie abbandonassero la 
tavola ; si portavano ad ogni istante de’ nuovi 
toast annoveresi, e tutto annunciava che quelli 
ch’erano tuttavia a tavola vi passerebbero la not- 
te. Era questa una trista nuova per mistress Dut- 
ton, ch’orasi avvicinata con premura per udire 
quello ch’egli doveva dirle, e si fece alla finestra, 
non sapendo troppo quello che dovesse fare. I 
'due giovani rimanendo presso di Mildred per 
conversare con lei, ella ebbe tutto il tempo di 
prendere una determinazione senza essere in- 
terrolla. 
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CAPITOLO VII. 


-« 0 — 


a Noi faremo qualche cosa. Pensate, 
quando sarò re, a chiedermi la 
contea di Hereford, e tutt' i beni 
mobili che appartenevano ai re 
mio fratello. » 

SuAKsPEARE. Riccardo III. 


Jl contrammiraglio Bluewaler trovò sir Ger- 
vais Oakes passeggiando nel suo spazioso gabi- 
netto di toletta, come se fosse stato sul cassero 
del suo vascello, e colla stessa vivacità che se 
avesse passato alcune ore assiso nella sua ca- 
mera sul di lui bordo a preparare il rapporto 
uficiale di un combattimento navale. Siccome i 
due uficiali conoscevano perfettamente le loro 
rispettive abitudini, nessun dei due non cangiò 
nulla in questa occasione. Sir Gervais proseguì 
a passeggiare, e Bluewater si sedè tranquilla- 
mente su di una seggiola, di maniera da mostra- 
re che, qualunque cosa potesse accadere, ei vo- 
leva almeno stare a suo bell’ agio. 
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— Bluewaler, disse sir Gervais, questa im- 
presa del figlio del pretendente è una frotlola,e 
non può che condurlo alla di lui perdila. La ri- 
guardo come una faccenda sventurata sotto tul- 
t’ i rapporti. 

— Questo è secondo il risultato che avrà. Nes- 
suno potrebbe dire quel che un giorno, un’ora, 
possono recare. Confesso che questa insurrezio- 
ne era Y ultima cosa a cui pensava quando era- 
vamo nella baja di Biscaye. 

— Vorrei con tutto il mio cuore che vi fossi- 
mo tuttavia, mormorò sir Gervais cosi sommes- 
samente che il suo amico non l’ intese affatto. 
Poi con tuono forte soggiunse:!! nostro dovere è 
molto seroplicetnoi non avremo che ad obbedire 
agli ordini che riceviamo, e siccome sembra che 
questo giovane non abbia alcuna forza navale 
per sostenerlo, saremo probabilmente incaricati 
di sorvegliare Lorient,Brest,o qualche altro por- 
lo ; mentre, checché possa accadere, è mestieri 
che monsieur (1) rimanga in sua casa. 

— Credo che varrebbe meglio lasciamelo 
uscire ; giacché la nostra probabilità sul mare è 
per lo meno tanto buona quanto la sua. Non 
amo i blocchi; e questo un modo di far la guerra 
che non mi pare inglese. 

— In sostanza, Dick, avete molta ragione, ri- 
spose ridendo Gervais. 

— Si, Oakes, e spero bene che il primo lord 
deir ammiragliato non incarichi un uomo come 
voi, si capace, sotto tuli’ i rapporti, di render 

(1) Questo vocabolo Monsieur è adoperalo per indi- 
care i Francesi. 
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buon conto di una flotta nemica, del dovere di 
un miserabile blocco. 

— Un uomo come me ? Perchè un uomo co- 
me me ? Spero bene che mi si lascerà il vantag- 
gio della compagnia, degli avvisi e deirassisten- 
la deir ammiraglio Bluewater. 

— Un inferiore non può mai sapere, sir Ger- 
vais, ove piaccia ai suoi superiori di mandarlo. 

— Credo, Bluewater, che questa distinzione 
tra inferiore e superiore non vi getti un giorno 
in un maledetto imbarazzo. Se considerale Carlo 
Stuart qual vostro sovrano, non è probabile che 
abbiate mollo rispetto per gli ordini che vi sa- 
ranno dati da un servo di re Giorgio. Spero che 
non farete nulla in fretta, o senza consultare il 
vostro più antico e più sincero amico. 

— Conoscete pur troppo i miei sentimenti, ed 
è inutile di rilornare in questo momento su tale 
subbielto. Fintanto che vi è stata guerra tra il 
mio paese ed una nazione straniera, ho potuto 
servire nella marina inglese : ma quando il mio 
legittimo principe e suo figlio viene di questa 
guisa cavalleresca a gettarsi quasi nelle braccia 
de’ suoi sudditi, confidando tutto nella loro lealtà 
e nel loro coraggio, questo è un appello a lutt’i 
nobili senlimerli dell’ uomo, ed è difficile di non 
rispondervi.Mi sarei ben volentieri unito a Morris 
per sparpagliare la flotta che Luigi XV mandava 
contro di noi : ma qui lutto è inglese da una 
parlo e dall’ altra, e la quistione è d’ Inglese ad 
Inglese.Qual suddito leale del mio principe ere- 
ditario, non veggo che possa dispensarmi dal 
raggiungere la sua bandiera. 

— E vorresle,Oick,YOÌ che, siete entralo nella 
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marina in età appena di dodici anni, e che du- 
rante olire a quarantanni avete servito corpo ed 
anima, a bordo di un bastimento da guerra, vor- 
reste, dico, cangiar l’abito turchino di mare che 
per tanto tempo vi ha coperto, per tórre l’assisa 
di soldato, con una penna al cappello, e lenendo 
un ramino di campo sospeso al vostro braccio 
pel suo manico, seguire un tamburo come un 
dei montanari comandali da lord Bluewaler, vo- 
stro parente ? Giacché in quanto ai marini, il vo- 
stro principe ereditario, come lo chiamate, non 
ne ha nemmeno tanto quanto basti, per aiu- 
tarlo ad alzare i panni del suo vestilo onde im- 
pedirgli di essere lacerato dalle eriche di Sco-' 
zia. Se seguile questo avventuriere, ciò non può 
essere che in qualche qualità simile, mentre 
dubito ch’egli abbia un marino che possa dirgli 
come debba metter le vele per andare da Perlh 
a Londra. 

— Quando andrò a raggiungerlo lo troverò 
meglio accompagnalo. 

— E che potrete fare, voi, in mezzo di un 
mucchio di' Scozzesi correndo sulle loro mon- 
tagne ? I vostri segnali non faranno manovrare 
dei reggiraenli,ed in quanto ad altre manovre, voi 
non ve ne intendete un’ acca. No, no, rimanete 
ove siete, ed impiegale le conoscenze utili che 
possedete ad ajutare un antico amico. Non ose- 
rei arrischiare un’ ardita impresa, se non fossi 
sicuro di avervi nella mia vanguardia per tira- 
re il primo colpo, o nella retroguardia per so- 
stenermi valorosamente. 

— Che io sia accanto a voi, o in Iscozia, Oa- 
kes, non avrete mai nulla a temere. Il timore 
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non c il nostro difcllo, sebbene non vi si possa 
dire allreltanlo della temerità. 

— In questo caso, ho duopo della vostra pre- 
senza per ritenermi ne’limiti della ragione,disse 
sir Gervais, fermandosi e sorridendo guardando 
in faccia il suo amico ; di un modo o dell’ altro, 
ho sempre bisogno del vostro ajuto. 

— Comprendo cosa significhino le vostre pa- 
i*ole, sir Gervais, ed apprezzo il sentimento che 
le ispira. Siate perfettamente convinto che 
non farò nulla precipitosamente, e che non tra- 
dirò mai la fiducia di nessuno. Quando volge- 
rò le spalle al re Giorgio, ciò sarà lealmente, 
senza che nessuno m’ abbia da rimproverare del 
modo ; e quando raggiungerò il principe Carlo- 
Eduardo , lo farò con tal coscienza eh’ ei potrà 
porla a pruova senza nulla temere. Quali nomi 
egli porta ! quelli degli antichi sovrani d’Inghil- 
terra, di cui il solo suono debba bastare per sve- 
gliare r interesse di ogni Inglese. 

— Si, soprattutto quello di Carlo! replicò Oa- 
kes con un tuono caustico. Vi è Carlo II, per 
esempio, san Carlo, come il nostro degno ospi- 
te lo chiamerebbe, questo è il modello de’prin- 
cipi, e tutti gl’inglesi debbono ammirarlo. £ suo 
padre. Cario 1, era della scuola dei martiri della 
camera ardente. 

— Entrambi discendevano in linea retta dal 
conquistatore e da’ principi Sassoni, ed avevano 
in tal guisa nella loro sacra persona un duplice 
diritto alla corona.Ho sempre riguardato Cartoli 
come vittima della condotta de’suoi ribelli sud- 
diti, piuttosto che de’ suoi propii vizi. Fu for- 
zato di fuggire in paese straniero, ove egli rìa- 
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venne una corrotta società, e fu pervertilo dalle 
nostre iniquità. In quanto al padre di lui, egli 
fu un vero san Carlo, santo e martire, morendo 
per la sua religione, come per i suoi diritti le- 
gittimi. E gli Edoardi, que’ monarchi pien di glo- 
ria ! Ricordatevi che ad eccezione di un solo, 
essi erano tutti dei Plantageneti, nome che do- 
vrebbe bastare per infiammare ogni Inglese. 

— E nullameno la sola differenza dei diritti 
al trono di que’ Plantageneti con questi della at- 
tuale casa regnante, si è che i premi li hanno 
acquistali colla forza, e che 1’ altro li tiene per 
la volontà della nazione. Non so quello che i vo- 
stri Plantageneti abbiano mai fatto per la mari- 
na, ch’è la sola vera sorgente del potere e della 
gloria deiringhil terra. Che il diavolo mi prenda, 
Dick, se fo gran caso dei vostri Plantageneti.... 

— E nullameno il nome d’ Oakes si trova tra 
quelli de’ loro più valorosi cavalieri e de’ loro 
più fedeli partigiani. 

— Si,i Oakes sono come i pini: si sono sem- 
pre trovali sopra lutt’i baslimanli che hanno 
mai solcato sull’ acqua, rispose il viceammira- 
glio, pensando appena al giuoco di parole ch’ei 
faceva (1). 

Sir Gervais proseguì a passeggiare silenziosa- 
mente per qualche istante, col capo curvato sul 
petto, da uomo che riflette profondamente a 
qualche affare importante. Fermandosi di poi 
tutto ad un tratto, guardò l’amico in faccia per 
qualche istante senza profferir parola, poi disse: 

— Vorrei che, in quest’ affare , faceste uso 

•H- >- 

(1) Oak in inglese significa catena. (Nola del Trad.). 
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della vostra ecceltenlc radono, Dick, giacché-, 
allora sarei certo di vedervi devoto interamente . 
alla causa della libertà. . .. ; 

Bluewaler scosse il capo, e conservò il silen* > 
zio, come se avesse pensato che ogni discussip- . 
ne su questo punto fosse inutile. In questo istante ì 
fu bussalo alla porta, ed Atwood 1’ aprì subito 
dopo che il mollo entrate fu pronunziato. Egli 
portava un grosso piego sigillato coll’ impronta 
deir ammiragliato. 

— Perdono, sir Gervais, disse il segretariò^? 
che andava sempre drillo allo scopo quando trat- 
tavasi di affari ; ma il servizio di S.. M. non am-; 
mette alcuno indugio. Questo piego mi è stato, 
rimesso da un espresso eh’ è parlilo dall’ ammi- 
ragliato jeri a mezzodì. 

— E come diavolo hanno essi saputo che sono 
qui ? lo non vi son giunto che slamane! esclamò 
il viceammiraglio stendendo il braccio per rice- 
versi il piego. 

— E il seguito dell’ idea che ha avuta quel 
giovane luogotenente di andare a cercare a Fo- 
wey notizie delle mosse dei giacobili.il corriere 
si conduceva a* Falmoulh tanto presto quanto dei 
buoni cavalli di posta potevano condurlo, e pas- 
sando per questa piccola città, seppe per fortu- 
na che la vostra flotta era ancorala sotto il pro- 
montorio di Wychecombe ; e per un’ altra fortu- 
na, costui è un uficiale che ha abbastanza intel- 
ligenza per pensare che avreste ricevuto più 
presto questo piego s’egli fosse venuto per ter- 
ra che se fosse montalo a bordo di uno sloop a 
Falmoulh, per andarvi a cercare nella baja di 
Biscaye. 
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» ' Sir Gervaìs sorrise di questo discorso, che si 
accordava perfettamente co’ segreti sentimenti 
d’Alwood; giacché il segretario avea immaginato 
un sistema di servizio a bella posta, di cui, con 
sua grande mortificazione, il suo padrone non a- 
vea fatto che ridere, ed a cui l’ammiragliato non 
avea fatta alcuna attenzione. Nondimeno sirGer- 
vais non perdè un minuto per occuparsi di af- 
fari ; si sedè davanti ad una tavola sulla quale il 
segretario avea già situato due lumi, e si accin- 
geva a rompere il sigillo, quando, alzando gli 
occhi sull’ amico, esclamò tutto ad un tratto : 

— Che, Bluewater, voi ci abbandonate ? 

•* — Potete avere degli affari particolari col si- 
gnor Atwood, sir Gervais, e forse vai meglio che 
io mi ritiri. 

Sebbene sir Gervais Oakes non avesse mai 
fatto conoscere al di lui segretario da un motto 
0 da un segno le opinioni politiche del suo ami- 
co, il signor Atwood non le ignorava; ma questa 
scoperta egli non la doveva a de’ mezzi bassi ed 
ignobili, come son quelli di ascoltare agli usci 
0 di sorprendere delle segrete comunicazioni, 
ciò che spesso accade a quelli che avvicinano 
qualche importante personaggio. Ma era stata la 
sua naturale sagacità; aiutala da alcune occasio- 
ni eh’ ei non avea cercate che lo aveva messo * 
in possesso di questo segreto, che conservò 
tanto religiosamente come se gli fosse stalo con- 
fidato. Intanto ora, col tatto di un uomo di molta 
esperienza, scorse che la sua presenza non era 
necessaria, ed interruppe la discussione tra i 
due ammiragli, allegando un buon pretesto per 
ritirarsi. 
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— Non ho ancora finito di copiare le vostre 
lettere , sir Gervais , diss’ egli , e con vostro 
permesso, andrò a terminarle. Se aveste tutta- 
via duopo di me stasera, mandandomi Loker 
( questi era il nome del cameriere dell’ ammira- 
glio ), sarò immantinenti ai vostri ordini. 

E parti ; ed appena che ■ la porta fu chiusa, 
sir Gervais esclamò : 

— Quest’ Alwood ha un’ istinto maraviglioso, 
per uno Scozzese ! Ei sa non solamente quando 
si ha mestieri di lui, ma eziandio quando non 
se ne ha che fare. Quest’ ultima qualità non è 
tanto ordinaria in un uomo del di lui paese. 

— Ed è una che un Inglese può aver ragio- 
ne d’ imitare, rispose Bluewater. Egli è possi- 
bile che la mia presenza non vi sia più neces- 
saria che la sua in questo importante momento. 

— Suppongo, Dick, che non abbiale tanto ti-' 
more degli Annoveresi perchè la vista del loro 
carattere vi faccia fuggire. Ah ! ma che cosa è 
questa ? Questo piego contiene una lettera per 
voi, essa è diretta al contrammiraglio sir Ric- 
cardo Bluewater, Cavaliere del Bagno. \ì\Mìo, 
mio vecchio amjco,eglinovi hanno alla fine dato 
- il nastro rosso! E questo un onore che avete ben 
guadagnalo, e potete portare quest’ordine sen- 
z’ arrossire. 

— Ne convengo di ciò. Ma questa lettera non 
è a me diretta, giacché io non sono cavaliere 
del Bagno. 

— Quale sciocchezza ! Aprite questo piego, o 
r aprirò io per voi. Esistono due Riccardi BÌue- 
waler nel mondo ? Havvi un’ allro contrammira- 
glio che porla questo nome ? 
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— Won mi curo dì aprire una lettera che non 
mi ò strettamente indiretta. 

— Ma questa porta il vostro nome. Del resto, 
Tupro io, poichò voi siete si scrupoloso. 

E profTerendo queste parole, il viceammira- 
glio ruppe il sigillo e lacerò bruscamente la co- 
pertina, da cui sfuggi un nastro rosso che cadde 
sul tappeto. Le ordinarie insegne dell’ ordine 
del Bagno comparvero di poi, con una lettera 
portante eh’ era piaciuto a Sua Maestà di accor- 
dargli un de’ nastri rossi eh’ erano allora vacan- 
ti, per ricompensarlo degli eminenti servigi ch’ei 
avea resi in svariate occasioni. Vi era anche una 
breve nota del primo ministro, esprimendogli 
la soddisfazione eh’ ci provava nel partecipargli 
questa pruova delle buone grazie di Sua Maestà. 

— Ebbene che ne dite ora,sir Riccardo? chiese 
sir Gemis con aria trionfante. Von vi aveva sem- 
pre detto che presto o tardi questo nastro vi giun- 
gerebbe ? 

— In questo caso, è giunto troppo tardi, ri- 
spose freddamente 1’ amico, respingendo il na- 
Siro, le insigne e le lettere ; è un’onore che non 
posso avere adesso che dal mio sovrano legitti- 
mo. IVessun’ altro che lui non può legalmente 
creare un cavaliere del Bagno. 

— Ma, in grazia, sig. Riccardo Bluewatcr, chi 
vi ha fatto capitano, comandante, contrammira- 
glio ? Mi riguardate come un impostore, perchè 
io porlo questo nastro senza avervi altri diritti 
'Che quelli che mi ha dati la casa di Annover? 
Sono, 0 non sono ai vostri occhi un vero vice- 
ammiraglio della squadra rossa ? 

. — Fo una grande distinzione, Oakes, tra un 
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grado nella marina ed una distinzione puramen- 
te personale. Nel primo caso, voi servite il vo- 
stro paese, e date quanto ricevete ; invece che 
nel secondo, è una grazia accordata per dare 
della considerazione a colui che riceve quest’ o- 
iiore, senza ch’egli abbia dal canto suo un equi- 
valente da dare che possa servirgli di apologia 
per accettare un ordine illegalmente conferito. 
- — Al diavolo le vostre distinzioni! esse porte- 
rebbero il disordine da per ogni dove, e fareb- 
bero del servizio della marina una torre di Ba- 
bele. Se io sono viceammiraglio della squadra 
rossa, sono cavaliere dell’ordine del Bagno; voi 
siete contrammiraglio della squadra bianca, siete 
anche cavaliere di quest'onorevole ordine. Tutto 
ciò scaturisce dalla stessa sorgente d’ autorità, 
dalla stessa fonte di onore. 

— Non veggo le cose della stessa maniera.Le 
nostre commissioni vengono dall’ ammiragliato, 
che rappresenta il paese ; ma le dignità perso- 
nali vengono dal principe eh’ è in possesso del 
trono, non importa con qual titolo. 

— Riguardate Riccardo III come un usurpa- 
tore, 0 come un principe legittimo ? 

— Come un usurpatore, senz’ alcun dubbio. 
11 suo nome dovrebb’ essere cancellalo dalla 
lista de’ re d’ Inghilterra. Non odo mai pronun- 
ziare il suo nome senza abborrire lui ed i suoi 
delitti. 

— Bravo, bravo, Dick, è questo un vedere le 
cose da poeta piuttosto che da marino. Ma seb- 
bene Riccardo III possa meritare quel che dite, 
pur nullameno i pari che ha creati, le leggi che 
ha emanate valgono bene i pari e le leggi di 
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Ogni altro principe. 11 duca di Norfolk, per e- 
sempio. 

— Non posso nulla farvi, ma è in mio potere 
d’ impedire Riccardo Bluewater d’ essere creato 
cavaliere del bagno da Giorgio 11, ed userò di 
questo potere. 

— Tal cosa non è probabile poiché egli è già 
stato crealo, e questa creazione forse è stata 
anche annunciata nelle gazzette. 

— Ma il giuramento non è stato ancor dato; 
ed ogni Inglese ha il diritto di rifiutare un ono- 
re, .... se questo può chiamarsi un onore. 

— In fé mia, contrammiraglio Riccardo Blue- 
waler, siete in vena stamane di fare de’ compli- 
menti ! L’ indegno cavaliere del Bagno eh’ ò di- 
nanzi a voi, e lutto il rimanente dell’ ordine, vi 
sono obbligatissimi ! 

— 11 vostro caso ed il mio, Oakes, sono es- 
senzialmente differenti, rispose l’ amico esitan- 
do. Vói avete legittimamente guadagnato il vo- 
stro ordine combattendo per l’Inghilterra, e po- 
tete portarlo con onore per voi e pel vostro pae- 
se. Ma queste baje mi sono state mandate in un 
momento in cui prevedevasi un insurrezione, sic- 
come un allettamento per farmi stare di buon 
umore, e rendersi favorevole tutta la famiglia 
Bluewater. 

— Questa non è che una conghieltura, ed oso 
dire che riconoscerete che non è fondala. Ecco 
i dispacci che parlano da se stessi, ed è appena 
possibile che il ministero sia stato instruito del- 
r impresa più che temeraria che progettava il fi- 
glio del pretendente, mentre non è che da po- 
chissimi giorni, e guarentirei sulla mia vita che 
CoopEit. / due Ammiragli. ì 1 
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le date testimonieranno che il nastro rosso vi è 
stato accordato innanzi che se ne avesse potuto 
dubitare. 

Sir Gervais,con quella vivacità che gli era na- 
turale, si pose allora a leggere le lettere cheavea 
ricevute, in quella che Bluevpater si riponeva sul- 
la seggiola con un sorriso d' incredulità. Questa 
lettura sconcertò sir Gervais Oakes. Le date gli 
provarono che i ministri erano meglio informati 
eh’ ei non l’ avea supposto, dappoiché pareva che 
eglino aveano saputo nello stesso tempo che lui 
i progetti del figlio del pretendente. Gli ordini 
che gl’ inviava erano di ricondurre la sua flotta 
nel nord ; insomma, di fare precisamente tutto 
quello che la sua sagacità gli avea inspirato.Fino 
a quel punto, tutto andava bene, ed egli non po- 
teva dubitare che i suoi superiori non approvas- 
sero il partito eh’ ei avea tolto. Ma era questo 
runico motivo di soddisfazione; mentre, para- 
gonando le date delle differenti lettere, egli era 
evidente che il nastro rosso non era stato accor- 
dato a filuewaler che posteriormente al giorno 
in cui la nuova dei disegni del pretendente era 
stala ricevuta dal ministero. Una lettera di uno 
de’ suoi amici particolari , membro dell’ uficio 
dell’ ammiragliato, gli parlava del pari, siccome 
di una cosa probabile, della di lui propia pro- 
mozione al grado di ammiraglio della squadra 
turchina ; la stessa lettera gli parlava ancora di 
parecchie altre promozioni che avevano avuto 
luogo di maniera da provare che il governo, in 
quel momento di crisi, cercava di fortificarsi con 
una distribuzione liberale di favori. Egli è vero 
che questo politico procedimento poteva riuscire 
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con degli uomini ordinari ; ma con degli ufìciali 
di un carattere indipendente come i nostri due 
ammiragli, non poteva produrre che del disgusto. 

— Che vadino al diavolo, Dick ! esclamò sir 
Gervais gettando sulla tavola la sua ultima let- 
tera con un'aria di scontento ; prendete san Pao- 
lo, ed eziandio il fu fratello di sir Wycherly, san 
-Giacomo il minore, e dategli un allo posto e di- 
verrà imraanlinenli un pessimo soggetto. 

— i^on è questa però la credenza universale... 

— Bene, bene, voi ed io non abbiamo mestieri 
di dizionario per intenderci. Che ne dite di ciò 
che mi parlano que' sapientoni dell' ammiraglia- 
to, onde ribadire la mia lealtà in questa felice 
conghietlura ? 

— Senza dubbio d' innalzarvi alla paria? Non 
vi scorgo nulla di straordinario : voi siete uscito 
da una delle più antiche famiglie d'Inghilterra, 
11 sesto baronetto della nostra stirpe per diritto 
ereditario, ed avete un dominio che nou è da 
dispregiarsi giacché vi rende considerabilmen- 
te. Sir Gervais Oakes di Bowldero diverrebbe 
lord Bowldero senza ferire alcuna convenienza. 

— Se non fosse che questo, me ne inquiete- 
rei ben poco, giacché nulla non é più facile che 
di rifiutare una paria; l' ho già fatto due volte, e 
potrò, ali' uopo, farlo una terza. Ma non si può 
tanto facilmente rifiutare un'avanzamento nella 
sua professione; e mentre che un uomo di onore 
conterebbe su’ principii di un uficiale, sembra 
che la coscienza venale di que’ cortigiani abbia 
suggerito l’idea di nominare Gervais Oakes am- 
miraglio della squadra turchina per assicurarsi 
di me, di me che nou sono stato nominato vice- 
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ammiraglio della squadra turchina che son sei 
mesi, e che son superbo di poter dire che ho 
legittimamente guadagnato in de’ corahattiraenti 
sul mare ciascuna promozione che ho ottenuta, 
dal grado il più basso fino al più elevalo. 

— Forse pensano che questo sia un servigio 
più delicato per un uomo ben nato di essere fe- 
dele alla casa regnante, in un momento in cui 
un si potente appello è. fatto alla di lui naturale 
lealtà ; e questo è il perchè essi situano la vilto* 
ria eh’ ei riporta su di sé stesso nello stesso gra* 
do che una vittoria navale. . . . 

— IVo, Dick, non accetterò questa pr.omo2u> 
ne, dappoiché di leggieri scorgesi esser questa 
un esca. 

— È questo precisamente quel che penso an* 
che del nastro rosso, e non faccetterò. Son dieci 
anni che portate questo nastro, ed avete due 
volte rifiutato la paria, e la loro unica sorte è 
una promozione. È mestieri nullameno che fac- 
cettiate, e lo dovete, mentre è questo il mez- 
zo di proccurare dell’ avanzamento a quattro o 
cinque poveri diavoli che son rimasti capitani 
da moltissimo tempo. Son contentissimo che 
non si tratti di promozione per me, giacché non 
saprei troppo come riiiutare un tal favore. La 
pergamena ha molta influenza su noi altri ma- 
rini. 

— Purché questa pergamena sia, legittimamen- 
te acquistata. Checché ne sia, Bluewater, credo 
che avreste torto di rifiutare il nastro, poiché fa- 
vele meritato in una decina di occasioni. Non 
havvi nessuno nella marina che sia stato meno 
ricompensalo di voi de’ suoi servigi. 
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— Son dispiaciuto che questa sia la vostra opi- 
nione; mentre, in questo momento, penso piut- 
tosto che io non abbia a tal’uopo alcun motivo di 
doglianza contro la casa regnante o i suoi mini- 
stri. Era tuttavia giovane quando ottenni il co- 
mando di un bastimento da guerra ; e da quel 
tempo, nessuno non mi ha sopravvanzato. 

II viceammiraglio guardò 1’ amico con atten- 
zione. Non r avea ancora inteso spiegare delle 
opinioni che annunciassero una sì determinala 
risoluzione di abbandonare il servizio della casa 
regnante. Conoscendo fin dalla di lui infanzia 
luti’ i sentimenti di Bluewater, egli si accorse 
che il contrammiraglio crasi sforzato di persua- 
dersi che non potevasi attribuire ad alcun mo- 
tivo basso e sordido un’ impresa eh’ ei riguar- 
dava come inspirala da uno spirito cavalleresco e 
disinteressato; come lo stesso Oakes avea espres- 
sa r opinione che nessun ufìciale non era stato 
men liberalmente ricompensato de’ suoi servigi 
che il suo amico. Non havvi più gran mistero 
per colui che toglie Y egoismo per base di tutta 
la sua condotta, che un uomo il cui carattere sia 
disinteressalo; ma quelli che sentono delle ge- 
nerose impulsioni e che le seguano, compren- 
donsi mutuamente con tale facilità che tiene 
dell’ instinlo. Quando un individuo è portato a 
credere che il bene la vince sul male nel mon- 
do eh’ egli abita, è un segno d’ inesperienza o 
d’ imbecillità; ma colui, poi, che ragiona ed ope- 
ra come se non si trovasse più nè onore nò vir- 
tù, dà il migliore argomento possibile contro le 
sue inclinazioni ed il suo carattere. Si è spesso 
notato che l’ amicizia tra persone le cui dispo- 
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sizioni sono differenti è più solida che Ira quelli 
che una uniformità di gusti e di sentimenti pri* 
va di tutto ciò che può dare dell’ interesse alle 
loro scambievoli relazioni; ma in tutt’ i casi d’in- 
trinsechezza, è mestieri una grande idendità di 
princìpii ed eziandio di gusti in tutto ciò che 
si collega ai motivi delle azioni, per assicurare 
un mutuo rispetto tra coloro i cui sentimenti 
son più elevati che non è ordinariamente, o una 
reciproca simpatia tra quelli il cui spirito resta 
ad un livello più basso. Tal’ era il fatto in quello 
che concerneva i nostri due ammiragli. Due uo- 
mini non potevano essere più dissimili l’un dal- 
r altro in temperamento ed in carattere, al fisi- 
co, ed, in certi riguardi, al morale ; ma quando 
trattavasi di principii, o di que’ gusti e di quelli 
sentimenti che vi sono collegati, esisteva tra di 
essi una forte affinità, naturale tanto bene quan- 
to acquistata. Questa similitudine di sentimenti 
erasi anche aumentata per delle communi abitu- 
dini, e per la carriera che avevano per tanto tem- 
po percorsa insieme nella stessa professione. 
Nulla non fu dunque più facile a sir Gervais Oa- 
kes che di comprendere quel che si passava nel- 
r animo dell’ ammiraglio Bluewater in quella che 
questi cercava a persuadersi di essere stato con- 
venevolmente trattato dal governo attuale. I ra- 
gionamenti che fece in questa occasione il pen- 
siero di sir Gervais, gli tolsero dunque molto 
meno tempo che non ce n’ è bisognato per spie- 
garne la natura, e dopo aver guardato fissamente 
r amico per qualche secondo, siccome Tabbiam 
già detto, gli rispose cosi come segue, influito 
in gran parte, senza che se ne avvedesse, dal de^ 
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sìo di reprimere 1* inclinazione di Bluewaler per 
la casa di Stuart. 

— Mi dispiace di non poter essere di accordo 
con voi, Dick, gli disse con qualche calore. Ben 
lungi dal credere che siate stato ben trattato da 
nessuno ministero da venti anni in quà, penso, 
anzi, che abbiate molto a dolervi. Senza dubbio 
voi avete il grado di contrammiraglio ; ma non 
si poteva far a meno di accordarlo ad un valoroso 
uficiale dopo de’ lunghi servizi , sotto un gover- 
no qualunque ben organizzato; ma vi hanno chia- 
mato al comando in capo cui avevate diritto? lo 
era comandante in capo quando non era tuttavia 
che contrammiraglio della squadra turchina ; e 
quando tempo ho portato una bandiera innanzi 
di averne una ? ^ 

— Dimenticate quanto tempo ho servito con 
voi, Oakes. Quando due uficiali servono insie- 
me, fa duopo certamente che l’uno comandi e 
che l’altro obbedisca. Ben lungi dal dolermi del- 
l’ammiragliato, dirò eh’ esso sembri di aver sem- 
pre in vista la debolezza dei diritti del suo pa- 
drone al trono della Gran Brettagna, e che bra- 
mi comperargli i servigi di valorosi ed onesti uo- 
mini accordando loro dei favori. 

— Voi siete l’uomo il più strano che io abbia 
mai conosciuto, Dick. Mi porti il diavolo se cre- 
do che sappiate mai distinguere quando vi si 
tratti bene o male. Vi ha a servizio della marina 
una dozzina d uomini che hanno ottenuto de’ co- 
mandi in capo, e che non avevano nemmen la 
metà de’ diritti che ne avete voi. 

— Finiamola, Oakes, tutto ciò non è che pue- 
rilità per due marini che hanno oltrepassata la 
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cinquantina. Sapete benissimo che mi si è of- 
ferto il comando di una flotta tanto bella quanto 
la vostra, lasciandomi la scelta del comandante 
in secondo su tutta la lista degli uficiali gene- 
rali dal grado al di sotto del mio. Epperò non ne 
parliamo più. In quanto al nastro rosso, possono 
cercare chi più loro piace di accettuarlo, che 
per me non fa. 

Sir Gervais si accingeva a rispondere, quando 
un colpo bussato alla porta annunziò una novella 
visita. Per questa volta era Galleygo, giacché il 
baronetto avea voluto stendere la sua ospitalità 
sopra tutto il seguito dell’ ammiraglio Oakes. 

— Che diamine siete venuto a far qui ? escla- 
mò sir Gervais con un accento d’ impazienza, 
giacché gli dispiaceva di essere interrotto in que- 
sto momento ; ricordatevi almeno che non siete 
a bordo del Plantageneto, ma in una casa ore 
vi stanno un bottigliere ad una cameriera che non 
hanno d’ uopo de’ vostri avvertimenti né de’ vo- 
stri servigi per mantenervi l’ ordine. 

— Ebbene, sir Gervais, non sono inniun con- 
to d’ accordo con voi, mentre credo che, come 
maestro di casa di un vascello, voglio dire mae- 
stro di casa della camera di un’ ammiraglio, po- 
trò essere utilissimo in questa casa. Ho già avu- 
ta una conversazione privata colla cuoca su tal 
subbietto, e le ho nominato fin a sette pietan- 
ze, eh’ ella mi ha confessato di non conoscere 
punto. 

— Sarà mestieri che io fluisca per porre que- 
sto scioccone in quarantina, Bluewater. Vuole 
per forza mischiarsi de’ fatti altrui . . . 

' — £ quando ciò fosse che male vi sarebbe sir 
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Gerrais. Quando saprete quali sono le pietanze 
eh’ ella non avea mai udito a parlare, sarete tanto 
sorpreso quanto lo sono stato io. 

— Quali sono queste pietanze, Galleygo? chie- 
se Bluewater, situando una delle sue lunghe 
gambe su di una sedia vicina alla sua seggiola, 
ond’ essere più a suo comodo per udire i bizarri 
proposti del maestro di casa, che, lungi dal- 
rimportunarlo, lo divertivano sempre. Vi rispon- 
derei se fossi a sir Gervais, che ha sempre qual- 
che scrupolo quando si tratti di far valere la su- 
periorità di un vascello sopra una casa. 

— Per lo appunto, Vostro Onore. È precisa- 
mente questo il lato debole di sir Gervais, come 
si potrebbe dire. Ora, non vado mai a terra sen- 
za conoscere pria il sito, o presso a poco, facen- 
domi vedere a tutti quelli che incontro, il che è 
la stessa cosa come se io loro dicessi di appar- 
tenere ad un vascello ammiraglio, buon veliero, 
ad un vascello che non ha l’ uguale sull’ acqua 
salata ; il tutto senza voler abbassare in nulla il 
piccolo pezzo di stagmina turchina che ondeg- 
gia alla cima dell’ albero di mezzana del Cesare, 
nè il vascello che lo porta. Siccome ci conoscia- 
mo molto bene, spero di non offendervi, ammi- 
raglio Bluewater? 

— E perchè dovrei offendermi, quando soche 
non ne avete l’intenzione? Ma su contateci. 

— Orbò, ammiraglio, la prima pietanza di cui 
ho parlato a mistress Sarder, cuoca di sir Wy- 
cherly, è stala il lobscouse (1), e lo credereste, 


(1) Vivanda usitata nella marina inglese ; si compor 
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signori? la povera donna non ne avea inteso mai 
a parlare! Ho incomincialo a tasteggiarla legger- 
mente, non volendo colarla a fondo, come sir 
Gervais, quando cattura una fregala francese, 
nè volli far fuoco che della sua batteria alla, 
onde prenderla viva. 

— Ed ella non conosceva il lobscouse ! Non 
ne* sapeva nè la natura nè l’ essenza ! 

— Non si pone mai nessuna essenza nel lob- 
scouse, ammiraglio. Vi si aggiunge qualche volta 
delle palate, come usiamo a bordo del Pianta^ 
goneto, ciò che rende questa pietanza tanto sa- 
porosa che si crederebbe che vi entrasse il rum 
della Giammaìca. Sì, sì, le patate sono l’essenza 
che fa mestieri pel lobscouse;ed è una buonissi- 
ma cosa una patata, sir Gervais,quando un equi- 
paggio è stato qualche mese alla carne salata. 

— E qual fu 1’ altro piatto sotto cui la buona 
donna soggiacque ? chiese Bluewater, temendo 
che Oakes non licenziasse il maestro di casa per 
riprendere la discussione politica. 

— Ebbene, ammiraglio, ella non avea inteso 
giammai a parlare del chouder (1), come se il 
mare non fosse si vicino, e che non si avesse 
potuto trovare un sol pesce in tutta l’ Inghilter- 
ra. Quando le parlai del chouder, ella abbassò 
bandiera, come un bastimento spagnuolo alla 
quarta o quinta bordata. 

ne di bue salalo, di biscotti e dì cipolle, il tutto cotto 
insieme con mollissimo pepe. ( Nola del Trad. ) 

(1) Altra pietanza di mare, che si compone ui pesce 
fresco, di porco salato, di biscotto, e di varie erbe, il 
tutto disposto per letti. (Nota del Trad. ) 
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— Una tale ignoranza è Ycrgognosa, cd an- 
nuncia una decadenza nell’ incivilimento. Ma voi 
le avete dato altri saggi del vostro sapere ? La 
scienza amministrativa a picciole dose è una me- 
. sellino cosa, Galleygo. 

— Senza dubbio, Vostro Onore ; è come un 
polverino che arde senza far partire la palla. Ma 
quando le ho parlato del burgoo (1), ella mi ha . 
detto che questa pietanza non era nel suo libro “ , 
di cucina. Sapete, sir Gervais, che quest’ imbe- 
cilli che non vanno mai sul mare preparano i 
loro pranzi come il nostro master calcola 1’ al- 
tezza del sole, cioè coll’ ajuto di un libro ?... 
Ecco delle terribili notizie, signori, riguardante 
il figlio del pretendente. Suppongo che dovre- 
mo condurre la nostra fiotta in iseozia, giacché 
non m’ imagino che que’ soldati potranno far 
nulla di buono senza di noi. 

— E non ci avete onorati di una visita che per 
farci una dissertazione di cucina, e per dirci 
quello che conlevate fare della fiotta? disse sir 
Gervais con tuono severo eh’ egli non avea abi- 
tudine di tórre col suo maestro di casa. 

— Iddio mi protegga, sir Gervais, non pen- 
sava nè all’ una nè all’ altra. Parlare a voi o aI-_ 
r ammiraglio Turchino ( giacché cosi i marini 
' avevano f abitudine di chiamare il comandante 
in secondo di una fiotta ) del lohscoiise, del chou- 
der e del burgoo, varrebbe tanto quanto portar 
del carbone a Wewcaslle.Io ve ne ho nutrito en- 
trambi quando non eravate ancora che inidship- 
roen, e quando eravate una coppia di giovani 

(1) Pappa di farina di avena. ( Nota del Trad. ) 
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luogotenenti molto affabili. In quanto a porre- la 
flotta sotto vele, so benissimo che ciò non può" 
accadere innanzi che non ne avessimo parlato 
in camera del consiglio del vecchio Planiage-^ 
neto, eh’ è un sito più adattato per una simile 
conversazione , che tutte le case d’ Inghilterra. 

— Posso dunque prendermi la liberta di chie- 
dervi che cosa vi ha condotto qui ? 

— Con tutto il mio cuore, sir Gervais, giacché 
amo di rispondere alle vostre domande. Nondi- 
meno questa volta non son venuto qui per Vostro 
Onore, quantunque siateli mio padrone. Già non 
» si tratta che di ben poca cosa, poiché ho qui 
questa lettera per l’ ammiraglio Turchino. 

— E di dove viene ? Come si trova nelle vo- 
stre mani? chiese Bluewater gettando uno sguar- 
do suU’indirizzo, del quale parve riconoscere il 
carattere. 

— Viene da Londra, a quel che mi pare, e do- 
vrà essere un gran segreto che voi l’ abbiate ri- 
cevuta. Eccone tuttala storia: Un uficiale giunse 
qui stasera a vele spiegate in una sedia di po- 
sta, apportandoci degli ordini. Parve eh’ egli in- 
contrasse il signor Atwood al suo avvicinamento 
alla terra, e siccome lo conosceva, così gli la- 
sciò il piego per rimetterlo a chi di diritto. Ei 
tolse allora un battello per condursi a bordo del 
Dublino; ma incontrando la vostra barca che si 
rendeva a terra, ci chiese ove avrebbe potuto 
trovare 1’ ammiraglio Turchino, eh’ ei credeva 
sulla flotta. Alcuno avendogli detto essere io l’a- 
mico ed in qualche guisa il servo de’ due ammi- 
ragli, ei mi chiese il mio parere e mi contò fil 
Ilio il suo affare. Cosi dunque, m’ incaripai diri- 
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mettere questa lettera, siccome ne ho rimesse 
delle altre migliaia. Mi delle nel tempo istesso 
delle istruzioni speciali che consìstevano nel dar- 
la nelle propio mani dell* ammiraglio, come chi 
darebbe sotto il vento della Iraia (1), cioè in dis- 
parte. Ebbene, signori, ho tolto il carico di que- 
sta missione, ed ora comprenderete V affare si 
bene quanto me. 

E sono dunque divenulo, secondo voi, un 
personaggio mollo insignificante da valere nulla 
a’ vostri occhi chiaroveggienli, mastro Galleygo? 
chiese il viceammiraglio con vivacità, eppure 
supponeva quasi il contrario da venti anni in 
quù. 

— ^ Come gli uficiali generali talora s’inganna* 
no, sir Gervais ! Eglino non sono che dei sem- 
plici moriali, come lo dico nella cucina, ed han- 
no un falso appetito come i midshipmen quan- 
do si gettano a traverso di qualcuno. Ora, vi 
considero quasi, l’ammiraglio Turchino e voi, 
come non facendo che una sola persona, atteso 
che non avete se non che pochissimi o nessun 
segreto l’ un per 1’ altro. Yi conobbi entrambi 
quando entraste a servigio come midshipmen, e 
vi amavate come due gemelli ; dopo qualche 


(1) Vela che si spiega talvolta tra l’alberò dì maestra 
e quello di mezzana ; essa può essere, o una vela di 
straglio, onero una randa. Nel primo caso è inferita 
per mezzo di canestrelli al conlroslraglio di mezzana, 
che le serve da guida ; e nel secondo, ad un picco o 
ad un sonale, messi a poppavia deH’albero di maestra; 
in qucst'ullima condizione prende il nome di randa di 
maestra. ( IS'ola del Trad. ) 
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anno, passavate tutta la vostra guardia a passeg- 
giare sul ponte raccontandovi delle lunghe sto- 
rie. Vi conobbi quando vi chiamavano Pigliardo 
ed Arresto (1), e nondimeno non avete nè pi- 
gliato nè arrestato chicchessia. Finalmente con- 
fidare un segreto ad un di voi, ho sempre cre- 
dulo che valesse confidarlo anche alfaltro. 

I due ammiragli si scambiarono uno sguardo, 
e r affezione che ciascun di essi vide brillare 
negli occhi del suo amico dissipò le nubi accu- 
inolale su di essi dalla discussione che avea avu- 
to luogo qualche istante prima. 

— ■ Basta questo, Galleygo, disse sir Gervais, 
con dolcezza ; voi siete in fondo un brav’ uomo, 
quantunque di una intollerabile bruschezza. 

— Tenendo un pochelto del vecchio Aquilo- 
ne, sir Gervais, rispose il maestro di casa sorri- 
dendo. Ma il vento soflìa più forte in mare che 
non in terra, e gli abitanti di terra ferma non son 
foggiati ed abituali a dei colpi di vento simili a 
quelli a cui noi altri figli di IN'ettuno siamo ob- 
bligati di far faccia. 

— Verissimo, verissimo; ma buonasera ; l’am- 
miraglio Bluewater ed io abbiam mestieri di 
conferire insieme una rnezz’ ora. Tutto quello 
che conviene che sappiate vi sarà comunicalo 
di poi. 

— Iddio benedica Vostro Onore sir Gervais ! 
Buonanotte, ammiraglio Turchino. Noi tre, sia- 
mo in istalo di conservare un segreto a bordo di 

(1) Qui è un giuoco di parola, perchè Galleygo non 
sapeva bene i nomi tli Pilade cd Oreste. ( Voto dot 
l'rad. ) 
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qualunque bastimento, e non importa qual sia la 
sua pescagione. 

Dopo la partenza di Galleygo , sir Gcrvais 
guardò l’ amico con un’aria di palese interesse, 
giacché si accorse che Bluevvater leggeva quella 
lettera per la terza volta. Siccome allora erano 
soli, egli non esitò di esprimergli le sue appren- 
sioni., 

— E quello che io temeva, Dick, esclamò egli, 
questa lettera vi è stala indiretta da uno de'prin- 
cipali partigiani di Carlo -Eduardo. 

Bluewater gettò gli occhi su di lui, la sua ii- 
sonomia avendo un’espressione dilBcilissima ad 
analizzarsi, e rilesse quella lettera una quarta 
volta. 

— Quale preziosa unione di vili bricconilescla- 
mò finalmente 1’ ammiraglio : Sfido che si pos- 
sano trovare de’simili puritani. Conoscete questo 
carattere ? Dubito che 1’ abbiale mai veduto. 

E mostrò l’ indirizzo della lettera allamico, 
che dichiarò essergli ignota quella mano. 

— Ciò è quello che io pure pensava, soggiun- 
se Bluewater, lacerando accuratamente la firma ' 
apposta sotto alla lettera, ed abbruciando quel 
pezzo di carta alla fiamma di^un lume: Perisca 
almeno cosi questa vergognosa parte del segre- 
to ! Il mariuolo che mi ha diretto questa lettera 
ha scritto il molto confidenziale di sopra al suo 
scarabocchio ; eh’ egli dirigga ad altri le sue 
confidenze. Nessuno non ha il diritto di gettarsi 
in tal guisa a traverso di me e del mio piu anti- 
co amico, e non posso acconsentire ad occul- 
tarvi questo perfido tradimento. Io fo più ch’egli 
non meriti occultando il suo nome; ma non mi 
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priverò del piacere di mandargli una risposta 
tiile quale gliela debbo.Leggele,vi prego, Oakes, 
e ditemi se la grande stiva sarebbe abbastanza | 
per lui. i 

Sir Gervais prese la lettera in silenzio, come- 
cbè non senza sorpresa, e si pose a leggerla. A. 
misura eh’ ei progrediva in quella lettura , il 
sangue gli saliva al viso, e lasciò una volta ca- 
dere il braccio, per gettare suH’araico uno sguar- 
do pien di sorpresa e di sdegno. Perchè il let- 
tore possa vedere se questi due sentimenti era- 
no motivali, porremo sotto ai suoi occhi l’intera 
lettera, eh’ era concepita ne’seguenti termini : 

(( Mio cako Amuiraglio Bluewater. 

(I L’ antica vostra amicizia, e, son superbo di 
(t poter aggiungere, l’aflìnità del nostro sangue, 
i; si riuniscono per decidermi a scrivervi alcune 
(( linee in un momento sìinteressante.Wessunuo- 
« mo di buon senso non può avere il più che mi- 
(i nimo dubbio sul risultato della temeraria im- 
([ presa del figlio del pretendente. Intanto questo 
(( farfallino giovane può darci qualche molestia 
(( innanzi che si ponga alla ragione. Noi dobbia- 
« ino dunque coniare sopra tutti gli sforzi e sulla 
R zelante cooperazione di tult’i nostri amici. Si 
« ha in voi piena fiducia, .e vorrei poter dirne 
R altrettanto di ogni uficiale generale eh' è in 
R questo momento sul mare.Esiste qualche dif- 
R fidenza, non meritala, spero, in un altissimo 
« rione sul conto di un certo comandante in capo 
« di’ è tanto completamente esposto alle vostre 
R osservazioni, che questa sola parola basta per 
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(( tar sentire ad un uomo che ha la voslra intel- 
(( ligenza ed i vostri sentimenti politici, quello 
« che si aspetti da lui e quel ch’egli debba fare. 
K II re stamane diceva : Ebbene, havvi Bluewa- 
« ter; siam sicuri di lui come del sole. Voi siete 
(( interamente nel suo animo, con mia grande 
(( soddisfazione. Non ho dunque duopo che di 
(( aggiungere : vigilanza e prontezza. 

(( Sono, col più sincero attaccamento, mio caro 
« Bluewater, ecc. 

« P. S. Sento che avete ricevuto il nastro rosso. 
(( E il re in persona che lo ha voluto.» 

Quando sir Gervais ebbe percorso cogli occhi 
questa lettera, la lesse forte, lentamente e con 
voce ferma; dopo di che gettandola sulla tavola, 
guardò il suo amico. 

— Si crederebbe che questo birbante sia un 
eccellente satirisla, disse ridendo Bluewater. 
Son io che debbo sorvegliarvi, badare che non 
vi rivoltiate, impedire che una di queste matti- 
ne, in mezzo aji una propizia nebbia, non por- 
tiate la flotta sull’ alto delle montagne di Scozia. 
Che ne pensate di questa lettera? 

— Che il mondo è zeppo d’ ingrati e di furbi. 
Non avrei giammai creduto che si avesse potuto 
dubitare del mio attaccamento alla buona causa f 
se non all’ uomo. 

— E non se ne dubita punto, ne rispondo 
colla mia vita. Nè il monarca regnante, nè i suoi 
confidenziali servi non ponno aver concepita una 
simile diffidenza. No, questo colpo da maestro è 
stato imaginato per assicurarsi di me , mostran- 
domi una fiducia che pensano che un uomo one- 
sto e generoso non vorrebbe tradire, s’ ei cre- 
CooPER. / due Ammiragli, .. 
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desse possederla. In somma, è un amo a cui 
hanno attaccato un esca che potrebbe prendere 
un chiozzo, ma non una balena. 

— Questi miserabili possono essere tanto vili! 
Oserebbero di essere tanto arditi ! Hanno dovu- 
to prevedere che voi non mostrereste questa 
lettera. 

— Niente aflatto, essi hanno calcolato che 
opererei come avrebbero essi stessi operato. 
Nulla non è più atto a guadagnare un uomo de- 
bole che una pretesa fiducia di questa natura, 
ed oso dire che questo birbante non ha di me 
che r idea che gli fa precisamente mestieri per 
immaginarsi che potessi mai lasciarmi prendere 
ad una sì grossolana insidia. Abbiate 1’ animo 
tranquillo: re Giorgio sa molto bene ch’egli può 
fidarsi a voi, e credo probabilissimo eh’ ei diffi- 
di di me. 

— Spero, Dick, che non dubitate della mia 
discrezione. 11 mio segreto non mi sarebbe a 
metà sì sacro quanto il vostro. .. 

— Lo so perfettamente, Oakes, non ho nes- 
suna diffidenza di voi, nè nel cuore nè nel capo ; 
ma non sono dello in tutto sicuro di rae.Quando 
vivamente si sente, non si ragiona sempre, ed 
havvi in me più sentimento che altra cosa in 
quest’alTare. 

— Non vi ha una sola linea in luti’ i miei di- 
spacci che mostra la menoma diffidenza di me, 
ne di chicchessia : si parla di voi, ma in termini 
che debbono soddisfarvi e non allarmarvi.Pren- 
deteli, e leggeteli : avea pensalo- di moslrarveli 
appena che avremmo terminata questa maledetta 
discussione. 
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